ISTRVMENTCE CAPITOLI 

Dell'Appalto delia Teforeria di Romagna , 

c loro annefsi > 
PtrU Signori Baccio Buonàelmonti ^ e (jfugliclmoi 

Buonguglielmi , 




I N R O M A , Nella Stamparla della Rcu. Camera Apoft icc^l 



In Dei nomine Aìtièn: 




Ras&nti* publico Inflrumento cun^s vU-' 
quc paceat) cuidenccf) df ik notum^quod 
anno à Naduitatq D. N^IE S V Chrifti 
iwillcfimo fcxccnccfirao fcxagcfimo quar- 
to. Indizione fecunda, die verò vigcfintai 
Quinta Mai j, cicca fccundam noótishoram 
cuai iiiL^uo i*»»;rt»»M€ acccnfis-» Pontift- 



catus autem Sandiffimi in Chrifio Patris, òc 1>. N. D. AIc- 
xandriDiuina PfouidentiaPapae Scptimi anno eius de- 
cimo . In mei Reuerend^E Camere Apoftolicai Notarij^Tc- 
{liumque infrafcriptorum ad base omnia o & fingala voca- 
torumohabirorum/pecialker , atquc rogatorum, pra?fcn- 
.tia9prflercns,& pcrfonaliter exiiiens Illuftiiflìmus , & Re- 
^lercndillìmus D.Ncrtus Corfinus Archiepifcopus Damii« 
tenfis San6tifs.D.N.Papae^&: fteu. Camcrae Apoft genera- 
iisThefauMrius. Cui nuper ex parte eiufdem Sauvaiffìrm 
pracfeuiatum extitit Chirograpbum Sua* Santìitacis ma m 
(ìgnatum tenoris (e quentisjvidelicet.Mon fi g.Neri CorfirJ 
noftroTeroriece generale. Terminando nelli tempi infia- 
fcrifti gl'Appalti della noftra Teforcria di Romagna alcr^ 
volte conceifì a Bonifatio GraRara^cioc all'vlcimo di No- 
uemhre 1 664.1* Appalto delia Te foreria conccffa per an- 
..iiuo Cenfo di feudi tre mila cinquecento moneta 5 e lire* 
cento dodcci mila ortocento ottanta nouc foldi dicidotto> 
.c denari due Cameraii contenute nella prima tauola, c 
dclli beni di S. Mauro 5 e Giouedia , e Podere di Gambuto 
(Concefiì per feudi due mila moneta al fine di Decembre di 
^etto anno, l'Appalto delle vndici Cartella conccffo per 
feudi mille moneta per terminare all'vlttmo di Giugno 
1665. l'Appalto de Sali foraflieri per il fiume Pò > e Città 
^'Ancona concelTo per annui (cudì quattromila « € cento 
moneta? e l'Appalto della Salata di Cernia » CcfenaticO)^ 
Comacchio conccflb per feudi dodeci mila moneta , di 
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Mire i Giugno I?^ ^ è l'Appalto dclJi tre quattrin i ^ li- 
bradi cafflcconccflo per feudi ventimila ottoceato mo* 
netada finire la Domenica delie Palme 1665. raffitco del 
OiftcUo del Rio perfcudifeicento moneta Tanno per fi- 
f/itrc à tutto Nouembre 1664. cdelli due giulij del maci- 
alato conce/Ib per feudi vénti kì mila trecento moneta^ 
l'anno per tutto Nouembre 1664» & in oltre fino di Apri- 
le 1^62. fi diede al medcfimo Granara gl'altri due giulij 
«lacioe furrogati in luogo dellì tre ^*'6^^^tiii dei Salo 
cliinti per feudi vciuirtri niuaiettccento per terminare nel, 
iudctto tempo da pagarfi tutto oltre le rcgagtie douute a 
Voi, & altri Camerali conforme al foli! o, e come pià 
diffiifamcnte fi contiene nelli Chirografi allora fegnati. 
Etcffcndofì bora offerti Baccio Buondelmonri, e Gugliel- 
mo Bongugiiclmi di prendere li detti Apjialri per nouc-> 
anni doppo la fine de fudctti con pagare alla nolhd Came- 
ra fcqdi noue mila mor>eta da vantaggia delie fopradcttc 
nTpofte,edi fare obligare per maggior ficurezzadcJUno- 
ilra Camera per la fomma di feudi ventimila moneta Pie- 
tro Ne rh> e per altri ftucff ventimila moneta Carlo Tor- 
rigiani; Perciò fodis facendo ci delle. pcrfòne ofFcire,& 
©bligationi fudette di noftro Moto proprio , certa fcien- 
xa, e pienezza della noftra podcftà vi ordiniamo, che fen- 
73 affigerc altri Editti, ne fare altre diligente , nè fcruare 
altre folenniià in qualunque modo requifite, diate, e con- 
cediate, fi come Noi diamole concediamo alli detti Rac- 
uio Buondelmontr^e Guglielmo Bongugiiclmi infolidum> 
loro Ercdi.e fucccffori , Pcrfone>e Compagni, che li pia- 
cerà dinoHiinarccon obligo per detti feudi quarantamila 
moneta per metà de detti Nerli, c Torregiani , e con \sl» 
fpcciale hipporeca,e prelatione fopra tutti li effetti di det- 
ti BondelmontijC Bongugiiclmi, oalcri , che mettcranna> 
o poncranno per Corpo del Negotioj acciò la no/Ira Ca- 
mera in qucfto babbi maggior ficurez2a,in maniera tale> 
che fopra detti effetti non vi fiano 3 nè poffino effcre oblf- 
gatioiH^Qraggioni»che cfcludino detta aodra Camera? 

lAp- 



l'Appalto della Teforerìa fudctta di Romagna.pcr il Cen- 
fo di lire cento dodici mila ottocento ottanta none (bl. 
dicidotto>dcn. due Camerali con Taugumento folito di 
detto Ccnfo di feudi tcemila cinquecento moneta di giù- 
lij dieci perfcudo si'Appako de beni di S.Mauro, e Gio- 
«cdia, « Potere di Gambuta per annui feudi due mila mo- 
neta per inni noue da cominciare al primo Oecembre-i 
profumo 1664. l'Appaltcrdeircntrata delle vndeci Caftel- 
la per annui feudi mille moneta per anni noue dal primo 
Ocnnaro 1665. l'Appalto del Tranfito de Sali foraftieri 
per il fijme Pò 5 e per la Città d'Ancona per annui feudi 
qunr cromila cento moneta pure per noue anni da comin- 
ciare al pi imo di Luglio 1605. ie Salare di Ceiiiia jCefè- 
naticOycCcmacchio pet annui feudi dodici mila £mi]i, 
parimente per none anni da cominciare al primo Luglio 
16^5. la gabella de tre quatrini a libra di Carne per annui 
feudi ventimila ottocento moneta per noue anni dalla»» 
Domenica delle Palme 1665. rAppaJto delia gabelladc 
Jquattro giulij della macine per annui Ccvdi fefTantun'mila 
.fìmili per anni noue da cominciare al primo di Decem- 
tre e lAffitto , e beni di Cartel del Rio pet feudi 
feicento moneta dal primo Decenìbrc 1654. o altri più 
veri tempi, ne' quali terminano li g'à conceffi > da pagarli 
le dette rifpofte conforme ìi folito, oltre le regaglie Ca- 
mcrali> e nel refto con tutti li patti da voi ^abiliti ne i Ca- 
pitoli, il tenor de quali vogliamo, che il habbiaqui per 
cfprcfTì intieramente} qualiapprouiamo 5 c confermiamo, 
diche ne Aipularete Inftrumento, dandoui facoltà di obli- 
gare la nofìra Camera, fuoi bcni5ragioni,3c entrate, anco 
nella fua più ampia forma per lufferuanza di quanto con- 
cederete, o prometterete» Volendo Noi , c decretando , 
che il prefente Chirografo vaglia , & habbia il fuo pieno 
effetto, efecutionce vigore, ancorché non fi ammetta , e 
regiftri in Camera, e ne' fuoi iibri,e che non pofià mai op- 
porli di obrettione, o difetto delia noAra volontà ,& an- 
corché non fiano afHlIi gli Editti^ e fótte altre dilìgente , 

« folca- 
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c folennità folitc^ c requifitc nelli Appalti Camerali, ne» fi 
fia 6tt» TAppako ad c/Uncionc di Candela , & al più offb- 
rentCjfupplendo Noiàqualfiuoglia difcttii tanto forma- 
li, quanto foflantiali 5 non oftancc Ja Bolla di Pio IV. dia 
regiftrandis, «qualunque altra cofa che in qualunquo 
inodofeccflcro in contrario^alle quaJi tnttce fìngole br- 
uendo il tener loro qui per efprefTQà fu fficienza per que- 
fta voltaibla mente deroghiamo- Dato nel noftro Palazzo 
Apoftolicodi Monte Cauallo quefto^di 2 9 ^Maggio 1654. 
Alexander Papa VII. In executionem ,& vigore prarifl- 
fcrti Chtrographi ,ac hixtà illius formam Kontinentiam» 
&tenorem ciufdem Sandlifllmi , & diJtae Reiier. Cameras 
Apoflolica? nomine, ac alias oinni alio meiiori modo òcc* 
fppme &c. ac omnibus &c,locauir, & afh^auit , ac in lo- 

^.cacionem» & affidum (vt aiuntjdcdrt, atque conceffic &c. 

.PcriJiiiftribus D D. Baccio BondcJmonci^& GulielmoBon- 
guglielmo Nob.Flor. licer abfcntrbus àc. Pcrill D.Pctro 

«^JSeriio^eciam Nob. Flor.eorum Procuratore Scc- ( prout 
afTcruir) A nihiJoinj»«*-p4'<^ii«Jcni />!>. Baccio > & Gu- 
liclmo de rato, & de fàcicndo illos prxfcns Inftrunientu 9 

. ac omnia > &fingula ineo contenta, & expreffa quieciim- 
que &c. ratificare infra diios menfesab hodieproximos» & 
indrumentum rati£cationis huiufmodi in publicam,& 
authenticam formam in a<5li5 mei &c. infra ditlum tcmpus 

-cxhiberc promittcnte libere &c. Ica qiiod &c, alias &c. 
pra?fentc;» ac prò eilìlem DD. Baccio , & Guliclmo» 
corumqOc h«redibn$ 9 & fuccefToribus > acpcrfonis, & 
focijs ab ipfis quandocumque nominandis vna mccurrL-» 
N orario &c.acc«ptante, & legitimc /Jipulante Thcfau- 
rariaiii Prouinciae Romandiola? cum aiijs vnitis , & an- 
ncxisincmbrislatiùscontcntisj&expreffis in diéìo prsein- 
ferto Clurographo, ad quod&c. ad habcndum (Scc. po- 
nens&c.conftituens &c. dans &c. &donec&c. confti- 
cuit &c. Huiulmodi autcm Atfidum &c. idem Illuflri/n- 
mus 3 & ReuercndifTimus D. Thefaurarius Gencrahs diéìo 

^ nomine fccit^&fac.crcdixitj & dcclarauic erga dd.DD* 
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B;:ccitim Bondclmontenh) 3c Guliclmum Bongiiglieimlini 
ìktt ablìnttcs &d. fltpulationc qua fupra prò eis irwcrucù: 
niente prò temporCi& temporibus , annuoque ùffidu^òfì 
refponfioneparitèr laciùs in di<ao prxinfcrro Chirogra*^ 
pho cxpreflìsj ac in infradiccndis Capitulis refpeciììuè ex- 
primendis • Ncc non cum padlis>& capitulis , qua? idem-*» 
lliudriflìmus, & Rcucrendiffimus Tbefaurarius^ Genc- 
ralis fuis pr^ manibus habensmihi &c. hic inferendis &c. 
tradiditj ócconfìgnauitcenoris infra/cripti) videlicet , 
primo • La Santità di Noffax) Signore > e Tua Reuerenda Ca- 
mera ApoftoJica dà > e concede in Appalto aili Signori 
Baccio Buondelmohci , e Guglielmo Buonguglielmi per 
loro» loro Evcd'h e ruccefrori>c Compagni» che li piacerà 
di nominare la Teforeria di Romagna con l'altri membri s 
& chtrate infrafcrittC) che efià Camera hà in detta Pro-^ 
uincia, che ù efprimeranno à bado per anni noue profH-^ 
fili da cominciare nelli tempi infrafcritti > e dal Hne del- 
l'Appalto corrente» che tiene il Sig. Bonifatio Granara> 
come fi ipecificaranno appicflb per annui affitti » e rifpo- 
fle infrafcriue) e con li Capitoli» e conucntionì» e dichìa- 
ìationi>che fi contengono nclprerenic Contratco»cioà la 
Teforeria della Prouincia di Romagna , & J: (arcato di Ra- 
venna con tutti li priuilegi; , Immunità^ e Giurifdittione» 
auttorità»e facoltà»e con tutti li membri» entrate » e prò* 
uenti ordinari;» cftraordinari;»liberi,c fi*anchi da qualft^ 
noglia impo(ìtione» ecome fi dichiarerà ncili apprcffo 
Capitoli» e Tauola» e nel modo» e forma » che apprefTo {% 
dirà per anni noue da cominciare al primo di Decembrc 
dell'anno corrente i66^ e da finire come fegue per tutto 
Nouembrei^j. per annuo affitto» e rifpofta di lire Ca- 
merali Cento dodeci mila ottocento ottanta noue , fol- 
di i8« eden, due Camerali da pagarfiin quelle monete^ 
che è flato folito per il pailàtO) conforme fi dichiararà 
nella Tauola da confegnarfeli alla fiipulatione de prefeiV* 
ti Capitoli» e per augumcnto del detto Cenfo feudi tre 

tre nuU>e gijiqucccnco di moaeca da pagarli £on\c fopra. 



s. f . Item li Terreni, Selue^c Praéi, Dati;, l'vfc^i habitJf-*- 
tiooc ddle. Terre, Mag ^i2zirri, foffc da grano y Valeri be- 
ni, quaJi dccta Camera hà> e pofliedand Territorio,* o 
Giuritìittione della Terra di S.Mauro, etiioucdia di dct- 
ta^Proumciadi Romagna con priailegi, immunità-, Scal- 
tro come fopra per anni nouc da cominciare detto giorno 
primo di DcccQibre del corrente anno 1664. c da finire, 
come fegue per annuo affitto di feudi dei mila di mo- 
neta. 

3. itcm l'Appalto deircntratc dcirvndcci Caftelli , che 
hà la detta Camera in detta Prouincia > fimilmente con li 
priuilegi, & altro come fopra > e con li medefimi Capito-^'^ 
li, e modi , che fono (lati affittati nel detto Appalto paiTa-l 
to per anni noue da cominciare al primo di Gennaro i66ii 
ccpmefegucdafinireper annuo affitto di fendi mili^ti 
moneta.: 

4. Itepi l'Appalto del Tran/ito de Sali foraflieri per il fiu- 
me Pò 1 e Città d'Ancona tanto per quello fi rifcuoteu^- 
dalla bo: me: d*Alfoniò^T*rco^ Ou^a ^ i^rrara ycomc 
per quello fpettantealla Sede Apoftolica nel modo, ci 
forma, che è flato ridotto dalla fcl. me. di Clemente VliU 
e che hoggi doppo la recuperatione di Ferrara li rifcuotc V 
quale òdi giulij quindici per ciafcun Moggio di Sale à 
mifura di Ferrara , che fi tranfìta per il fiume Pò verfo la^ 
Lombardia, e di giuii; dodeci per ciafcun' Moggio di Sa- 
le, che fi tranfita per Ancona , con tutti li piinilegi , & 
altro come fopra nei modo., che Thanno goduto gl'Ap» 
paltat^xi paflàti per anni noue da cominciare il primo di 
Luglio i66j.ecomc fegue dafiniie peranauo affitto di 
feudi quattro mila » c cento moneta . :^ i : 

, Itcm l'Appalto del Sale,e Saline di Ceruta., e Céfena*- 
^Ico.per anni poue da comio(jiare al pritno di Luglio 
I065ti<: da finire come fegue per annuo affitto 'di'ic lidi do^ 
dici mila moneta . 
é, L'Appalto dell'efattionc delle Gabelle altre volte im- 
poflca Scielpettiuamentcaugumentace di quattrini tre in 

tutto 
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tutto per ciafcitna libra di Carne > cTie Ci fmaltìfce ncllì 
luoghi della Prouincia di Romagna per anni nouc da co- 
minciare alle Palme dell'Anno 1665. e finire come fe- 
gucper annuo affitto di feudi ventimila^ & ottocento mo« 
neca . ' 

7- Item l'Appalto > e Gabella delli quattro giulij dello 
Macine per anni noue dal primo Decembre proffimo 
1664. per annui feudi ibfTantadue mila moneta, cioè feudi 
cinquantatremila, conforme le rifpofèe dell'Appalto palC-^ ^ 
fsLtOiC feudi nouemila augumentati in conformità dell'ag- 
giunta fatta da Noftro Signore nel fudetto Chirografo dà 
Sua Santità fegnato fotroli 14. Maggio corrente 1664. ^ 



promettono alla Reu. Camera Ap<>ftolica, c per efTaàxrhi, 
€ nel modo, che farà efpreffo nella Tauola della detta Tc- 
foreria , e prouenti da confègnarfcli fu cccffiua mente nel 
modo, che li verrà ordinato dà Monflg^ Teforierc Gene- 
rale di Noftro Signore prò tempore . 
9«^> • Inoltre detti Signori Buondclmonti , c BuonGtf- 
gliclmiTeforicri promettono fi come fi obliganodi paga- 
re ogn'anno anticipatamente à Natale del lor proprio lo 
regaglie douute per cau(a di decti Appalti all'Eminentif- 
fimo Signor Cardinal Camerlengo , & agl'llluflri(?ìmi Si- 
gnori Monfignor Tcfbriere Generale di Noflro Signoro > 
Chierici di Camefa,& altri Camerali à raggione d'vn'du- 
caro, e mezzo d'oro di Camera nuoui delle flampc per 
ogni Cento feudi di moneta , che importano le rifpoflo 
delli Cenfi della Teforeria , & altri prouenti , & entrato 
predette^ come fi prattica, e deuefarfi dagl'altri Teforieri, 
& A ppaltatóri Camerali - 
10. • Conuenendofi cfprcframenre , che detti Teforieri non 
debbano, ne poffano perqualfiuogliii prcteflo, ò caufi ri- 
tardare , nè ricufire di fare detti pagamenti , mà folo in^ 
caio, che haueffero fildato li loro Conti in Camera, e per 
f^'tìtcnza fofftTO dichiarati Creditori d'effa , che perlai 
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fommà della qiialc fìiranno Creditori non venendo CodiC- 
fatci dalla Camera in contanti pofTano ritener/i di quello , 
che fono obligati di pagare per la caufa fbpradetta , e re- 
ftando debitori > paghino in fine dell'Anno in mano del 
Depofitario Generale della Reu. Camera in Roma, ò vero 
i chi li farà ordinato da Monfig. Teforiere Generale prò 
tempore} &c in tut(o> come più di/lintamence nel Capito* 
lo4i- ' i 

I. Item la detta Reti. Camera afTegna alli medcfimi Te* 
forieri per Introito) & affegnamento fermo > certo , e /la- 
bile di detta Teforeria feudi quattromila doicento di pao- 
li I «.IVno fopra li malefitij di detta Prouincia , e fi con- 
uiene> che detti Teforieri debbano hauere quefta fomma, 
facendo/ì , ò non facendo/! » & in cafo , che detti malefiri^ 
afcendelfero à maggiore fomma di detti feudi 4200. di 
giulij 12. Tvno la Camera habbia d'hauere la metà di tut-» 
to quello foprauanzarà 5 e Taltra metà li detti Teforieri 
d'Anno in Anno, nè fi pofTa computare 5 ne ^-onipcnfaro 
vn'Anno con l'altro, mà cialcuno Anno fi confideri diftin- 
tamente? e fi regoli come fopraj comprchendendo tutti li 
malefitij cofi grandi) come piccoli, pene^ condennationi a 
^ontral^andi, pace, e figurtà, rottce confifcationi de Be- 
ni d'ogni forte douucialla Camera, eccettuati però li feu- 
di > Cafielli , e Giurifdittioni > ne quali li detti Teforieri 
non polTnno pretendere cofa alcuna > mà fpettino libera- 
mente alla delta Cameia > e per elfecutione del prefento 
Capitolo fiano tenuti li Teforieri dar credito alla Came- 
ra d'Anno in Anno didimamente > e nominatamente di 
tiitt» li ra ilcfitij , che fi faranno , e dell'altre Incamerationà 
predette, 6d ali incontro daranno debito in elfo Conto di 
dccro af^'e^^namento fermo di feudi 42oo,di paoli i i.lVno, 
cerne fi c ratto ncU Appaltode Signori Acciaioli &c. Di- 
cLiararc^o efprcffamentc,che in detto affegnamento deb- 
ba entrare, c ccmprenderfi tutto quello^chevenifsc paga- 
to ii* Hcnuper le caufe in qualunque modo incomincia- 
te «ella Piouinciaj e terminate in Romaj ò in altro luogo 

per 



per ordine de Signori Padroni, etiamdio> che da Roma^, 
ò d'altro ue folTcTo mandaci- Commifsarij. à formare l'In^ 
quifitione, e Pro ceffi, purché veramente fiano: ftate inco- 
minciate à conofcer/ì in detta Prouincia > ò <i* Commifsa- 
rij venuti da fuori , ò vero da Giudici ordinari; di quel]a> 
ò d'eflì ftc/fi 5 ò come deputati da qualunque altro, cho 
n'habbia focoltà, e coCi in cafo,che il delitto /la (lato com- 
mefso in Prouincia, cofi da Prouinciali, cheforaftieri , o 
di quefte partite come fopra doueranno li Teforieri dar 
credito alla Camera nel conto predetto de maiefitij , & 
all'incontro debito alla Camera medefima nel conto cor- 
rente fé hauerà incamerato il denaro da regolarfi poi li 
Conti nella maniera che fi è detto di fbpra , prohibendo 
efprefsamenrc, che non fi pofsa far compofitione , ò gra- 
tia de malefici; di detta Prouincia dal Superiore di quella 
fenza il confenfo in fcriptis di detti Teforieri , c loro Mi- 
niftri, e che nelle fuppliche, decreti, lettere, & altre fcrit- 
ture di compofitioni, ò gratie, e vi habbia da efsere la lo* 
ro mano, & il loro confenfo, altrimente fiano inualide, c 
di ncfs un' valore , nè per virtù d'cfse pofsano efsere rilaf» 
fati di Carcere i prigioni, nè rimeffialla Patria i condan- 
nati, e per le caufe, che fofiero tirate à Roma non poflino 
elTer fpedite , fe prima non farà ftato citato, in Roma il 
Procuratore di detti Tcfòricri , & il Procelfo > e la fpedi- 
tione altrimente fatta fia nulla , & detta Camera fia obli'- 
gata far publicare il prefentc Capitolo per tutta la Rro^ 
uincia ad ogni richieda di detti Teforieri . 
2. E le Decime , vigcfimc , & altre regaglie , . & emolu- 
menti di detti malefiti; , che fi deuono alli Legati ^ Prefir 
denti, & Auuocato Fifciìc fi debbano pagare conform<L> 
al folito, e di mano delli Teforieri conforme alla Bolla di 
Sifio V.è darne debito alla Camera nel conto corrente^» 
come fi è fatto fin qui . 

J. Item detta Reuerenda Camera afiegna alli mcdcfimi 
Teforieri per introito, & alTegnamcnto fermo, certo,è (la- 
bile di detta Teforeria feudi io. mil. moneta di Paoli io. 
: J5 2 per 



per feudo ogn*anno, durante dettò Appalto fopra il ritrat- 
to di tutte le tratte, eftrattioni de Grani, Biade, Legumi, 
Tritelli, Oli;, Pane, Bifcotti, è qualunque altra cofa foli- 
ta à pagare eflrattione,che (Ì cftraheranno nel tempo del- 
la prefente condotta per mare , cper terra, fuori della.* 
Prouincia, ouero da luogo, à luogho dentro d*efTà, fecon- 
<lo il foiito, è che pafferanno per quella per tran/Ito,qua- 
li feudi IO. mila debbano confeguirli detti Teforieri 
ogn'anno fènza alcuna diminutione , fc bene gl'emolu- 
ancnti , che ritrarranno da dette tratte non afcendcffero 
alla detta fomma di feudi io» mila , è fi debba calcolare 
ogn'anno diftintamente da per sè , nè il mancamento di 
"vno fi poffa mai compcnfare con quello , che fiauanzafTo 
ncH'altro, mà fcmpre in quell'anno > che il ritratto dello 
tratte non arriuarà alla detta fomma di feudi io. mila fia 
obligata* detta Camera per tutta quella rata, che mancara, 
reintegrare detti Teforieri di fuo proprio , dandoli Scol- 
ta di dargliene debito nel fuo conto corrente, con cjue/lo 
|>erò, ch'eili Teforieri fiano tenuti darne conco^ giurato in 
-Camera in ciafciin anno di tal "mancamento , 3c in cafo 'i 
che il ritratto di dette tratte eccede/fc la detta fomma di 
icàdi'fo. mila Tanno, tutto detto auanzofia libero dì det- 
ti Teforieri^ è ceda in tutto, è per tutto à loro benefrtio » 
-& vtilei dichiarando, che per li icirdi dkcimiìz di mon^ 
ta, quali conK fopra fi concedono alli Teforieri ogn'anno 
Ibprale dette tratte li debba intenderei la prinra annata^ 
dal primo di Deccmbre 1664.. tutto i.' Mowcmbre ló^j. 
c così feguitarè, d'anno in anno, talmente , chcr godino il 
bcnefitio delle none annate intiere alla detta ragioncdel- 
liqiiali feudi io; mila di inoneta: nella fcrittura douranno 
dar debito alla Camera in conto di tratte i è mettere iii^ 
Ciedito di dia tutto quella > che cauarahno dalle mcdefi- 
me tratte, per poterne aggiuftare il conto d'anno in anno» 
dandoli facoltà di tenere in debito alla detta Camera nel 
corhto coniente, tutto quello, che nwncara fino alla fom- 
jnadelli feudi io* mila di moncu? e debbono li Teforieri 
• rifcuo- 
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rifcuotcrc Tempre le dette tratte ordinarie al prezzo foli- 
to>quì di fotco notato, e ponerlo come fi c detto in cre- 
dilo à detto conto di tratte, alTieme con quel di piti dell' 
augumento fatto, ò che fi facefie,oltre al detto prezzo or- 
dinario ditali tratte, dedotte però le io. per loo. che fo- 
pra il detto augumento fi concedono à detti Tcfbrieri > de 
quali non fiano tenuti à dar conto alla Camera » con con- 
ditione ancora, che quando la Camera venderà effettiua- 
mentc tratte de Grani , Biade , e legumi di qualfiuoglia_» 
forte, per mare, ò per terra fuori dello Stato Ecclefialèico 
detti Teforieri debbino elTer preferiti ad'ogn'altro per il 
medemo prezzo, in detta tratta per quella quantità , cho 
raccoglieranno nelli Terreni della Camera, è chepotran* 
no incettare per vigore delli prefenti Capitoli,& in euen- 
to y che non fi concedefTero tratte per fuori dello Stato 
JBccIefiaftico , mà folo fc ne daflero per Bologna , è per 
f crrara, detti Teforieri habbino in quefto ancora la prc- 
Jatione per la detta Rata, eccetto però in quellojchc fi de- 
ue alle dette Città per feruitio dell'Abbondanza, & il me- 
demo fi donerà fare dell'altre Communità, & abbondan- 
za dello StataEcclefiaftico . Dichiarando d'accordo, che 
la tratta ordiriaria s'intenda eflcre de Bolognini fci Ca- 
merali» conForjije al fol ito per ogni ftaro alla mifura di 
Raueònavè tutte l'altre mifure perle Città, Terrc,Caftcl- 
It-^ luoghi di detta Prouincia fi habbiano da ridurrc,cal~ 
colarce regolare fecondo la mifutadi Rauenna per il pa- 
gamento <li detta Tratta da ri fcuoterfi dalli Teforieri, alji 
quali Teforieri fia permèlTodi dar debito alla R.Cam, di 
paoli IO. per Rubbio di grano, è paoli cinque di Mazza - 
telli per quella quantità della fudetta rata di tratta , chc^ 
loro dichiara ranno, come fi dirà qui fotto non hauelfero 
potuto godere, tanto per fuori di ftato, come per Bolo-» 
gna, è Ferrara, è che di detta fomma refpettiuamente pof- 
fano detti Teforieri dar debito alla Camera nel conto 
corrente, con quefto però, che debbano li medefimi Ap^ 
paltatori per tutto" il mcfe d'Agofto di ciafcun anno inti- 
mare 



tnnre alla Camera Te in quciranno vorranno > ò non vor- 
raniio la fuderta prelatione > è per quale quantità , oltrtu 
l'altra intimntione> che li medenii Appaltatori , doneran- 
no fare ogni volta, che verrà il cafodeJl'eftrattione , chc_> 
fofTc daia ad altri , qiial cafo s'intenderà all'ora venuto à 
notitia di detti Appaltatori, quando farà alli medcmi pre- 
fcarata la Patente dcll'eftrartione nella fpedittione del 
Bollettinoj Dichiarando, che fé gli Appaltatori dopo fiit- 
ri detta intimar ione, è dichiaratione , per tutto il mefe di 
Agofto non haueranno poi per tutto il mele di Ottobro 
fulTequente procurata la fpeditione della Tratta redi li- 
bera la Camera dall'obligo fbdetto, è polla vendere libe- 
ramente le tratte ad'altri, come anco in cafo, che li Tefo- 
rieri haueranno fpedita la loro Tratta nel detto termine» 
rimanga alla Camera la medema libertà di concederla ad 
altri, cquefto non pofli efsere impedito di confumarlio 
fotto pretefto delia prelatione , e tratta fudetta delli detti 
Teforieri* 

4. Iteni il conuicne, che (in tanto- durerà la grana fattsL»' 
alla Città di Bologna delle 400. -.corbe di Grano da eftra- 
crfi da Caflel Bolognefe, ò vero fe li &celTe4i nuono per 
detta Ibmma detti Teforieri non pofìiiio Farli pagare cola 
alcuna per trattai ne nertranlìto di detto grano ,ne meno 
dar debito alla Camera di co (a alcuna > mà però detta_» 
eftrattione non fi pofsa, ne debba &rc iènza interuentodi 
detti Teforieri, e loro Miniftri . ; ' 

5 . Item fi dichiara, che le tratte douute , è che fi douran- 
no per loro iriimunità cocedere all'Eminentifs. Sig. Card. 
Camerlengo,Signori Chierici di Camera, è Camerali tato 
per conto de loro beni propri; tép orali, comedi Chiefe, e 
IJenefitij in Romagna,pa(fino fràche,è libere in tutto,eper 
tutto fcnza ch'elfi Signori Teforieri nepoifino domandare 
riftoro alcuno, ne menoxlarne debito alla detta Camera , 
naà di tutte l'altre tratte tanto per terra, quanto per mare 
diqualfiuoglia perfona, quantunque efentej, è priuilegia- 
ta, etiandio fpeditepermotu proprio 5 Jli Teforieri poffa- 
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nò, è debbano fecondo il folito far pagare aircftrahcnto 
la fua Ciacca ordinaria, è di più li io. per loo. deiraugu- 
mcnco, clic peruerrà alla Camera > ò à quelli , che riuen- 
deffero dtcte traete ancorché le Patenti lo prohibifTero? ò 
fofTero violentati dalli Legati j ò altri Offitiali , control 
quali poffano detti Teforieri riualerfcne per la rata loro 
di dette Tratte, ò di loro propria autorità ritcnerfi le loro 
prouih'oni, & in ciò detta Camera debba^bifognando am- 
miniftrare i detti Teforieri fpedita giuditia > è ,non riua- 
lendofi non po(Iàno dimandare riftoro alcuno dalla Ca- 
mera , & in cafo , che nella gratia fatta da N. Sig. della-j 
Tratta fì diceffe , che debba palfare franca > etiam per la^ 
portionc delli Teforieri > non poffano detti Teforieri er- 
gere cofa alcuna dalli eftrahentij mà fe li da facoltà} cho 
poffano dare debito alla Camera, tanto della Tratta ordi- 
naria, quanto dell'augumento, qual augumento fi habbia»» 
à regolare conforme quello, comunemente firifcuoto 
dall altro . 

[ ^, Dichiarando intorno al particolare delle Tratte, delle 
quali fi è dilpofto fopra , che s'eccettua dal pagamento 
d'effe tratte tutto il Pane » c Bifcotto , che per neceffario 
vfo de Marinari fi fuol dare in Prouincia , è non altrimen- 
ti è s'eccettuano ancora da quefti Capitoli li grani,e bia- 
de, quali pervfo>è fcruitio della Corte di Roma fi eftra- 
he/fero dalla ProuinciajC fi conducefsero à Roma , ò altro 
luogo, doue rificdcffc Noftro Sign ore , con la Corte , nel 
qual cafo non poffano detti Teforieri pretendere tratta^ 
alcuna,mà fi debba dare alli medefimi Teforieri la còmii- 
fioneper la compra, fpeditione? & imDarco,e fe nel viag- 
gio per condurre detti grani à luogo deftinato folfero im- 
pediti, e ritenuti tali grani, e biade, in qualunque luogo , 
e fe ne facefle ritratto , in tal cafo li Teforieri debbano 
hauere la metà di quell'vtile f blamente , che cauaffc la^ 
Camera di detti grani, e biade, e dedottone il prezzo, o 
fpefc fatte in effi fiiio al netto ricratto , il qual'vtile fia in^ 
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luogo di detta Tratta da darfcnc però da loro credito nel 
conto dì Tratte . 
1 7. Le licenze de granii e biade -> che fi mandaranno tanto 
per li luoghi di detta Prouinciajcome anco fuori di quel- 
la, e faranno fpedite dalli Legati, Vicclcgati , e Prefiden- 
te prò tempore tanto perfe (ìcfCi , quanto con le Patenti 
deU'Eminentifs. Sig. Card. Camerlengo > tanto per quel- 
li 9 che dcuono pagare , quanto per quelli , che deiiono 
paflarc franchi non poflino efferc effeguite da O/fitiale al- 
cuno fcnza fottofcrittione di mano di effi Teforieri, e lo- 
ro Deputati > e del rincontro della Camera , quali fiano 
obligati tener diligente nota, di tutto , acciò la CamenL.» 
non fij defraudata,& eifendo effequite fenza la fottofcrit- 
tione fudetta, tanto reftrahente , quanto ciafcheduno in«« 
tereffato cafchi in pena della perdita del grano, e biadoj 
c di feudi IO. per ciafcheduna Corba, ò ftaro, e groffitiafi 
tanto del commune^ quanto d^ltri, quali haueranno mef- 
fa la mano prima, che in dette licenze vi fia /bttofcrit- 
tione di detti TefbrIerf,^7oTO Deputati, e rincontro rcfti 
priuo deiroflfìtio, & incorra in akre pene ad arbitrio del- 
la Camera, e dette licenze, che fi daranno dal fiiperioro> 
di condurre grani, e biade da luogo à luogo per la Pro- 
uincia in tempo del raccolto, fecondo il folito, e di tener-» 
lifuori di detta Città, ò Cartelli, debbano efsere fotto-^; 
fcritte da detti Teforieri fotto le pene (bpradette, e detti 
Signori Tcforieri, non pofsano , ne debbano fare pagaro^ 
cola alcuna per detta fottofcrittione , e quando dal Supc-^ 
rioredi detta Proui^cia firà fegnata tratta alcuna innan- 
zi, che vi fia la fottofcrittione d'elfi Tefbricri, e loro Dc-^ 
putati, per vigore della quale fia eftratto il grano , ò altro- 
biade , etiandio in minima quantità portano li Teforieri 
procedere contro quelli, li quali haueranno comprato , è 
venduto grano, & altre biade fudette ò vero di loro pro- 
pria autorità ritenere iJ prezzo delle tratte nelle paghe di 
detto Superiore, che haucrà contrauenuto . 
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S. E perche fegnbno delcotfirruottioitceftrartfòrti de grani- 
è Marzatelli da luogo àluogo^-Pfouincùà Prouincia^W* 

'fro laforma de B5diy è fcnza pagare la tmtta có gra^ dani- 
no della medefima Camera 5 per queflo fi concede facoltà 
ampliifima alli predetti Tcforieri di fare profeguire li giu-i 
ditij contro li Delinquenti > è procedere contro di loro ♦ 
etiam per inquifitionem , & in ogni miglior mòdo \ dan -» 
doli facoltà 5 di potere fare publicarc il prefentc capitolo 
per tutta la Prouincia , fcmprc che à loro parerà . ' • 

9- Itemfi conuiene che le aflcgnc de grani, e biade gene- 
rali» è particolari da firfi, è pigliar/i in Prouincia fi deb- 
bino fare > è pigliare fempre> & in ogni luogo > con Tin- 
teruciito di detti Teforierij ò Miniftri da loro deputati, li 
quali Teforicri, vi fiano obiigatiitueruenirc > ò deputare 
altri fier detto effetto in loro luogo> . ' 

o. Item la detta Camera concedè ialli detti Teforieri Te- 
fattionc delle taflc morte i > quali (prima erano affegnate al 
Monte Pio cftinto, è fucceuJuanientc al monte Nouenale» 
da riicuoferfi conforme alla Tduola da porfi nel fine do 
prefcnti OaJ)itòli li danari dclla quale efattione, detratto- 
ne li 5. pet 100, per la prouifione conforme al folito > do- 
ueranno i 'e forieri pagarli al detto monte Nouenale : ò 
ad' altri cuiuorme à quello 3 che farà notato nella Tauola_j 
dcir efito . 

li. Si concede à detti Teforieri l'efàttione della taffa - del 
fuflidio triennale di qtudla Prouincia>c del quarto aggion-^ 
to 5 da cominciarfi> come fopra con tutti gli emolumenti 
foliti 5 è confùeti , & cfpreffi nella Tauola, è li detti Tefo- 
rieri fiano obligati pagare il danaro di detta taffa, è quarto 
aggionto 5 nelli tempi 5 e nelli modi efpreffi 5 è contenuti 
in detta tauola , da inferirfi in fine delli prefenti capitolile 
llan tenuti dar conto di detta efattione, giurarlo in Came- 
ra ogn'anno 5 è pagare al Depofitario Generale 5 ò ad' al- 
tri > che gli veniffe , ordinato -, tutto quello, che gli auan- 
7.arà in mano per detto fuflidio,è quarto liberamente,c fcn- 
7- a però ritardare mai li hdQtti pagamenti • 
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2ji rDicbùrando , che detti Teforieri poflano li danari del 
4«tto fuiTidio far condurre da Corriere ordinario di Ve- 
neòa , Mulattieri ò Vetturali > «quando però dalla Camera 
jjon li fofle dato ordine in contrario Tempre à tifico della 
Camera > con quello però , chedctti Tclbrieri ilano obli- 
gati farlo notare Icmpre > che fi confegnaranno > da viu» 
Notaro della Camera in detta Prouincia 5 & iri prefcnza.» 
liei Sig. Vice Legato ò Prefidenti della Prouincia > & ìoj 
loro afTciizadel Goucrnatore di quella Città > nella quale 
ù confegneranno detti danari) & indirizzarli à Roma > ì 
quel Banco > che farà deputato > da detti Teforieri per pa- 
garli al Depofitario Generale j ò ad altri come fopra . d 
h Si conuienCiChe li detti Teforieri habbiano anco à &re 
tutte l'altre efattioni Camerali > che fi rifcuotono in detta 
Prouincia,ò fiano Camerali,© communitatiue per affcgna- 
mento alli Monti delle medeme Comunità, è non pofCino 
detti Teforieri recufare tali efattioni > màfare le diligenze 
per efigere conforme fi fa per tutti li altri pefi cameralijcó 
che volendo le tietta^Co mu n ìtà i^ogare in Roma> à chi or- 
dinaranno detti Teforieri lo pollino fare^fenza ch'elfi pof- 
faiio pretendere coCa alcunajfàcendofi ciò folo per il buon 
goueratì di quefia efatti6ne j c.per.fapere quali Commu- 
nità habbiho pagato > è quali nò da pagarfi poi ne modi^c 
tempi 5 & alle perfone , che faranno , fpecincate nella ta- 
vola 5 ò ordine di Monfignor Teforierc^ con le prouifioni 
folite, è confuctca come l'hanno godute, ò è folito goderfi 
da altri Teforieri pafTàti 9 è facendofi noue impofitioni an- 
nuali , debbano detti Teforieri rifcoterle » con li mederai 
emolumenti > è volendo la Cimerà di quefte , è di quelle, 
che fono già impofte fer partiti , elfi Teforieri fiano prefe- 
riti ad ogn* altro , & in cafo di differenza percaufa dello 
fudette efattioni , non po.lìno le Communità > ne i parti- 
colari effcre intefi à Roma , ne meno altroue , fe non fatto 
prima l'attuale depofito nelle mani proprie delli Teforieri 
è che giudice ne fia folo Monfignorc Teforicrc Generale 1 
è non altri ^ 
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4. Item Ci da facoltà alli detti Tcfoiiei b che ogn' anno du- 
rante il prefente Appalto poffano comprare fino alla fom- 
ma di rubbia 4000. di grano > è volendo comprare Marza- 
tclli > ò parte d'eflTi in hiogo del grano portano farlo per d 
doppio del grano » che non compraflcro > fino alla dettai 
fomma di rubbia 4000. de quali grani,è Marzitelli la Re- 
uerenda Camera Apoftolica fia tenuta dare ogni anno alli 
detti Teforieri la tratta » franca per rubbia ^ooo, di grano, 
ò vero di Marzatelli perii doppio gratis, è fcnzaalcun pa- 
gamento , qual pollano eftraherli per mare > è per Terrea* 
per qualfiuoglia parte del mondo , eccetto d'infedcli>è ne- 
mici di S.Ghiefa>toccando però al detto Tcforicredi pro^ 
curarne d*anno in anno la Ipeditione in Roma; è mancan- 
do di farlo per tutto il mefe di Ottóbre, è d'intimarlo giù- 
ditialmente citato Commiflàrio Camcrae cadano in quell' 
anno dalla detta concefllonc, ne paffono pretenderla , mi 
fe la Camera per dato > e fatto fuo non potrà> o non vorrà 
concedere la detta Tratta ò parte di eflà , o non dandola^ 
per proprio impedimento della Camera > non per colpa^ 
ò difetto delli Teforieri , in tal cafo fia tenuta la detta Ca- 
mera farli buono alla raggione di vn feudo il rubbio di 
grano > è giulij cinque di Marzatelli j di tutta la tratta-j» 
che hauerl mancato di darli , della qual tratta 5 dopo, che 
farà fpedita in Roma \ li Teforieri debbano feruirlene tra 
le prime > che fmaltiranno , è tra/curando di farlo > non.* 
fia tenuta la Camera ad alcuna ricompcnza . 
2f% Quanto poi aìV altre rulibia 5000. di grano delle 4000 
cheli Teforieri hanno facoltà come fopra di poter com- 
prare , o di Marzatelli per il doppio in luogo del grano>fi 
dichiara , che la Camera, ogni volta che venderà cratta a-» 
perfbne particolari, per fuo ri» dello flato ♦ nel modo , che 
fi è detto di fopra o dentro dì detto ftatx),dcbba preferire li 
detti Teforieri,li quali fiano tenuti à pagare il prezzo alla 
detta Camera alla raggione di giuli 10. il rubbio del gra- 
no, e giulij cinque di Marzuoli in detto cafo, e non altri- 
menti, con cfprefTa dichiaratione > che non dando la Ca- 
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mera la detta tratta per qual/Iuoglia fimpedimcnto> è do- 
po data in ogni cafo , che li detti Teforieri non potefTcro 
ftruirfeneper impedimento datoli in Prouincianon pofTa- 
kio elfi Tcforieri pretendere ricQmpenfa,ctia fé in tutti li 9. 
anni portalTe il €4^0 5 che non fe li potefTe concedere tutta 
ò partc'della détta tratta delle rubbia ^000. in vendita^ » 
con patto ancora > che eflfl Teforieri non pofTino condur- 
re imluoghi vicini alla Marina li grani è Marzatclli come 
fopra coprati fenza ordine efpreffo in fcriptis del Legato» 
ò Prefìdente prò tempore in detta Prouincia li quali fian-* 
tenuti dar nota diflinta ogn' anno della qualità, è quanti- 
tà della robba 9 che haueranno comprato > in cfecutiouo 
del prefence capitolo. 

Item > che per tutti li pagamenti , che li fudctti Tefo- 
rieri hau ranno da fare ogni anno durante detto Appal- 
to in feudi di oro in oro di Camera delle flampe à Signo- 
ri Chierici di Camera > e altri Camerali > per conto di rc- 
.gaglie> & alli Cubfcularij è Scudieri , è Secrccarij Apofto- 
lici 5 è loro Dcpofitarij prò tempore per conto dei cenfb 
delle lii^ 1 r&.a. 0*ineraTr> debbano effi Te/brieri 
darne debito alla Rcuerenda Camera di mano in inanot 
che andaranno facendo detti pagamenti ^ con valutare li 
detti feudi d'oro al prezzo di giulij 15. per feudo d'oro 
ftampe , quale Reuerenda Camera farà tenuta >ficome in 
effetto fi obliga -, è prometee , di fare buona ogn' anno al- 
li fudetti Tcforieri nel loro conto 5I1 detti pagamentijcort 
la valutationc fudetta > e non altrimente con dichiaratior^ 
ne, che di tutti Ualtri pagamenti > che detti Tcforieri fa» 
ranno in oro > (è li debba far buono il prezzo > che valcrà 
nella Piazza di Roma , al tempo de sbor/i . 

J/. kem fi concede allidctti Teforieri , che dalli debitori» 
* quali fi faranno 'per cau fa delli detti grani c biade, & anco 
•^delle trattje,chefi vcdcfferoin Prouincia poffano rifcuoto- 
tc more Camerali. , e conforme l'altre tafl'e 5 efattioni , & 
impofìtioni Oimcrali • : u. . 

^8. Ic^m fi concerie alli detti Tcforieri la tratta di tutti U 
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grani 5 biade 5 è legumi , quali e/fi Teforieri raccoglieran- 
no di frutto 5 è rifpofta nclU terreni ^ è tenute di S. Mauro 
Gioucdia , è Gambuta , detratte però le femenzc? è la^ 
quantità che hanno di bifbgno per il vitto de lauoratori 
dacftraher/i taqito per mare quanto per terrajper qualun- 
que luogo ) è parte* del mondo > eccetto , d'Infedeli > fen- 
za pagamento ditratta > dati; >è gabella 3 è qual/ìuoglia^ 
altra impofitionc importa y ò da imponcr/I > con efprefTa», 
conuentione , è conditione > che debbino intimare ogni 
anno alla Camera la quantità del raccolto >& interpellar- 
la , à darli la fpeditione per detta tratta per tutto il mefo 
di Ottobre 5 è cafo , che la Camera giudicafTc 5 che per 
quell' anno non Ci volcflero conceder tratte in detta Pro- 
uincia di Romagna > debba ciTa Camera far buono à detti 
Teforieri giulij vndeci per ciafcun rubbio di gran05è giu- 
lij cinque > è mezzo per ciafcun rubbio di biade 9 e legu- 
mi dclli quali detti Appaltatori , nè poffano dar debito ad 
cfla Camera ne conti del prefente Appalto, mà però con 
conditione > efprelfa , che concedendo/! ad altri > chi fi fia 
in vendita tratte per fuori dello Stato Ecclcfiaftico > & al- 
tri luoghi, come per li precedenti Capitoli detta Camera 
non pofli recufirc , di darli y è concederli à detti Teforieri 
per il detto raccolto. 
^9' Itcm fi conuiene 5 che li lauoratori delle poffc/Iioni , è 
beni fudetti godino le medcme efentioni , & immunità , 
che fino al prefente hanno goduto ^ circa air effcre com- 
mandati alle opere manuali , carreggi , viaggi , è fimili,& 
altre fattiòni ctiam circa li danni dati , è perciò promette 
la Camera di darne li ordini opportuni ad ogni richie/la^ 
dè gli appaltatori, è fare che fiano inuiolabilmentc offer- 
y uati. 

30. Itcm fi concede à detti Teforieri la Nominationc del 
PodelH di S.Mauro , con quefto , che debbano nominare 
tre perfonc abbili, & idonee al goucrno di detta Terra di 
S. Mauro , eia S. Confulta debba elegere vnodelli tre , è 
non aitrimentc qual Podeftà non doueràriconofccre , no 

obe- 



obedire ad altri Giudici j Oflfitiali , ò Superiori che la Rc- 
uerenda Camera, & cfTa Sacra Confulta , & ogni volta, 
che parerà ad cfla S. Confulta di mutare detto Offitialcj 
debbiano detti Teforicri fare la detta nomina , è non fa- 
cendola polfaeffaS. Confulta , deputare liberamente chi 
gli piacerà per fei mefi futuri . 
51» Siano obligati detti Teforieri vfarc dette PofTeffioni , è 
beni fudetti , è mantenerli ad vfanza di buon condurtoro 
neir iftertb modo , che li faranno confegnati , che perciò 
fe ne dourà fare Inuentario nell* atto della confegna, con 
l'interuento di vn Deputato , da nominarfi da Monfigno- 
re Teforiere, e di vn altro da detti Appaltatori quali deb- 
biano piantare ogn* anno fecondo rvlo> è ftile del luogo 
&anco di piantare ogn*anno à tutte loro fpcfe jo. Alberi, 
dichiarando , che gli alberi lecchi , è che fi feccheranno 
durante il J)refente affitto , fiano delli detti conduttori,con 
che loro fian tenuti piantare vn altro della medema fpecic 
che farà l'albero feccho . 
31* Et occorrendo fpendere tanto per confcruatione delle 
cafe, è dellcterre , quanto dclU fìabicationc de contadini, 
eilì conduttori debbano fare la fpefa , à conto però della.. 
Camera per elTerli fatto buono ogn' anno nel faldo del 
loro conto , quel tanto haueranno fpefo , con conditiont-? 
che fe le dette fpefe non cccederano la fomma di feudi ^. 
radino in danno di effi conduttori, è le altre fpefè fi facci- 
no di ordine , è mandato (bttofcritto dal fuperiore della»* 
Prouincià , prò tempore fino alla fomma di feudi 50. fb» 
pra la detta k>mma fi debba fare con ordine di Monfìgno- 
re Teforiere Generale » Dichiarando , che nel fine li Te- 
forieri fìano obligati reflituire li terreni di detto fìtto fe- 
minati , è nel flato \ cheli hanno riceuuti dandofcgli in-» 
oltre facoltà per mantenimento dell' abitationi loro di 
Rauenna 5 è (Palazzo di Cefena di potere fpendere ogni 
anno à conto di efla Camera , con ordine è mandato del 
Legato , ò Prefidente come fopra fino alla fomma di fcu^ 
di 20. di moneta , dandone debito nel loro couto,quaiili 
faranno accettati 3 è fatti buoni . Di- 



ss* Dichiarando , che la Camera fìa tenuta, refàrcirc è rc- 
parareal bifogno di tutte le cafc^&habitationidcl fuo prò 
prio -) e ridurle abitabilÌ5e quado manchi di ciò fare, dopò 
che farà ftata proteftata dalli Teforieri poflano efTì proue- 
dcre opportunamctccon fare inftanza per li atti di Notato 
publico apprefTo il Gouernatore della Città > che deputi 
vno,che vi interuenga per rinterefTe della Camera , 
dare debito alla Camera della fpcfa la quale doarà cflcrli 
fatta buona fenza alcuna replica . 

J4i Poflano detti Teforieri deputare Vice Teforieri, è pa- 
rimente ad elfi Teforieri fpetti la nominatione dell'Au- 
uocato fìfcale di detta Prouincia > quale debba effere ap- 
prouato con Patenti Camerali , & habbino parimente li 
detti Teforieri > la libera nominatione dclli Procuratori 
fifcali di tutta la Prouincia, li quali fìano poi deputati dal 
Sig. Fifcale di Roma, è detti Auocati, e Procuratori fif- 
cali 9 poffino effi Teforieri rimouere 5 & nominare altri j 
quali deuono eflere deputati còme fopra, alli quali Tefo- 
rieri /imilmente fpetti la deputatione di tutti li Miniflri» 
& Officiali foliti deputarfi dall'altri Teforieri, e quelli Of- 
ficiali> che fi trouarannp deputati , e per Tauuenire Ci de? 
putaffero contro la forma fopradetta s'intendino^ e fiano 
da hora riuocati , e fopra di ciò la Camera ne habbia 
da far Breui, e Patenti opportune effendone ricercata da_, 
detti Teforieri • 
55. Sia lecito alli fbpradetti Teforieri di Subappaltato 
qualche membro di queflo negotio à loro compiacimen- 
to, reflando però fermo in effi il negotio principale, & 
obligationi fatte verfola Camera Apoflolica . 

36. Item che detti Teforieri finche da N. S. ò altri per fua 
Santità farà altrimente difpoflo habbino la cura , & habi- 
catione di tutte le Rocche , c Torri che fono in detta Pro- 

37. E perche poflano flarc detti Signori Teforieri con-» 
quelli honori , e reputatone , che ricercala qualità dell* 
Officio, e per leuare ogni difficuJtà, e difparcre, che pof- 



fa nafcerc nelle precedenze fra c/li à Gouernatori, cMa- 
giftrati delie Città > fi dichiara che il loro luogo Ha ap- 
prcffo al Vicclcgato, ò Prefidente? che farà prò tempore^ 
e preceda alJi detti Gouernatori > e Magi/Irati etiain di 
Rauenna, e Cefena, & altri , che voleffero pretendere itv_» 
contrario? che cofi li Signori Superiori doneranno fare of- 
feruarc . 

38. Ghe tutti gli ordini, che faranno dati da Monfig. Tc- 
foricre Generale prò tempore per le fpefc della Giuftitiai 
C rcparationi di fabriche 5 ebeni della Camera, & altri 
contenute nella Bolla della fel.mem. di Sifto V. de poenis 
maleficiorum, debbano da detti Teforieri efferc ofreruate> 
à tali pagamenti, e tutti li altri, che da Mon/ìg. Teforiero 
Tarano ordinati,che fi mettano in debito della Camera gli 
debbano fenzadifficulrà elTere fatti buoni ne loro conni 
moftrandone le debite giuftificarioni del pagamento . 

39' Debba il Barigello, e qualunque altro cfecutore della 
Prouinciaobcdirealli detti Teforieri, e loro Miniftri per 
Tefigenze de debitori dcUa _Ca»»c^^* ^ P^** ^^lli prer 
fenti Appalti , offeruando circa le Mercedi la MagalottaJ» 
cnon efeguendo iforo ordini, onero non hauendo l'intie- 
ra famiglia, efll Teforieri poflàno ritenere le loro paglie^ 
delle quali ne doneranno dar credito alla Reu. Cam. & à 
ogn'altro loro beneplacito falrifàre la raffegna per vede- 
re fe tengono l'intiera famiglia dà tenere . 

40. Siano tenuti detti Teforieri dare, e giurare in Camera 
Apoftolica li conti, tanto della Tefòreria , come di cial- 
cun altro Corpo, e membro del prefente Appalto, con lo 
loro giiiftificationi ogn'anno, al più longo due mcfi dop- 
po il fine di ciafcun'anno, e la Camera fia obligata faldar- 
li al più longo tre mefi doppo , e recando debitori detti 
Teforieri per quaJfiuoglia conto,fiano obiigati fubito pa- 
gare, e reftando e/fi Creditori, la Camera fia obligata pa^ 
gare fubito data la fcntenza, che dourà darfi dentro li fu- 
detti mefi, e non dandofi detta fentenza in detto tem- 
po > pofiano ad ogni modo li Teforieri ritcnerfi il loro 
- . auan- 



iuinzo i purché |il faldo de conti non vcnghi ritardato' 
dalli Tcforieri, e per loro caufa, c mancamento, c in tal 
cafo, e non altrimenti Ha lecito olii detti Tcforicri ritener 
li pagamenti ftraordinarij per quella rata nella quale foC- 
fcro creditori come fopra fino all'intiera fodisfattione ; e 
mentre non vi fia da ritenere in detti pagamenti e/lraordi- 
jiarij fia IccitO) à detti Teforieri ritenerli nclli pagamenti 
ordinarli fino alla detta intiera fodisfattione di detto aua- 
Zo, e detti Conti Li Camera habbia da, faldare ciuilmcn* 
tCy e mercantilmente . 
41- Tutte le liti, caufc, e differenze, che nafceffero tra la.» 
Camera , e detti Teforieri, & altri , che hauefsero caufjL.. 
da loro, è qualunque pcrfona, Communicà, Vniuerfità, ò 
Collegio 5 percaufadcl prefcnte Appalto , ofuoi emer- 
genti dcpcndenti, & anneffi fi debbano conofcere, e deci- 
dere da Monfig. Teforiere Generale prò tcmpore,alla cui 
giurifdittione, e non ad alcri,debban'efserc fottopoAi det- 
ti Teforieri, loro Miniftri, Agenti o & Subappaltatori per 
tutte le occorrenze dclli prcfcnti Appalti , e qualunque 
Giudice , etiandio Monfig. A. C. fiano nulle le loro fen- 
tenze, e non meritino efsccutione detto Monfig. Teforie- 
re Generale poffareafsumere dette caufe , etiandio ad ia- 
ttanza di Monfig. Commissario prò tempore ex officio in 
in qualunque inftanzanon ottante qualfiuoglia Commrf. 
fione, & iti hibitioni, eccetto fe la Commi/fionc fofCe ttata 
(egnatain Segnatura di Gratia citati detti Teforieri, o 
Commiffario, e tion altri mente . 
42- Tutti gl'inttrumcnti dependenti dalli prefenti Capito- 
li, quali fi doneranno fare in Roma fi debbano .ftipolaro 
per rogito di Notaro<li detta Camera . 
4i. Sia obligata laReu. Cam. Apoftolica dare, e mante- 
nere detti Conduttori nel pacifico poflèffo, & efattione > 
di tutte, e fingole entrate , e frutti di tutti gl'appalti t o 
«lembri fpecificati, & cfpcclfi nclli prefenti Capitoli, ^ 
nella Tauola dell'introito, quale fi annotati in fine di ef- 
fige fi conuiene > che di tutto quello , che detti Appalta- 
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tori nonpotefsero rifcuotere 5 fatte prima le debite dili- 
genze per rifcuotere , ne pofsano dar debito alla Reue- 
Tenda Camera Apoftolica, quale fìa obligata rimborfar- 
ne> e farglieli buoni nelli fopradetti pagamenti , c refhn- 
do al fine dell'Appalto ad efli Conduttori à rifcuotere li 
crediti 5 c qual/ìuoglia altra fomma di denari , in dettai 
Prouincia) e luoghi comprcfi nelli prefenti Capitoli > la-> 
Reuerenda Camera Apoftolica dà, e riferua alli fopradet- 
ti Conduttori fàcoltà> che pofsano rifcuotere con le me- 
dcme autorità, Priuilegij, e modi, che pofsono rifcuotere 
mentre fono in pofsefso del prefente Appalto . 

44. Che detti Teforieri fìano effenti da ogni , e qualfìuo- 
glia grauezzadi datij, e gabelle Comunitatiue della Pro- 
iiincia di Romagna, per leRobbe, grani,biade, vini>ogli, 
& altre cofe,che gli occorrerdno di proucdeve> e cóprarc> 
c vendere durante il prefente Appalto, tanto pcrvfo pro- 
prio> quanto per ogni altra cofà,dependcnte dal prefente 
Appalto,che perciò laCamera fi obi iga di darne gl'ordi- 
ni opportuni ogni voltar, xhe occorrerà, c che farà richic- 
ila da]Ji detti Tcforieri,poiche raprefentando li Teforieri 
nella detta Prouincia la R. C non conuiene , che (ìano 
fottopofti alle Gabelle, e Datij degrinferiori . 

45 • In oltre fi obliga, e promette la Camera , che nelle re- 
prcfaglie, che fi faranno cfseguirc contro le Comunità di 
detta Prouincia, per li debiti Camerali non fiiffraghino Ir 
Patend di qualfìuoglia perfbna di qual/ìuoglia /lato,gra- 
do 3 e conditione , ò preeminenza tanto ftrcolare quanto 
Ecclefiaftica, anco del S» Oficio, ò altro > che fofsc degno 
di fpecial mentione . 

46. Dichiara parimente efsa Camera, che nefsuno per oc- 
•cafìone di qualfìuoglia Uri per caufa degrAppaIti,e mem- 
bri della Teforeria pofsa e/sere intefo à Roma, ò altroue 
òn qualfìuoglia Tribunale, fé prima non hauerà fano 
Tattuale Dcpofìto di ciò che fi dcua à glAppaltatori in»* 
mano delli medemì. 

47« Prohibifcc clprcfsamcnte U Camera alli detti Tefo- 
rieri 



rieri) che fuori de prouifionati > & altri efpreffi in Tauolt 
non pofsano pagare forama benché mininna di denaro 
fcnza ordine di Monfig. T^foriere> c facendolo non gli 
faranno bonificati? ancorché le fpefe fofsero per ripara- 
zione del Palazzo del Legato , ò Gouernatorc della Pro- 
iiincia, ò altri fimili fuorché le fpefe, che occorrcfsero per 
feruitio della GiuAitia . 

4^. Itcm fi conuicne che tutti li fopradetti efprefli Capi- 
toli fi debbano ofseruare inuiolabihncnte > e fecondo la^ 
lettura di cflfi, e non alcrimence cfsere interpretati leuan«> 
(do via ogni folito, & abufo> che ncH'Appalto precedente> 
ò altro fofse ftato ofseruato in contrario, e promette det- 
ta Reu. Cani. Apoft. diiion dar mai inhibitioni à debitori 
di ciVi Conduttori per caufa del prefente Appalto,& altrit 
che pretcndefsero cfentionc? & Priuilegij, ò di efsere fta- 
jti grauati, fe prima non farà ftato citato Monfig. CommiC* 
fario della Camera, & il procuratore di detti Condutto- 
ri, quali fiano obJigati à ritenere continuamente in Curia» 
& hinibendo fcnza la detta Citatione non fiano tenuti 
detti AppaltatorijC Conduttori ad obcdiire . 

49. Che fi debbia confegnarc alli detti Txrforicri la Cafa 
folita, e fabricata vltimamente, ad habitarfi, e godcrfi da 
Teforieridi Rauenna, libera, fpedita, & intiera conforme 
Ja poffiede il prefente Tcforicrc da maiucnerfi à fpefc^ 
-della Reu. Cam. 

Capitoli delT Appalto delli vndeci Cafìd- 
li della Prouinda di Romagna . 

5o« T A Santità di NoftroSignore, e fua Heuerenda Ca- 
j i mera ApoAolica dà è concede in affitto alli Signo- 
ri Baccio Buondelmonti , e Guglielmo Buonguglielmi 
Tcforieri di Romagna tutte Tentratc, e prouenti c^rti, & 
incerti , ordinari) , e /Iraordinarij , quali detta Camera hà 
od Caftclloje Villa di Cittoricc CiuitcUa, e con Tefirat- 
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tione > che paga ogn*anno à tutto Aprile , 'eccettuando il 
datio del Sale, Caftelnouo, Senzano^ Cortiano,Santo Ar- 
cangelo, Borghi verucchio>Sauignano,e ForlinpopolÌ5Con 
tutti li Terreni; Rocche, Cafe> Vigne, e Dati; di Salata^ 
c dati) di Sale, & altri emolumenti di qualfiuoglia fone, 
di ciafcheduno di detti Caftelli nel modo , e forma , cho 
detta Camera li poflfìede rifcruandofi folo la detta Came- 
ra la giurifdittione, e fuperiorità di amminiftrarc Giufti- 
tia, e rimpofitioni, &ogn'altra cofa aflfegnata alli Tefo* 
rieri di detta Prouincia , intendendo , che nel prefcnte aP- 
fito non fi comprenda veruno emolumento aifegnato i 
detti Teforieri per none anni da cominciare al primo di 
Gennaro 1665. e da finire come fcgue- 

51. Si concede anco per detto tempo la Rocca di Forlì 
dentro, c fuori li foffi, con il tributo, e rifpofia folita , che 
ogn'anno fi paga dal Contado,có tutti li Territorii,e Taf- 
fe>& ogn'altro emolumento dipendente da quella,có au- 
torità ^e priuilegi; foliti di poter portare ogni forte di ar- . 
me per la loro fomeglia, Scruìtori, e Miniilrr, come anco 
nel pagamento dclicptgfonf conforme al folito dell'en- 
trata vfcita, e fpefe> che fi fà à dette Pigioni con ogni al- 
tro priuilegio, efranchitia . 

51. E fe in occafione di Sede vacante , ò aJtri rumori vc- 
niflTe ordinato dal Sacro Collegio > e Superiori di Roma- 
gna, che fi debbano in detti Rocca tenere Soldati , paga- * 
re, e prouederc di monitioni, la detta Camera fia obliga- 
taà fare le fpefe,ò altro che occorrefse, e pagandole det- 
ti Conduttori la Camera gle li debbia far buono nell'loro 
affitto • 

Che li Campi, e fofse, e terreno di detta Rocca fiano 
falui, e chi farà trouato dannificare à tirare,© torre li Co- 
lombi, e caualcare le Muraglie, incorra de fado in pena^ 
delia perdita delle Be/Ue, e di feudi 10. per volta ad ar^ 
bitrio del Caftellono, ordinandofi, al Gonernatore di det- 
ta Città che ne faccia andare fopra di ciò publici Bandi , 
& o/Tcruarc j ^ prouederc che non fi gettino terreni , no 
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immonditie nella Strada di detta Rocca (òtto la medcfi- 
ma pena fecendo/ì feruare tutto ciò . 

H' Che tuttiliMaftri delle Porte della Prouiucia debbano 
dare Caualli che à detti Con duttori^e loroMiniflri faran- 
no bi fogno? per vfo loro di ogni tempo> & hora^ al prez- 
zo» che pagano li Camerali, è Teforieri di Prouincia . 

55- Si concede anco à detti Conduttori, che polsano por- 
tare tutti li grani, biade, rifo, vino, oglio, canepa, guado> 
& ogni altra co/à, che haueranno ln detti Camelli > c Ter- 
reni della Rorca di Forlì per vendere dentro à detta Pro- 
uincia doiie più Taccomodarà fenzalicenza con quefto i 
che habbiano à domandarla air Eminenti/fimo Legato, ò 
111 ' fi Jeni;c prò tempore ne /lano , fottopofti 

at! altri u demandar detta licenza di grani, chealli fudet* 
ti. 

5 6. Clic ITminentiffimo Signor Cardinal Legato , ò vcrò 
Monfìgnor Illuftri/fimo Prefidente , ò altro Miriiftro della 
Prouincia di Romagna debbano ad ogni richieda di detti 
Condutrori , dare aiuto è fàuorc ad efii , e loro Minirtri in 
tutto quello concernerà Tofscruanza , & efecutione delli 
prefcnti Capitoli amminiftrandoli Giuftitia Sommaria . 

57. Sia lecito à detti Conduttori in nome di detta Camera 



ciafcun membro, e robbe fpcttanti à detta Camera in det- 
ti Cartelli cjuali per lo palTato non /ìano rtate recuperate, c 
recuperandole s'intendano comprefe nel prefente aflStto 
durante il tempo fudetto , e fé forteto dalla Camera ^ o 
Sede Aportolica per Tauenireriuocate, e concerte ad altri 
debba detta Camera defalcare , e fàr buono à detto con- 
duttori quel tanto , importartero Tentrate, e membri riuo- 
cati , & ad altri concerti nei loro affitto 9 e così fi oflerui 
fenza diificultà . 
5 8. Item detti Conduttori rtano obligati tenere reparare, c 
mantenere Macinanti li Molini Porteflioni Cafe Rocche , 
& altri membri , & edificij di detta Camera , con dichia- 
ratone ? che non fiano tenuti per innodatione ò altro ca^ 




lo. fortuito 1 efclechaui <li detti Molini fi guaftaffcro 
del tutto 5 purché non fucccda per difettOjònegligCQZi 
lorp per Af>n hauerli rcpHrati come conucniua , inofferua- 
ZSL di che la Camera fi obliga di àr rcparare , c rcfarcirc-> 
tutte lecafe , molini , & cdificij ad vlb de buona loc^itio- 
ncj akrimente mancando , dopo cflcrc ftata protcftata da 
detti conduttori poiTano e/Ti prouedere , con fare inflanza 
al fupejriorc delliiogo , che deputi vno,' che vi intcrucnga 
per rintei:^ife della Camera è, darne debiio della fpefa al- 
la CaiBeila > la quale fia tenuta à bonificargliela , neconu» 
e di de^taconfegna di cafe 5 molini , terreni , & edificij ii 
dcbbafdre Inucntariocon i'iateruento di vn MiniftrodeU 
la Camera , da dcputarfi dal ftipcrio.re della Prouincia , c 
d*cfll conduttori all' ingrenTo della prcfente locatione . 
59. Item fi conuiene , che per mantenimento , c rcfarci- 
mentó di detti moHntijdificij , 2c altri membri contenuti 
nel prefcnte affitto detti conduttori non pollano pretende- 
re, ne hauerc defalco alcuno dalla detta Camera > non 
perii cafi efprelfi di fopra . 

Capitoli deir Appalto de Sali di Cefenati- 
có y Cernia , e Comacchio . 

éo, T A Santità dì N.S- e Sua Reuerenda Camera Apo- 
I j iiolica da è concede alli Signori Baccio Buondcl- 
raonti r e Guglielmo Buongugliclmi Tcforicri di Roma- 
gna ì c lóro hcrcdi > e fuccefTori l'appalto del Salc> e Sa- 
line di Cernia Cefenatico , e Comacchio > e fuoi fmalti- 
menti> con ogni facoltà 5 <5c autorità» di fabricarc > e fat 
fabricare nelle dette Saline tutta quella quantità de Sali , 
che li farà pcrmeffo nelli fo.ttofcritti Capitoli , col mezzo 
jdc falinari 9 e modi foliti 5 e che piglino à carico loro , Se 
à tutte loro fj per quello , che tocca, .e fuol toccare al- 
la Camera di fabricare detti Sali per anni none dacomin- 
ciarfì al primo di Luglio dell* anno 1 6^5 . e da rinire come 
fe^ fotto rapprcflb capitoli . Pri- 



6j* Primo promettono>c /ì obligano BAppaltatori foprafcrit. 
ci pagare ogni anno pcrcaula di queftaappalto alla Rcuc*» 
renda Camera feudi dodici mila di moneta di paoli ic^ 
per feudo oltre le (olite rigaglie 5 ne tempi , c modi notati 
nella rauola da porfì in fine . 

62, Si conuiene , che li Appaltatori fiano obligau> ogn'an- 
no al principio di Maggio far publicare editto > con il 
quale faccino intendere alli falinari ^ & a qualfiuoglia al- 
tra perfbna > che vorrà lauorare intorno alle (aline > e la^ 
febrica de fòli debbia concorrere > c prendere Tim- 
preAanza da pagarfì a tempi di:hiti > cioè la metà à 1 5 . del 
detto mcfe » e Talcra metà al primo di Luglio , e rinouare 
fimile editto, alla metà di Maggio, & al principio di Giu- 
gno egli ne /Jan' tenuti pagare le dette impreflanzcj 
tffcttiua mente in contanti, e non in altro modo» ne poffo- 
no fcompurarlc in mercazie di foncalcuna^delle quali im 
prcAanze debbano tenere nota nelli libri publici y ben re- 
golati per darne conto in Camera fempre , che faranno ri- 
chiedi, e particolarmente nelli conti dell' Appalto, e mo- 
ftrare detti libri alPOfficivile del rincontro della Camera^ 
di Ceruia , & ad ogn' altro à piacere d'effa Camera, e dar- 
gline copia fcmprc > che faranno richicfli > & haucndo 
^Appaltatori date Pimpreftan2e,e rcftandofi di fabricaro 
li Sali , ò per mala qualità di tempi , ò per non hauerc li 
falinari fabricato , ò per qualfiuoglia altro accidente , iii^ 
tali caf] la nonfabrica di fili non Zìa imputata alli Appal- 
tatori douendoli baflare di hauere publieato l'editto , o 
dato rimprcftanze , à chi Thaucua volute , e fi prcfuma^ % 
che non fia mancato dalli Teforieri,il darle, e pretenden- 
do la Camera il contrario tocchi ad ella il prouarlo , laj 
quale prona di negatiua , non fuffraghi alla medcfima Ca- 
mera ogni volta , che detti Teforieri moflraranno di ha- 
uerle per qualche ragione negate, dichiarando, che la pu-» 
blieationc degl' Editti fudetti debba farfi in Ceruia,in Ra- 
«enna , Sarfina Cefena , c nel Cefenatico . 

^3* £ quaaco iUlc prdl^ze? fi dicbiofa > ch^ dalli Tefo-. 
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.rici i del noucnnlo pattato Ci debbiano dentro £1 termine di 
-tjuatrro mefi da decorrere dal giorno della /èipulatione del 
prefente appalto dare li loro conti delle preftanzt pagate 
alli Salinari con li nomi di effi 5 e quella fomma 5 che farà 
{lata recuperata dalli detti Teforieri debbano li' medemi 
pagarla in mano dell' prefente affittuario , e quello cho 
mancarà fino alla fbmma di feudi 2000. fi contenta la Ca- 
itiera di fupplirla per vna volta fola > e non più 1 e cosi fi 
conuiene>e non altrimente &c. 

64. In oltre fi dichiara , che quanto à Comacchio poffano 
li Appaltatori fabricarui il fale à loro piacere > con quello 
però>chcrnon fabricandoui> ne dando iui rirapteftanza^ 
non poffano ne per quefto? ne per altro capo dìnon haucr 
fabricato in Comacchio efferc moleftati dalla Camera . 

65. ' ìSi dichiara e conuiehe che elfi Appaltatori nell' viti- 
ma anno di que/lo Appalto di dette Saline 5 debbano del 
loro pf oprioS^ à loro conto rcOituirc > econfegnare in_> 
mano del futuro conduttore li danari 5 che dalla Camera 9 
exiaU'AntccciforeJoio gli faranaoiiati pagati ad effetto 
di daxc le fìidette prefianze . 

56*'.X)ebbano parimente detti Appaltatori pagare liSali^e fa» 
bacature di elfi refpcttiuamente al prezzo^che erano obli- 
gati gl' altri Appaltatori pafiati 5 alli Salinari fabricatori 
r patroiii . <]iiali crediti deuono pagar/ì in quello modo*, 
cioè alli t . atori di Sali tutta la moneta del loro credi- 
to per la parte CoIona 9 che e la mctì -, vn mefe doppo fi- 
nita larimcfTì generale» econlcgna in magazzino di tuttij 
i fàli fabricati nella precedete fiagione detalcando però le 
preftanzc -hauute > e lefpefe della rimelta? e per la loro ra- 
ta . AIH Padroni poi delle Saline fi donerà pagare Taltra-» 
metà^ checjfl parte Dominicale vn anno doppo detta ri- 
mefla o ' • fei raefi la quinta parte > orata defalcandone la 
fpefa daia limelfa per la loro rata come fopra . 

67. E per inuirare maggiormente li fabricatori à lauoraro 
volentieri fi conuiene : che à detti fabricatori per la metà 
coiona fi paghi oltre il folito tre bolognini > cioì: qyatri- 
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ni i^. per ogni faccho c!I fale^ nel modo, che hano pagato 
li antecefrori Appalutori, in conformità de Ipro Opitolij 
c non altrime«te, & in oltre detfi Salinari non poflÀno ef- 
fecc aftrctti y ne molefUti per qualfìuoglia debito CiuiJe , 
ò cau& criminale dal primo Marzo per tutto il mele 4^ 
Ottobre profTuno da venire > di ciafcwn anno? che farà for- 
nita la fabrica • 

i68. Et acciò fia tanto, più focile alii detti Tesorieri ilrodarc 
bene il negotio de fali , fi accorda per patto efprefso cho 
debbano ogni tre anni nominare due perii gouerno di 
Ceruia,e di quelli Moniìgnor Teforier)C Generale, ne eleg- 
ga vno , à cui fi dia la patente di Goucmato^ per. il detto 
Triennio, e cosi (iicce/fiuii«i€nte di triennio in trienaio^la- 
fci^mdo peròiiber;^ facoltà è Monfignor Teforiere tanto 
volte quanti bifogni di rimouerlo ni&l i^t;o p;icnnÌQ ad in- 
ftanza dell I Appaltatori . 

. H pet togliere ogni controuerfia j che potefse occorre- 
re per l'auenire con li falioori 3 fàbricatori> e Padroni del- 
le Ialine circa le mifure de Sali ; che fi cóafe^nano , e cali 
di effi doppo la toitfegnatìone > e che per tali caufè noiu 
Cano ricenuti à àctxi Salinari iloi-O cicdici;, ^imfCi in ìitOy 
(ìcome fi è fatto qualche volta per il paf^aro. Si ordina, c 
conuiene , che nella mifura > e condegna di detti Sali da^ 
fcrfi dalli Appaltatori, & altri per loro fi debbano conta- 
te vndiciCorbelb per dicci,e di i «pagare la fabbricatura> 
>& il prezzo 5 & in tal modo deuono rcftar contenti, , fico- 
. me la Reuerenda Camera fi obliga, cherert^tranno 1 e di- 
fendere detti Appaltatori da ogni molcftia poiché vengo- 
no auantaggiati ne pegamenti più del folito ,e per l'aue- 
nire vengono liberati da ogni pretenfione diietentione de 
, loro cxediti per cofidutture , e cali « 
70. Promette , c fi obliga la R euerenda Camera « che tutte 
le Terre , e luoghi , mediatamente « & immedi3tan>cnte-» 
foggetti alla Sede Apoftoiica foliti à pigliare Sali in Ro- 
Jinagna per vfo > e biiogno loro , non nepigliarannoaltro- 
ue ) ne da alcri> che di quelli di Ceruia , e Ccfcnatic|o y .c 
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<dettiAppaltltorI debbano e/serc obligati proucdere loro 
confórme alla Tauola infrafcritu ò maggiore , ò minore» 
quantità fecondo il loro bifognO) e fecondo 'gì* oblighi\ 
che ha la detta Camera con e(E i e non altrimente > e con* 
fcgnare li detti Sali à ciafchedùrio , à tempi 3 é modi con- 
fueti a e foliti > & à mifure 3 e pefi foliti , e che dette mi- 
furcj e pefi s'intendano dell* lilefsa quantità > e qualità 
prtfcritta % e praucata dal folito inueterato 1 fenza ammet- •* 
tcre caufe > e pretenfioni in contrario : E perche non refti 
Ibpra di ciò difficoltà fi dichiara> quanto alla Marca douei^ 
cfsere il Moggctto di libre 2 5 2 . pefo della Marca, e quel- 
lo di Vrbino libre 292. pefo di Vrbinoje quello dell' Vm- 
feria' aftrè libre 252. pefo di detta Prouincia dell* Vmbria> 
t circa al prezzo de Sali fi couiene y chs debba efsere il fo- 
lito > temente > che non perqueftà conuentione didouer 
cfigere il prezzo folito fi pofsa acquiftarc ragione alcuna 

"di nuouo a debitori del detto prezzo > ne dirfi acccttata.» 
in parte alcuna la lèntenza> ò decrcto> che contro gli Ap- 

fjaltatori antccefsorifia ilatoiàtto^ ma fianofcmpre falue 
e raggionidclliAppaltatoridifarriuedere qualfiuoglia^ 
decretò 5 o fentenia > che foffc ftata data 3 in quefta mate* 
iia,e la Camera debba predargli ogni affiftenzaj ma quait- 
to al prezzo poi > che fi hanno accrefciuteli pagamenti à 
fabricatori di Sali tre bolognini per ficco per la parte Co* 
Iona 5 d<? quali due vanno à danno delli AppaltatorijC Tal- 
rro àdilnno del compratore de Salì li detti Appaltatori 
frano obligàti à dare li Sali allì prezzi foliti , cosi quanto 
alli ordinari; , e comuni , come auanto alli Sali bianchi, e 
diVéga^ia re(pettiuamente 5 nel modo > che hanno vfato 
gl'Appaltatori pa(&ti,mà con Taugumento di vn Bologni* 
no , cioè quatrini fei per facca 5 ficome ogn' altro paga- 
Itiehto fiano obligati li detti compratori di Sale pagare al* 
li detti Appaltatori alla confegna del monte del Sale > & 
ini còfo di mancamento di Sale, dòiirà (bmini/lrarglieno 
-fatórrtiicra di quelli ? che fi trouano in conlcrua, e non e& 
•^cn4o in confcrua > delli altri 3 nel modo > e patti > che fi 
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diranno à baffo , c particularmentc ncUI Capitoli Tcqucu-. 

71. E perche gli Appaltatori pafTati erano òbligati di dare 
alia bo:me:di Aifonfo Secondo Duca di Ferrara oga^anna 
facchi 2ò.mii. di Sale per il medcfimo prez2o,chc pagau? 
alli fabricatori di erro,& efsédo ocr la Morte di fua Altcz- 
2a ritornata alla Camera laCitta di Ferrara,& hAUpndonc 
fatto nuoue capitolationi con il Quca di Modena , U conr 
uiene > cheli Appaltatori fudetti fiano nondimeno *preci* 
famcnte obligati di dareogn' anqo facchi ao. mil. per il 
mcdefimo prezzo della fabricatura , c mifura >e peloloh- 
to per conlcgnarli parte al fopradctto S.Duca di Modena, 
c parte alla Città di Ferrara fecondo che da effa Camera^ 

farà ordinato . n - 

7*. Che li Apoaltatori poffano fabrlcare tutta quella qua- 
tità di Sale , che à loro piacerà, della quale debbano pro- 
uederne le Città Terre , e luoghi dello ftato Ecclefiaftico 
defcritti in Tabella, oltre li facchi 20.mil. che fi danno al 
Sig.Duca di Modena, & alla Città di Ferrara, e di più nel 
primo anno ripome in magazzino facchi 5qoo. e cosi of- 
feruarfi ogn' anno fino al fine dell' Appajto , talmentcchc 
all' ora reiHno in eonferua facchi 72. mil. cfe nel fecondo 
anno non fi potcffe fàbricare , fiano tenuti nel terzo, ò ad- 
ii feguenti nelli quali fi potrà fàbricare , e riporre in eon- 
ferua quella fomma , che non fi farà ripo/la nclliaani an- 
tecedènti à ragione di Cacchi 8000. per ciafchedun' anno,c 
laCamerafia tenuta pagare alli Appaltatori fecondo la^ 
fomma, che fi andarà rcponendo in eonferua, il prezzo à 
ragione di baiochi vndici il facco ,e nel fine dell' Appal- 
to fupplire finoà baiochi 21. per facco per tutta la quan- 
tità delli facchi 72.mil. comprefiui li detti baiochi vndici, 
che di già gli hancrà pagati il refto poi di detti Sali , che 
gli fopraiianzarà ogn' anno, proueduto , che faràlo Stato 
Ecclefiaftico , e la eonferua , e dati-, che fi faranno li fac- 
chi 20.mll. al Sig.Duca di Modena, & à Ferrara come fo- 
pta 5 fi conuiene , che poifano cflraerlo liberamente iru 
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ogni tempo j fcnza che gli pofla efTere Impedito in tutto il 
tempo del loro Appalto fuori dello Stato Ecclefiaftico per 
ijualfiuoglia parte del MondojCcetto alle parti d'InfedclÌ9 
c nemici di Santa Chicla , & il prezzo di eflì Sali conuer- 
tire in vtilc ) e comodo loro proprio , lènza che fiano te- 
nuti, a renderne conto veruno alla Camera » ne ad altri> e 
fcnel finedcir Appalto li foprauanzaffe qualfìuoglia fom- 
ma fopra li (àcchi 72.mil. tutto quello > che foprauanzerà 
relU i comodo della Camera 5 ta quale per il detto fopra*» 
più non fìa tenuta pagarli co fa alcuna - 
7 E mancando li iPii detti Appaltatori di dare li fudetti Sa . 
fi, ò parte di eflì ficome anche alle Città è luoghi fecondo 
gl' obli|hi , che hà la Camera con e/fi , come di fopra fia 
tenuta a danni , fpcfe & intereffe di ciafcuno, quale in tal 
cafo 3 fatta prima rintcrpellatione , e- protette ctiam cxtr» 
iudicialmente pcril fcmplicc Rogito di Notaro li detti 
Appaltarori, e lororapprefèntanti poffano prouederfeno 
altroue à fpefe , e danni di elfi Appaltatori come di fopra 
de quali fpcfe è danni debba ftar/ì , e credere i loro lèm- 

})!ici conti , con giura m enro r^quefto Capitolo habbia^ 
uogo folamete in quelli anni,ne quali fi faranno fabricati 
Sali à baftanza, purchc la fàbrica nafia reftata per difetto 
di detti Appaltatori , che farà quando non haueranno da* 
re le prcftanze à debiti tempi in ciafcun anno, ouero , che 
in mancamento di itetta fàbrica glie ne haueffe i baflanza 
'fbmminiflrato la'Rcuerenda Camera ^ 
74. Che detti Appaltatori debbano hauere , e godere no- 
|ie annate di emólumenti de Sali , che ciafchedun anno 
vuole lacchi 57.tHÌl. in circa conforme alla tauola della^ 
deflributione (olita defcritta in fine delli prcfenti capitoli, 
c cafò, che non fi fàbrlicaf^c intieramente la detta quant>- 
per mala ftagione de tempi ,diluui; , inondarioni diRih- 
miy Se altri accidentiiin tal cafo quando la fàbrica dell^ an- 
no cóttcntc non arriuarà alii facchi 20. mil. quali fi deuo- 
no prouedere per Modena è Ferrara , in tal cafo farà iit> 
arbitrio dclU Camera j ouero pagare alli Appaltatori la^ 
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rata 5 che mancara à ragione di paoli fette per facce , oU 
ere li foliti IO. Bolognini > cheelR Appaltatori douranno 
rifcuotere da quelli à qnali confegnaranno detti Tacchi 
2o.inil. echeeflì fian' tenuti comprarli da altri luoghi, c-> 
prouedere detta fomma , ò vero pigliarìi il carico la detta 
Camera di prouedere da fe mcdefima il detto Sale > fenza 
che detti Appaltatori fian* tenuti ad altro, cheà confegna- 
re quella rata , chb farà raccolta à buon conto di (acchi 
2o.mil. di queir anno , ^iccndofi pagare li foliti i o. Bolo- 
gnini, per Ìàccho,chc coiifcgnarannojelafciare la cura^ 
alla Camera di prouedere il refto , con quefto , che la Ca- 
mera jfìa tenuta per tutto il di 50. d'Agofto dell' anno > & 
anni , che vetrà tal cafo , fare la dichiaratione fc vorrà co- 
prarele li detti Sali>ouero lafciare il carico ali i Appaltato- 
ri > e pagarli li detti paoli 7. per facco in Roma , ò in Ro- 
magna per quella rata , che fi haurà da prouedere, quali 
danari don era detta Camera farli pagare neir ifteffo tem- 
po per quella parte, che fi haueffe da prouedere, acciò che 
detti Appaltatori k ne poflàno valere a tempo , e fare Ic^ 
prouifioni altrimentc mancandola Camera di fare tal di- 
chiaratione , e pagamento e/fi Appaltatori non fiano tenu- 
ti in cofa alcuna per quella rata , che mancaffe à fupplire 
li detti ficchi 20. mih equell' anno non faranno tenuti lì 
Appaltatori in alcuno di detti cafì non paffandola fabrica 
con li Sali, che faranno in conferua li fatchi 20. mil. come 
fi e detto à pagamento alcuno del Cenfb , benché li Ap- 
paltatori prouedclfero per qualfiuoglia alti'e parti deSalià 
qualfiuoglia prezzo maggiore , ò minore chefoffe • 
75. Ma quando la fabrica è conferua paffarà la fomma del- 
li facchi ao, mil. alle quali fi è prouiflo come fbpra > o 
nondimeno non arriuarà alla fomma delli facchi 57. mil. 
delje quali fa bifogno per fupplire allaTauola come di fb- 
pra , e che non vi faranno tanti Sali di conferua da poterli 
fupplire , fi deua diminuire alli Appaltatori il cenfo di 
queir anno pev quello che mancata da 20.mil. fino à 57. 

mili j[ata ponivac facondo il pr^d^tcsoian^aoiepco , 6^ 
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elfi Appaltatori fiano tenuti à pagare il rc/hnte di detto 
Ccnfo co^ifininuito prò rata nel modo j & A tempi debiti 
che fi dirà più à baffo , in tal cafo 5 che Ja fabrica non ba- 
fti per il fmaltimento fildctto li detti Appaltatori poflano, 
e debbano refpcttiuamentcproucdercà tutte fue Ipcfe de 
Sali Foraftieri non inferiori di bontà à quello di Ceraia»», 
mà più tofto migliori 5 come di Barletta Trapani 5 & altri 
luoghi di Sicilia > Sardegna 5 Euizz , Venetia j Iftria , & 
fitnììi pcr^utta quella rata , che mancarà per fupplirc alle 
Prouincie > Città , e luoghi dclcritti nella Tauola , e dare 
à ciafcuno^ fecondo però li oblighi> che hà la Camera eoa 
elfi , e non altrimente» non douendo detti Appaltatori ef- 
fcrc obligati adalcuno più di quello 5 che oggi fiaobliga- 
ta la Reuerenda Camera ^ e la confegna di tali Sali fi deue 
fare da elfi ^ e loro Miniftri ne tempi debiti podi in detto 
luogo di Ceruia, quando però non tornaffe più comodo » 
tanto alli Appaltatori > quanto al recipiente > che la con- 
fegna fi fàceflc in altri luoghi nel quaf cafo la pofiàno fare, 
e concordarfi con loro circa alle fpcle 5 che fi iparagna/Tc- 
ro per conto di Condotte > gcctki di Sali , & ogni altra-^ 
fpefa , che enua da Ceruia a detti luoghi come fi e fatto 
in fimili occafioni per il paffato , e li Sali deili anni , no 
quali la fabrica farà minore delli ficchi 57» rnil. fi douc- 
ranno valutare 5 e vendere, cosi la parte fabricata, comò 
la prouifta di luoghi alieni alli prezzi defignati più abaffo 
fecondo la prefente Tari/Fa) benché li Appaltatori haueC- 
fero> ò prouedelfero detti Sali, per altre parti à qualfiuo- 
glia prezzo > maggiore , ò minore , jchc fo(fe . 

7 6. Quando la fabrica deiranno .corrente iarà di (àcchi 20. 
mila fi dourà vendere il Sale à ciafcuna Prouincia, Città > 
Popolo, e luoghi deferirti, e comprefi nella Tauola,& al- 
le Salare di Cefena, Forlì, & San(5èo Arcangelo , quali fi 
concedono alli detti Appaltatori per ogni Sacco più del 
prezzo fplito, & ordinario à b. 4 1 . 

77. Quando farà /lata la fabrica di ficchi 30, mila fi ven- 
derà il facco à ciafcuiio come fopra più bell'ordinario 
L 34f . Quan- • 



7?* Quando farà di 40. mila fi venderà il facco più dell* 
ordinario b. 28. 

79. Quando la fabriCvi farà di 50. mila fi venderà il ficco 
più deir ordinario b. 2 i-f- 

80. E da quello in su fi venderà al prezzo ordinario > con 
il Bolognino di più per (àcco > quale il fi pagare per la^ 
fabricatura augumentata con l'augumcnto che occorrerà 
per li carichi^ fpcfèi & incerefli come (opra • 

81. Quando la fabrica fi fcrmaffe nel numero trà le deci- 
ne, fi regolarà il prezzo della più vicina decina v. g. f^ 
fono 36. mila fi pigli il 40. e (e fono ^4. fi piglili 30. 

82. Dichiarando, & ordinando, che quelli che riccueran- 
no li Sali fudetti in anno di mancamento fiano obligati 
di pagare incontanti al tempo, chefir li farrà il mandato 
del Sale tutti graugumenti fudetti doucndo hauere le-> 
credenze à termine folito lòlo per quella parte > che è il 
prezzo ordinario, & in euento, che li Popoli , ò altri det- 
ferirti nella Tauola voleflero da detti Appaltatori il Sale 
anticipatamente, fiano tenuti, & obligati à pagare Taugu- 
mento in calo che fi haueffe à mettere per mancamento 
di detta fabrica . 

8j. E per prouedere in qualche parte al danno 5 che rice- 
ueranno le Communità, Salari, & altri dello Stato Ecclc- 
fiaftico nominati in Tauola negl'anni di mancamento per 
quello, che pagaranno li Sali del più del prezzo ordina- 
rio, come fi è detto fi da loro facoltà di nrrrefcrefcere il 
prezzo del Sale a minuto tanto, che fe ne caui l'augumea- 
to, che fi farà oltre il prezzo ordinario , e non più oltro 
con quello, che ceflando il mancamento debbano torna- 
re li prezzi all'ordinario, e Tordìnationi, e Tariffa di det- 
to augumento fi habbino da fare da dette Comunità 5 Sa- 
lari > &altriconia prefenza> e licenza de Gouernatori 
Superiori , Scaltri parncolari Officiali della Prouincia^ > 
Città, e luoghi refpettiuamente , quali doneranno auerti- 
re, che dette Communità, Salari , & altri faccino il conto 

giufto^ in modo } che ^^^^ Communità > e Salari , noiu 
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auanzlflo per éaufa di detto augumento 5 ma ne recuperi- 
no il loro Ichiettamentc, e finceramence, e con qucflo Ca- 
pitolo fi ordina a detti Gouernatori, & Officiali di aflìftc- 
re a dette Tariffe? e farle effettualmente effcguire da Po- 
poli f 

84. Non poffmo detti Appaltatori durante il prcfente Ap- 
palto, in alcun'anno mandar fuori quantità alcuna de Sa- 
li, fe prima non haueranno proui/lo 5 è fatto il debito af^ 
fegnamento per Modena, e Ferrara, e per la Prouincia di 
Romagna, & altri luoghi defcritti nella Tauola per Tan- 
no corrente, e quello foprauanzara dal Sale fabricato nel 
prefcntc Appalto al detto fmaltimento , li fìa lecito d'an- 
no in anno cftracrload omnes mundi partes. ad ogni loro 
bencplaeitOi e beneficio come (opra . 
85- Et occorrendo di comprare, e far nauigare Sali fora- 
fticri, la Reu.Cam. promette di dare ogni aiuto,efauorc. 
<ii fpcndcre il nome fuo con Prencipi , e Republiche , & 
altri, con li quali occorrerà trattare per poter hauer Sali, 

i e Naui per condurre , perciò promette dare Lettere , Pa^ 

tenti, e Brcui opportuni gratis, & ogn'altro aiuto , e pro- 
ni/ione opportuna, e necefìària, ma che non fia perciò te- 
nuta ad altro dando facoltà alli detti Appaltatori di co- 
mandare, e valcrfì con effetto delle Naui, c Barche , chc-> 
faranno, c che capitaranno ne Porti della Chicft per fer* 
uitio delle dette Condotte, cofi per condurre Sali fora- 
ftieri incafo di bifogno , come neireflrahere iloronell* 
occafione di fmaltimento fuori di Stato » p^r le quali oc- 
cafìoni fi promette alli Appaltatori ogni alfifienza , e fa- 
uore , acciò le riefca tanto più facilmente l'intento , nel 
modo appunto, che fi è detto nel cafodeirintroduttionc 
pagando però alli Marinari li foliti noli, ma che non pof^ 
fimo alterarli fotto pretefio alcuno , e fi da ordine , & au- 
torità alli Gouernatori, & Officiali de luoghi d'aftringer 
detti Marinari con ogni rimedio opportuno , c necelfario 

^ a quanto di fopra ad inftanza delli Appaltatori,c loro Mi- 

nifiri , e perciò fi prohibifcc cfprcl&mente che nelfun'al- 
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trapciTona, quando le Naui, e Barche Ci trouaranno nelU 
Porci dello Stato Ecclefiaflùco poHa comandare, e forzare 
di andare in vn luogo più che in vn'altro, e di tornare alle 
loro patrie, e porti > e circa airinrrodutdoae de Sali fora- 
flicri nel cafo di bifogno G eccettua Tempre i fbliti cafi 
di naufragio, fuoco, forza di Prencipi, e Corfàri . 

Si obliga parimente la detta Camera , che NoAro Si- 
gnore prou*ederà con cenfure. Oc altri rimedi, opportuni» 
che li Sali, che /ì nauigaranno per la volta dello St:ito Ec- 
clefiailico non faranno impediti, molcftati, ò trattenuti da 
alcun Prencipe Republica, ò altra Perfona di Chriftiani- 
tà, ma che perciò la Camera non fìa obligata ad altro . 

Sj* La detta Camera concede olii prefenti Appaltatori 
durante quefK) Appalto il frutto, c rendita delle Saline di 
Cernia , Cefenatico , e Comacchio , che fono proprie di 
clfa Camera pagando effi groperarij , & altre fpeic eh tu 
occorreranno. Ci nella fabrica di Sali, come nel mantener- 
le, conleruarle, c renderle più tofto migliorate, che dete- 
riorate, che tutto /idouerà confegnare per inuentario, & 
eiTi fiano obligati conferuarlc , mantenerle , e reftituirlo 
poi nell'iftcffo ftato nel fine dell'Appalto . 

88. Concede parimente la detta Camera alli prefenti Ap- 
paltatori Tabitationc, & vfo di tutto le cafe grandi, e pic- 
cole. Magazzini, Stanze, & ogni altra cofa, che fiano fta- 
ti foliti hauere, e godere li Capponi, Spada, Acciaioli, c_> 
Martelli, & altri Tcforieri, e Salari paltati, in tutte le Cit- 
tà, Terre, e luoghi comprefi nel prefente Appalto an- 
co in Comacchio, fe vi fìano ftanze della Camera, & altre 
comodità , il Magazzino picciolo del Porto di Ancona^ 
cafo pcrò,che nò fìa cóprcfb nella Dogana di detta Città- 

Sg, Sia a carico di detti Appaltatori di fare le fpe- 
fe , che è foJita la Camera intorno li foffì , canali , & 
argini publici , e ne gli pperftrij per commutare , e 
ftricarc le Saline, Magazini, tener coperti detti Magaz- 
zini di Cernia , Cefenatico, e Comacchio, ùmilmente 
tutte le fpcfe Dominicali, che occorrono intorno li fo/fi , 
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Argini 5 & ogn'altracofàperle Saline proprie di detta.^ 
Camera . In maniera, che tutte le fudette co fé fi confcr- 
uino, e nel fine fi reftitiiirchìno nel buon /lato, che fàran- 
jio airingrefTo di detto Appalto, che perciò fe ne habbia 
afare inuentarioje defcrittionc, con interuento di vn De- 
putato da Monfig. Teforicrc Generale, ò dcirEniinentif- 
iìmo Card. Legato, oucro da Mónfig. Prefìdentc, e di vn' 
altro dalla Communità di Ceruia per occafione di tutto 
Je quali fpefo ò più,ò meno, che importino , la Camera^ 
debba pagare ogn'anno fabricandofi > ò non £ibricandofi 
airAppaltatori feudi 700. moneta dadoucrfeli fcmpre ri- 
tenere del Cenfo, che occorrerà pagare alla Camerale fia 
parimente con la fomma fudctta a carico di detti Appal- 
tatori il mantenere le Poftc delle Bocche, le Mefure , Pe- 
li, & altri Vten/ili de Magazzini^ e Saline della Camera-,^ 
come fe li confcgnaranno . 

90. Sia obligata la Camera mantenere il PortO)e Palata di 
Ceruia, fi come fi obliga /cmprc in buon ftato a fucfpcfe, 
e sì per li feruitij di dare Tacqua alle Saline, a fuoi tempi, 
come per leruitio delle Barche, che poffino entrare,& vf- 
cire a leuare il Sale conforme il folito , ma però TAppal- 
tatori debbano di mano in mano fecondo , occorrerà an- 
dare rcftaurando, tener conto della fpefa dandone debiro 
alia Camera, e darne conto d'anno in anno, ma occorren- 
do di rinouare detta Palata in qualche parte, ò augumen-». 
tarla fi debba auifare il Superiore della Prouincia,ò Mon- 
fig. Tcforiere, per riceuerne da vno di loro l'ordine , & 
acciò che tutte le cofè fopradette fi efcguifcano, debbano 
li Appaltatori tenere a loro ipefe vn almiraglio diligente 
quale habbia cura del Porto, e Palata, e di aprire,c ferra- 
re le Bocche di detto Porto fecondo il bifogno, e come fi 
il prefente Almiraglio . 

91. E per inuitarc li foraftieri a venire volontieri ad abita- 
re in Ceruia , e fuo Territorio , doue è oggi gran mvinca- 
mento di huomini fi concede dalla Camc-ra Saluicondor- 
to ad ogni foraftiero , che vi verrà per tre anni prolfmii , 
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che ci farà venuto ad abitare i iia di ogni forte di de- 
biti ciuili contratei auanti l'habicationt > eccetto di debiti 
Camerali fuoi proprij/e di ogni condcnnatione>citra fan* 
guinem> e però fi da autorità a detti AppaItatori> che pofc 
(ano far publicarc quefto Capitolo douc a loro piacerà s 
con qucfto però , che li forallieri s'impieghino nel ferui- 
tiodelSale> c Saline, cnehabbino fede dall'Appalta- 
tori . 

9^. .Debbano detti Appaltatori notificare in Camera ciid 
il fine di Ottobre, ò almeno mez vo Nouembre la quantità 
de Sali, che firà ftata lubricata nella ftagione precedente» 
con fere anche raentionc, fe vi fiano ne Magazzini dellej 
fàbriche antecedenti Sale di foprauanzo, oltre il fmalti- 
mento conueniito per informatione di elTaCameraje per-» 
che non farà finita a quel tempo di riporre la fabrica An- 
tecedente ) perche non fi potrà fkpere per appunto Ììl» 
quantità di detta fabrica fi douerà con interucnto del Po- 
deflà di Cernia , e Cefenatico , e Gouernatorc di Co- 
macchio rcfpettiuamente, e del mandato dalla Camera 5 ò 
dal fuperiore della Prouincia ex oliìcio5fàre ftimare da Pe 
riti la parte non rimcflà > ò farne la relatione conforme a_» 
detta ftima, fe bene con elfctto il Cenfb 5 & il prezzo do 
Sali doueranno rcgolarfi in quello , che la Mifura > e Pefi 
haueranno dimoflrato, e non fopra la ftima 5 e doueranno 
detti Appaltatori 5 vedendo non^fTerui Sali per fuppliro 
airoblighi come di fopra , firne quanto prima le debito 
prouifioni) in modo che li Popoli non ne pntifcano 0 fahio 
però li giufti impedimenti come fopra . 
9J. Siano tenuti detti Ap parlatori dare ogn'anno le foiite 
elemofine di Sali a luogi Pij> conforme alle concefTioni a 
ciafcun luogo > e fimilmente le foiite regaglie di Salea_* 
Miniftri , & Olficiali fecondo la Tauola da fard fottofcri- 
uere dall'Eminentifs. Sig. Card. Camerlengo> & altri Si- 
gnori Camerali, e darne debito alla Camera fi come fi fa- 
ceua a tempo de Conduttori paflati . 
^4. Le Salare di Ccfcna^ Forlì, e Santo Arcaagclo5che fo- 
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no propri) della Camera fi concedono all'Appakaton , 
con le lolite facoltà, e Priuilcgij a fauore d'effe Salare, 
loro amminillratori, quanto all' Armi? e quanto al coman- 
dare li Carri, e Bcftie per condotte di Sali . 

95. E perche in Romagna fono alcuni luoghi , che nonJ 
hanno Salara particolare, e fi vanno proucdendo dalli 
luoghi più vicini , con danno loro, e dell'Appalto , però 
feaccaderà d'erigere altre Salare , fi dà è concede lame- 
dema facoltà a detti AppaItatori,che hà la Camera di po- 
terlo fare a fuc fpefc . 

96. Effendo anco> che fono introdotti molti abufi in pre- 
guiditio , e fraude di molte Comunità, c dcU'ifieffo Ap- 
palto, lafciando molti di comprare Sale dalle Saline prò- 
pri€,& andando a prouedcrf^ne ne luoghi doue fi vetidc 
meno, fi ordina, e conuiene, che detti Appaltatori pofiai^i 
far publicarc Editti, che per l'aucnire non poffa alcuno 
vendere, ne comprare Sali faluo, che nella Patria fua forto 
le pene da dichiararfi in detti Editti • 

97. Le Communità, e Popoli della Prouiircia , & altri tut- 
ti a chi fi vende il Sale a libre, e Bolognini , s'intende , e 
dichiara , che debbano pagarli a lire , e bolognini dellJL-» 
forte, che fi pagana a tempo de Conduttori prffati, cioè 
che paoli dieci faccino bolognini 75 . e denari 4. che fo- 
no feudi 3. e due terzi per prezzi ordinari), ma l'angu- 
mento doucranno pagare a baiocchi conforme alla Ta- 
riffa • 

Parendo all'Appahatori bene di accrefcere il numci^o 
delle Saline in ogni tempo durante l'Appalto , tanto in_» 
Cernia, quanto nel Cefenatico, & a Comacchio, che han- 
no fiti opportuni, fiano obligati far fare le Saline, e farlt^ 
effercitare, e chi non le vorrà fare fia obligato vendere-? 
detti fuoi fici all'Appaltatori per fìima d'huomini, corno 
£ c vfàto altre volte, quando la Camera n'ha fatto fare^ 
acciò pollano farle fare effi Appaltatori per la detta Ca- 
mera a fpefe di lei, fe cofi parerà a Monfig. Ttforierc prò 
U'porcjfc non farle fcre ptrloro arcdcfimi per loro conto^ 
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99- Sia iifciuaca alla Reucienda Camera lautontà 5 c fa- 
coltà di cingere» c nonvinare il Camerlengo di Ccruia 5 al 
quale fi debbano aflfìgnare dall'Appaltacori due ftanzo 
per fua abfratione nella Cafa grande di Ceruia , ò vero 
vna dclllc Cafcrtead clettionc di Monfig. Tefbriere 5 la^ 
cui cura, & officio fia principalmente di riceuere in con- 
fcgna, e Cu/ìodia} li Sali che fi fàbricaranno, c forli à fiia 
ftagione^e co ogni celerità códurre ne magazzini quelli» 
che non fi fofiero finaltiti in Campagna > dalli Appalta- 
tori, e parimente confignare li medemi Sali per ordine^ 
à Communicà) e Popoli, auerceiido 5 che le mifiire, e fia- 
dere 5 cofi per riceuere 5 come per confegnarc fiano giu- 
fte, e reali, il che turto fia à carico fuo . 

100. Ne potrà mai però detto Camerlengo confegnarc Sa- 
le, etiam in minima quantità fenza interuento di vna Per- 
fonada deputarfi dalli Appaltatori 5 e perciò preflb detta 
perfona dourà ftare vna Chiaue de Magazzini de Sali j ff 
come aprefib il Camerlengo , di cu-i farà nondimeno ca- 
rico, & officio, ficome la Reuerenda Camera promette, o 
fi obliga per Ini di rendere buon conto di tutti li Salijchc 
faranno fàbricati , e confegnati ne Magazzini generali 
per crefcimcnto , chefàceffcro , ò calo minore del folito , 
per caufa delle Corbclle .1 1. da confegnarfi per io, non_» 
per queflo pofia pretendere, ò appropriar^ne in tutto , ò 
in parte alcuna, ma tutto fia a beneficio delli Appaltatori, 
ne poffa il Camerlengo in mddoalcuno inuiare per fe-? , 
ne fotto fpccie di iTgaglia quantità alcuna di Sale , etiani-^ 
in minima parte, faluo, cheper il bifogno ordinario di fna 
famiglia, mà ogni regaglia de Sali fpetti all'Appaltatori 
prefenri, e non poffa darne ad altra perfona fotto pretefto 
di donatiuo, ò d'altro colóre alcuna quantità , perche Ifo 
diftributionc di Sali , ò nelle gratKli , ò nelle minimo 
quantità fi deuc fare con mandato, & ordine deirAppal- 
tatoriy e non in altra uKiniera, e conrrafacendo detto Ca- 
merlengo, fia tenuto alFemcnda del danno quadruplica- 
to dell' Appalwtori, c fwbito fia cafib dall'officio , aggiun- 
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gendoli ctiam maggiori pene fecondo k circon/lanza del 
fatto ad arbitrio di Monfignor IlIuftriiUmo Tcforicrc Ge- 
nerale ) e dei Giudice dellp fraud i 
101. . Donerà il detiq Can\crlengo tener iLiictura diligente 
di tutto il negotio jx circft Jlrice.Mcrir ijexonfegnare Sali > 
facendo creditorili Padroni? e Salinari, fecondo la quan- 
tità de Sali j che conftgnaranno , iccondx>la de/lintione , 
c Capitoli, fuderti è finita la ritneffa dourà dar nota 5 e bi- 
lancio iain !clli Appaltatori , vero 3 e reale di tutti li 
Sali fabricati 5^ di tutti li creditori > acciò pofTa pigliarli 
à fodisfàrc àlfuo tempo 3 qual bilancio 5 c nota data fuori 
non pofTa più il Camerlengo dar credito all' vno 3 ò air al- 
tro;mà lafciar flareje partite nel grado fuo per contrapor^ 
le al debito > fecondo hauerà nota dall' Appaltatori > do 
pagamenti liauuti 3 edouerà tenere fopra tutto i libri ben-* 
regolati > craguagliati di tutto quello , che paffa fotto il 
miniftcro fuo ; in maniera > che la Reuerenda Camcra-ji 
l'Appaltatori, e gl'altri particolari pofliano vedere con fa- 
cilità tutto il bifognojcrar corpo! di libri noni ncll'ingref- 
fodiquefto negotio » ne quali 'fbri non fi meftichi 3 ò in- 
frafchi cola alcuna di cofc vcn^aic . 
102. Efebene detto Camerlengo dourà effer nominato 
dalla Camera 3 e riconofcere lei principalmente come fuo 
Miniftro 3 dourà nondimeno riconofcere li prcfenti Ap- 
paltatori in qnello 3 che appartiene al buon' gouernO) cir- 
ca il riceuere 3 econfcgnare > e circa tutto il negotio do 
Sali > Saline Fo/fi . Canali 3 Palata 3 e cofe fimili conforme 
alli prefenti CapitolÌ3'&aIl' infèruttioneparricolare di det- 
to Camerlengo datali nel fuo ingreffo, e dall' altras cho 
fe li darrà da Monfignor Teforiere . 
lo^. Si prohibifce3e vieta onninamente) à chi farà Camer- 
lengo d'in gerir/Ì3direttamente,ò indircttamente3 ne per fe 
ne per altri co : . fuo3Ìn fcruire le Condottcs cioè in 
feruire per miniftro 3 e fpacciatore di Sale à Salare della-. 
Prouincia> e Popoli 3 ò d'altri 3 che venghono à leuar Sali 
à Cernia 3 non doucndo la perfona di detto Camerlengo 



iiire due olficij di confegnare 1 e di riceiTcre 5 c però còn- 
irauenendo, Zìa fubito caffo ad inftanza di detti Appaltat'o- 
^ i; & ad altra pena ancora ad arbitrio della Camera . 
104. i^ Si promette dalla Camera per leuarc ogni occafiòno 
di fraudi, e contrabandi > che il fogliono vlare in aucft<L^ 
materie di Sale far publicaread ogni inftanza dell' Appal- 
tatori Bandire proui/ioni opportune , e neceffarie in qiic- 
fta materia , con pene fpccifiche da effeguirfi contro li 
Trafgreffori con ogni rigore , e deputar Giudice partico- 
lare in Pfouincia da nominarfi da ellì Appaltatori , fopra.^ 
lacognitionc-di dette Caufc di TrafgrelH > fraudi , e con- 
trabandi > c perche frequentemente coloro > che com- 
mettono detti fraudi fi anicurano nelli luoghi (acri', fi óa^ 
perciò facoltà à Monfignor Teforiere Generale prò tem- 
pore dicommunicare à Commiflarij deputati fopra dette 
fraudi di poter fare la pcrquifitione in detti luoghi Vò fpe- 
cifìcatamente , ò indifferentemente , mà à tempo determi- 
nato à bencj^lacito di detto Monfignor Teforiere , al qua- 
le dourà conccderfi da Noftro Signore ognifhcoltà,etiam 
eontra luoghi facri, & immuni de Regolari, e di qualun- 
que altro effcntc, e di far procedere contro li detti Delin- 
quenti criam per Inquifitione . 

105. Sarà lecito, & ex nirac fi concede alli prefenti Ap- 
paltatori di poter comprare ogn'annoin Ccruia 5Òalrro- 
ueà libito loro in Prouincia rubbia cento di erano per 
condurre in detta Città di Ccruia , e qui confi ■ 
zachcfia fottopofto à Communita, Abondazicri, & alcro> 
Magi/Irato, per poterne fouuenire a fuo piacere fàbrica- 
tori 5 operarli di Sale , e Saline , & il medefimo fi concede 
per altre trenta Rubbia per il Cefcnarico . 

106. Debba il Barigcllo , e qualunque efecutore della_. 
Prouincia obedire detti Appaltatori ò loro Miniftri per 
Tefi^enza de Debitori , e per ogni altra occorrenza del 
prelente Appalto , ofseruando circa la Mercede la Maga- 
lotta- 

X07, Si obliga detta Rcucrcnda Camera dare , e maiuene- 
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re detti Appaltatori nel paci/ìco poficfso , 5c elattione di 
tutte > c /ingole 5 entratele membri /pcci/icatij & cfprefl? 
ne prefcnti Capitoli 5 e nella Tauola da por/I in fine di efli 
che Ci conuiene, creflando in fine dell' Appalto cflTi Ap- 
paltatori à rifeuotere poftano farlo con le mcdefime auto* 
rità) Prinilcgije modo che fi puoi rifeuotere mctrc flanno 
in pofsefso del prefente AppaltOj^Sc in cafb , che alla fine 
di detto Appalto reftifsero creditori de Salari; per prcM- 
ze ,fi conuiene» che debbano confegnare al fuccefsorc cfiì 
Salinari debitori 3 e pagare ad e/so fucccfsore tanto meno 
del danaro deflinato per dare efsa prefianza . 

108. Itcm ficonuieneche li predetti Capitoli fi debbano 
ofseruare inuiolabilmentc 5 fecondo la lettura di cffi 5 o 
non altrimenti efierc interpretati, leuando via ogni foli- 
to , & abufo 5 che fofse fiato ofseruato in contrario ^ e fi 
promette dalla Reuerenda Camera , che da qnalfiuoglia_» 
Tribunale no faranno mai date inibitioni a debitori d'elfi 
Appaltatori per caufa del pre/cnrc Appalto ed altri > chej 
pretendelsero cfentioni , ò Priuilcgij,ò di cfscrc fiati gra- 
uati, fe prima non fiira fiato citato Monfignor Commilsa- 
rio della Camera 5 & il Procuratore di detti Appaltatori 9 
quali fiano obligati di tenere continuamente in Curia , & 
alleinhibitioni 5 fenza la detta citationc non fiano elfi Ap- 
paltatori tenuti ad obedire . 

109. E perche dalli Appaltatori pafsati , e fuoi Miniftri di 
oikiine di Monfignor Tcforicrc Generale ? e per loro me- 
demi faranno facilmente fiati fiitti fin' hora 5 e fi faranno 
per tutto il mefe di Giugno dell* vltimo anno dell' Appal- 
to precedente diuerfi mandati di confegna di Sale a'io 
Communita e luoghi deferirti nella Tauola, per confi mo, 
c fornimento > che donerà feruire al primo anno di quefio 
Appalto ) da cominciare come fopra il di primo di Luglio 
piofiìmo 1665. Però Monfignor Tcforiere fi obliga , ch^ 
da detti Appaltatori pafiàri , ò fuoi Miniftri faranno con- 
fegnati > è ceduti olii prefcnti Appaltatori con li oblighi, 
che perciò hauelTcro fatto , e fi facclfcropcr dette Comu- 
nità > 



nirà 5 e lóo^gliì per lì pagamento fiidctti Sali r à fin cìi'c 
à fuo tcpo cfìft App«iItatori ne pollano rifcuotere il prezzo 
<foui!CÌ ad eflfì) & inficine da li mcdemi Appaltatori fe li 
doucà far pagare , e rimborfàre ogni danaro , che haueff^L^ 
rifcoffo per occafione del prezzo ordinario e del Bolo- 
gn ino per /acco di detti Sali confcgnati come fopra per 
fornithVa di detto primo anno . 

IO. Che non fu lecito ad alcuno fotte qualunque caufa^ ^ 
prctcfto ò colore ne anco di pafTb introdurre nella Prouin- 
cia di Romagna -, e Marca , & ogn' altro luogo dello Stato 
Ecckfiaftico doue detti Appalrarori diftribuifcono il Sale> 
Sale forafticro di forte alcuna , e parimente s'intenda ef- 
fere ciò prohibito alli mcdefimi Appaltatori 5 eccettuati 
però li cafipermcfligli nelli prefentiCapitoli>& eccettuan- 
do il Trafìto del Pò per condurlo à Paefì foraftieri , il qual 
tranfito fi ìafch libero ad ogn' vno pagando la detta Ga- 
bella} come fi praticaua nel precedente Appalto -> e chi 
contrafirrà cada ipfo hCto , & ipfo iure nella pena comi- 
nata dalle conftitutioni Appoftoliche in quefta materia de 
Sali 5 e fopra di ciò fe ne debbano anco publicare Bandi 
penali, ò editti da M oniìgnor Tcfbricre . 
1 1' Item la Santità di Noftro Signore deputa^à elegge det- 
ti Appalt:uori Corani ifiarij Generali fopra le fraudi , che 
fi commetteranno in dette Salare con facoltà , & autorità 
di poter deputarle fo/lituire in luogo loro vno ò più C6- 
miffarij con le medcme facoltà 5 c prerogatiuc , che per 
ciò fi concedono ad cffi Appaltatori in conformità delibo 
Patente chefeli dourà fpedire da Monfignor Teforicro 
Generale dichiarando , che tutte le pene, e condannatio- 
ni > che per occafione de fraudi fi pagaranno daììi Delin- 
quenti vn terzo fia della Camera > vn terzo dell* Appadta-t 
tori , e l'altro terzo deli' accufatore , & cfecutorc •> in ri- 
guardo dell' indennità dclli detti Appaltatori la Reu eren- 
de Camera promette , come fi obligha /che li Legati Vi- 
cclcgati & altri Officiali, e Gouernatori di Giuftiria non_> 
s'4ngcriraniio in dette fraudi , c che folo effe Monfignor 
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Tcforicrc ne fari Giudice e promette la Reuerenda Came- 
ra Apoftolica confirmarce fare confirmare da N.Signoro 
tutte le prerogatiue conceffe per Breue , ò altra Patento 
alli detti Appalutori nel prefentc Appalto . 

112. Capitoli dichiarationi > & ordinatio- 
ni fopraTAppalto della Gabella di qua- 
trini tre per ciafcheduna libra di carno 
nella Prouincia di Romagna conceiTa in 
Appalto alli Signori Baccio Biiondel- 
monti y e Guglielmo Buongiiglielmi per 
anni none dà cominciare la Domenica_j 
delle Palme i66^. per annuo cenfo di 
ioidi zoSoo. 

j j fy Rimieramente ff dichiara che al pagamcto di detta 
X Gabella , e fuo ordine , e dichiarationi infrafcrit- 
te fiano obligate tutte le Città , e Terre , e Luoghi ddla_, 
Prouincia di Romagna i loro Territori) , ediflretti media- 
te 5 & immediate foggettì 5 le Terre de Baroni, & altre da- 
te in Goucrno à Cardinali 5 ò in altro modo, e per qual- 
fiuoeliacaufapriuilegiatii&eflcnti , ancorché foffe per 
caufi onerofa , purché non fiano efenti peratcualc sborfo 
di danari à quefto effetto , & lì ecettuano li Signori Chie- 
rici> e Camerali perle loro perfone, e famiglia attuali che 
feruono le loro perfone immediatamente > c non altri per 
vfo proprio ^ e non per v(b equipollente > ma che fcrua.» 
immediatamcte detta robba per fcruitio delli medefiraijin 
conformità delle loro eflèncioni^e la Santità di Noftro Si- 
gnore come la Reuerenda Camera > in modo alcuno noa.* 
contraueranao in colà alcuna fcnzacoufcnfo cfprelTo di 



detti Appaltatori , e contra&ccndofi la Camera > fia obli- 
gata far buono all' Appaltatori quel tanto , che importarà 
il danno prima concordato con VifìcfCi Appaltatori , quali 
portano ritenerfelo fenz' altro nelle paghe future - 

114. Che la Reuerenda Camera fia obligata ,come li obliga 
mantenere detti Appaltatori in pacifico polTefFo deli* e/ì- 
genzadi detta Gabella , & augumento rendite , & prò- 
uenti di efla in tutte > e ciafcune Terre 5 eiuoghi predetti^ 
e di far fpcdire Patenti , Breui > motu proprij , lettere^ 4 
Bandi & altre fcritture> e fpeditioni , che faranno neccfla- 
rie > & opportuni 3 e confcgnarli detti Motu propri), Breui 
& altro come fopra ammelfi >e regiflrati in Camera gratis 
& fenza fpefa di detti Appaltatori . 

-Xi5« CheJion pofTa la Rcuerenda Cameradurante il prefen- 
tc Appalto moderare 5 ne ;diminuire il numero delle Ter- 
re 5 e luoghi fottopofli à quefla gabella ne ridurre à minoc 
Taflà di quella , che fin bora haueffero pagato , e iàcen- 
dolo fenza il confenfo delli Appaltatori , tal diminutionc 
fubiro fcnz' altra dichiaratione fia à danno della Camera], 
e fi debba defalcare dal prezzo dell' Appalto , e TAppal- 
tatori di propria autorità poffano darne <lebito alla Carne 
ra,&efra fia obligata accettarlo fenza eccettione al- 
cuna, e li Appaltatori pollino ritenere l'importanza di tal 
diminutioni delle paghe , e termini douuti come fbpra . 

116. Eletti Apqaltatori pollano fullocare in tutto, ò in par- 
te detta gabella 5<:ome ad effo piacerà , reflando però det- 
ti Conduttori obligatialla Camera per il cenfo di quc/lo 
appalto , enon fian tenuti detti Appaltatori , ne obligatì 
alla Camera , Fifco, ò altri ad altra pena, òà qualfìuoglia 
criminalità per loro fubappaltatori , ma debbano far/i da- 
re fìcurtà nel 3uogo , douc faranno deputati , quando fe li 
faranno li fubappalti . 

XI 7. EpcrchenclU precedenti appalti di detta gabella pò- 
trebbono effer nate fentenze , e decreti è reiudicatc , e fo- 
liti , anzi abufì in preeiuditio di detto appalto , e dclli 
prcfcnti Appaltatori pofsano detti Appaltatori non oflan-' 

G a te 
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te quallluoglia decreto 5 fcntcnzc ò rei udicite', e felici > 
,ò viò ridurre le cofe al giiifto come Te oggi foiTi introdotta 
que/la gabella , non cfsendo giufto •> chela negligenza ,"c 
colpa ciclli antecefsori habbia à nuocere alla Reuerendio 
iZ)ameiti5& alli prefenti Appaltatori . 

ili^ Che per rcftrattionc de Beftiami per Roma l'appalta- 
torijuon po£sano domadarc cofà alcuna>eccetro quando li 
Bcftiami condotti fi mandafsero poi fuori dello Stato Ec- 
clefìaftico mediate 5 & im mediare foggetto, e doue non il 
paga detta gabella ? & in tal cafo /ìano obligati pagare la-> 
gabella , e pena alli appaltatori, & alla Camera, e per ou-' 
iiiare à quefte fraudi debba la Camera fare il polfibilc , & 
opportuno rimedio . 

1 19. Che ncir ordine di efsa gabella s'intendano inchiG_"> 
carni de Boui , Vacche , Agnelli , Porci , Porchette, Cor* 
Ili 3 Capri , Cignali , Scaltri feluaggiumi , e finalment^.^ 
ogni forte di Bcftiami di 4. piedi , groisa , ò picciola , do- 
■ineftica ,e feluatica > li quali il vllno per vitto humano 5 
accetto lepri 3 e capretti . 

j 20. Che per le dette carni , ò viue , 0 morte , ò inriérò, ò à 
guaiti) òò-ptrfo 5 che fi vendono 5 ò ammazzano per vitto 
idebbano pagare tre quatrini correnti per libra , la quale 
Ili debba intendere di 12. oncie eccettuando feluaggine, c 
che fi òccidefsero in cacciali quali non lì vendon^j i qua- 
li quatrini tre quando la carne fi vende in maccllu^ò alero- 
ne morta fi debba ritenere dal venditore per confcgniJrle-? 
al Commifsario Deputato in cialcun luogo fopra la detta 
gabella , mà vendeiidofi viua debba pagarfi dal compra.- 
core 3 con facoltà ancora à detta Commilìano di poterlo 
ordinare fopra di ciò come meglio giudicara efpediento. 

131. Che le carni morticine 5 eiiaiu che fi falalsero 5 e fer- 
uifsero ad vfo proprio non debbano pagare , intendcndofi 
di quelle che muorono per caiì foiiuiti , ouero fiano allu- 
pate , Bcflieflracchc vecchie e fracide, fe però non fi ven- 
;dono , delli quali cafi fortuiti debba coniare al Commif- 
. fario il quale habbia facoltà ? quando fi vcndeficro di Ur 

pa- 
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{^x^Aic ctiam mciio fecóndo ilncr^tcas- jchl9riì<&|Ta cii et 
IjU camice che li parerà giallo;*; 1 5. <iii.:.(l . y.uj ìu iij 
1 2 .Che per le carni porcine > a d'altre bcftie di' cpialan^ 
que lorteUc quali fi vcndefsero^ o comprafserói é fi amai- 
zafscro per iàlare > ò fare fàlipitó 5 /àlcicciotti pafticci , & 
alfirc fpccie di falaini>e finalmente efse carni ò Ìalati>ò Sali 
prcfi fiano fbttopoftc olii ordini della iudecta gabella cc^ 
cetcuando li porci non coprati al macellojli quali ii Cóta^- 
dini , à oltre perfone facefsero ammafZ^i"e'>' e (alare nelle 
cafe loro per vfo propriojdichiarado, che fi pofsa annnai-r 
zare vn porco folo per famcglia & hauencionebifogno 
di pili fi poflino ammazzare per fare detti falami à ragione 
di 60. libre per bocca? che paffianni 14. di età computato 
cffo porco, fcnza pagare la detta gabella , e s'iacenda hel: 
numero di detta famiglia marito , moglie > figli garzóni S 
quelli però 5 che attualmente feruendo viuonoi fpefe lo- 
ro 5 e parenti foliti à viuere ad vn' pane > & advn vino in 
vna niedefima cafa auuertendo> che fotto colore di garzo- 
ne non mefchiafTero parenti temporali i e non continui , c 
perpenii> e volendone falare piti quantità fi debbia pagii- 
re l'ordinario della gabella con dichiiu-atione anconi, cho 
per ouuiarc ailcfl'audi non polli alcuna pcrfbna vcciderc 
alcuna bcftia oltre il fudctto poreoriie indilfcrrcn temen- 
te fi concede ad ogn' iàmiglia come di fopra per <.Ìcttt5a^ 
làmi >fc prima non haucrà.giuftificaco>al Com'mifsaiiio di 
quanta habbia bi fogno -, Oc ottenuta da lui laiicéiua >v cj? 
che per detto porco ancora prima , che fi aminazz'iifsc lai, 
debba domandare al Commifsarìo fotto pena di vno leu- 
do per ogni porco , e della perdita di cfso quale licenziò 
fi debba dare gratis , e fenza replica , e compi;indofi detta 
carne porcina al macello per falare > debbano pagare lao» 
gabella, edam che in qualche luogo fintqui non fi fui pagir». 

1 2 5. Che ogni perfona di qualfiuoglia ftato , grado , digni- 
tà) e preminenza Ecclcfiaftica,ò Secolare, ancorché Emi^- 
ncmiifimi, (3c Rcucrendillimi Signori Oudinali > Patriar- 
chi , 
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chi» Legati, Vclcoui, V. Legati» Ambafc Litoti, Goucma- 
tori di Città Duchi, & altri Prencipi, Curiali, Vniucrfici, 
Galere» lorohuomini Caflcllani, e Soldati di fbnczzc, & 
altri Soldati pagati , affidati delle Dogane de Pafcoli, e di 
qualfiuoglia altra fotte Collegij, O/pedali, Regolari,Mo- 
naci di dodici Congregationi , con loro Scruitori , Lauo- 
latori» Affittuari), Garzoni ,Mercennarii , e Vaflalli^ Mo- 
nache, Suore oblate. Terziarie » Bizzoche , Frati Mendi- 
canti d'ogni qualità > Caualicri di Malta , Compagnie-» » 
Congregarione, Confi-atcrn ite, Prelati, Canonici » c Ca- • 
pitoli,& altri luoghi Pij, ancorché per generale, e Tpecia- 
iegratia» Priuilegio »ò ragione comuni, etiam per caufa^ 
onerofa » e confuetudini prerendeflcro tarefTcntione , ò 
foffàro e&nti da qualunque datio. Gabella, impofìtioni 9 
& altri carichi ordinari; , e ftraordinarij , e qualunque al- 
tro, che habbia»ò pretenda hauerc cfentionì , ò priuilegij 
di non pagare fimili fuffidij, e facoltà di aprire,e far*apri- 
re, efcrcitarc» c (krc efercitare Macelli, Taucrnc» Pizzica- 
rie, e Botteghe di qual/iuoglia forre per vendere » ò fer 
vendere Carne a minuto, ctiandio nelle Cafe, Botteghe » 
benché communemcnte proprie fotto preteso di farlo ad 
vfo, e comodo proprio, è delie famiglie loro, non s'inten- 
dano cffenti dalla detta Gabella, ne manco dairofTcruan- 
za delli prefènti Capitoli » viuendo , ò habirando , ò tro- 
uandofi nelle Terre mediate , & immediate foggette, nel- 
le quali /ìa importa qucfta gabella , fi come ancora quan- 
to ad efla gabella Ci olferua in Roma, eccettuatili Signori 
Chierici di Camera, & altri Signori Camerali faìna, fem- 
prc la loro efentione per loro fleffi foli j loro famiglia, €_> 
leruitori , che attualmente leruono alle loro pcrfone im- 
mediate » c non altrimente, e che neffuno fotto qualfiuo- 
glia titolo, o per qual/iuoglia Priuiiegio poHa mai farfa- 
re Macello in luogo alcuno di detta Prouiiicia, mà che la 
detta efentione li ferua per vfo proprio, enonpervfo 
equipollente • 

i24« Che ncfluna perfona poffa venderealli Macelli » Piaz- 
ze, 



2e,Porte,Ficrc> Mercati, & altri luoghi tanto dentro quan- 
to fuori > della Otta 5 Terre y CaftcUi alcuna delle fopra- 
dette Bcftie viua>ò morcajintieraj ò à quarto^ò a pefo fcn»- 
za il detto officiale , e ne ancapoffa ammazzarla per v/b 
• divit(o fenza darne notitia prima al medeiìmo Com*- 
fljiflario alle Porte delle Città , Terre > ò Caflclli in quei 
luòghi- & à quelle perfóne che da lui faranno ftate depu- 
tate ancorché laBeAiafofTene propri] armenti, e greggi, 
ò pofl'eflionij ò allenata in Cafà > ò per donatiui , ò altri- 
mente accquiftata, & eccettuandole feluaggine,che fi vc- 
cidono in Caccia, le quali non fi vendono, e contrafacen- 
do al tenore del prefente Capitolo fi perda la Bc/lia, e di 
più s'incorra nella pena di feudi 6^ per Beftia grofla , 
di s. per BefUa picciola, & vn fcuda per pefo di Carno , 
che non pa/fi dieci libre, e di feudi due oltre le dieci li- 
bre da incorrcrfi ipfo iure, e fatto > e fenza altra dichiara- 
tione . 

2 5' E perche li Macellari per non pagare l'intiero pefo di 
dette Carni le difgra/Tano, e feparatamente le vendono, fi 
dichiaia, che l'interiora, tefla, lingua, fégati, gralfi, feui , 
e tutte le altre parti fimili di qualfiitoglia Animale che fi 
vendono dalli Macellari, ò altre perfone debbano pagare 
l'ordinario di tre quartini per libra di oncic 12. e vcndcn- 
dofi alcuna di effe parti avifla il Macellaro, ò venditore , 
comjjonga, <> s'intenda col Commiflario di efla Gabella , 
ò fia forzato pelarla drchiarandofi, che di detti intcriori fi 
paghi detti 5. quatrini a ragione di prezza della Carne, e 
non del pefo di elfi interiori , e quelle Terre che fin qui 
non hanno pagato detti interiori fiana tenute pagare inL» 
futuro fecondo la forma di queffi Capitoli - 
16. Per euitare ogni occafionedi frau de fi ordina , cho 
nefilmo polla fenza licenza: del Coramiflario ammazzai-e, • 
ne firorucare alcuna lòtte diBcffie , ne ciò fare eoo mez- 
zo di altre perfone in altri luoghi che nelli foliti Macel- 
li, ò luoghi deputati à tale efercitia , ò fàltcm notificato 
prima al detto ComnuflariojnepolTmo cominciare a ven- 
dere. 
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<lerc 9 fe prima non faranno pcfatc, òaltrhnente fegnato 
-daHi Officiali, ò almeno con licenza fono lamedcma pe- 
na contenuta nel 6i Capitolo di qiìcfto Appalto , e dono 
per detti luoghi non fonfero debbano IcCommunità im* 
mediatamente fià tre giorni dopo la publicationc del 
prefentc Capitolo deputarli lotto pena di vn feudo per 
giorno, che differiffcro di farlo, ne pollano detti Macel- 
lari tenere li Macelli ferrati, ne fen za la foJita Carne fe- 
condo^ che fono obligari fotto pena di feudi 35, ptr ciaf- 
cuna volta» c doue ocxiorrcnb pofla cfib Comniiliàrio pei" 
fua chiarezza ordinare , ò prima, o poi 9 che non Ci venda 
quelle Pelli da Macellari fenza licenza fua fotto pena di 
feudi dieci pcr ciafcuna vcAtx-y e trouandofi piiij, jò meno 
delle Beftie, che feranno notate al libro calchi in pena di 
feudi due^pcr pcUcine lì polTa Icufu'e con dire di hauer- 
la comprata, le prireia non J'hauerà lìotificata . — 

127. Che le Carne morte tanto frcfche quanto (alate, ò (a- 
leprefe compre in alcuna TciTa > ò Hingó di detto Stato 
Ecclefiaftico.por portarla altrouc debba pagare la gabel- 
la doue fi coiT!prarà,e riceuerne la fede dal Commiffario 
per non cffere moleftato in alcuna parte, e le Carni faln- 
te, ò frcfche, che ii conducono nelle Terre Taffate in al- 
tre Terre di detto /tato per vendcrfi debba pagare la det- 
ta gabella doue fi venderanno attcfb 9 che le Talfe fono 
fatte fopra le Carni, clic finiangian^o ne i luoghi tafrati,c 
non perche fi. pòlfa £ire Mexcantia:. ^ ' 

T 28. Conducendofi alcuna forte di Carne falata , ò FrefciL*-; 
dalli luoghi non fottòpofti a tal Gabella in alcuna Terra , 
ò luogo fottopofto per vcnderfi , ò mangiarfi , ò farfene_> 
altr'efito in detto luogo debba il medemo giorno notifi- 
carfi,e palefarfi al Commiffario» e pagarfi la gabella fotto 
pena di vn giulio per ogni'libra, che non fi palefaflc . 

'129. Per tenere abondantc la Prouincia di Carne fi ordina , 
cheneffuna perfona, ctiamche fbflc de fidati delle Doa- 
n e poffa condurre, ne far condurre fuori dello Stato Ec- 
clefiaflico predetto, ne in Terra de Baroni » ne da luogo ;j 

luo- 



luogo , ne da vn Territorio ad vn altro-?, cciara fotco pre^ 
tcfto di fiera alcuna Beftia, ne da viia, ««.da Macellò , ne 
viua , ne morta fenza licenza de Suporiofi , jc:dci Goin-* 
miflario in fcriptis fotto pena-di feudi cinque per capo di 
Bellia gro/Ta, & vn feudo per Bc/lia pic^iola faluo però il 
Priuilcgio delli affidati quanto alle Pecore comprefe nelf 
la fida folamente, e quando dalli Signori Superiori fi, dofi 
Te licenza di condurre dette beftie in kogp douè ndn fi 
paga gabella li Venditori delle Beftie rcftino,e [iano oblìi 
gati pagare detta Gabella fecondo la qualità delle beftki, 
c quelli che aUeuaranno leBc/Ue in luogo doue Ci pagar- 
la gabella, e fono condotte poi altrouc in luoghi vicini' 
douc già non fi paga fiano fortopofti à detta gabella , & 
alle pene fopradette concorrendo le p«ne di detti Capito^ 
li con altre delle Communità, 9 jaltfi, che difponelfero foh 
pra cafi Cimili debbano elfere preferite quelle à tutte 
altre, ne li delinquenti debbano, ò poffino e/fere liberati 
o ailoluti di quefto fotto prercfto di effcr fiati condonati, 
o di haucre comporto, ò pagatele altre, e quefie fpcttino 
ali Appaltatori, c non ad altri . 
i^o. Che no fi pofllno cfirarre Befiiami daProuincia à Pro- 
^mcia fenza licenza del Gouernatore, de Superiori, e del 
Commjfsano in fcriptis , le guali debbano ciarc gratis , c 
scza dilationc alcuna come fi e detto di fopra auuertendo 
Icmpre, che le Prouincie refiino prouifie di carne, in nio- 
do tale, che per tale efirattione non pofTano patire di car- 
ile, e quando fi hauerà da concedere detta efirattione Ut 
compratori ftccino promefia infra tempo honefio di man- 
dare m mano-de Superiori fede delle Communità , <j Su- 
penoridi qiiel luogo doue condurrà tal befiiame,che fia- 
fiati condotti in tal luogo fotto la pena contenuta nel- 
.Jji /opradctu Capitoli, Dichiarando però, che quefio Ca- 
pitolo non s'intenda perii Befiiami , che fi conducono à 
cRoma per li cjuali non fiano obligati li Conduttori di efli 
didareficurta, ncikobJigo, màtroiiandofi, chenoiL. 
jJ:}iabbinocon%f;^^,Roma fi pofià procedere» tutte lo 
-loìvllf. hi pe. 
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pene contro di elfi . h<( 
- 151. Che nelle fiere , che /ì faranno in qnal/?i!oglià loco 
dello Stato Ecclefìaftico medi atè 5 & immediatè Ibcjgettc 
alla Santa Sede Apoflolica nefTuna perfona come dffopra 
^>ofniefrcre franca perii Beftiattìi compraci indette fieró 
per condurle fìiori di detto Statò Rcclefìaftico , mà debba 
notificarle alli CómifTarij di qUcfh Gahcllaje pagar la ga- 
bella fotto le pene contenute-rà qiieHi Capitoli , e di più 
la perdita delle Beftie, co m'anco delle Beflie che in dette 
fiere fi macellano) e mangiano . 
1J2. Che fen za faputa, ò notificar ione del Cancelliere, ò 
Officiale di detta Gabella neffima perfona poffa far Ma- 
cello fotto pena di feudi 2^. etiam fòtto col'^yre di fpeciaJ 
Priuilcgio, ne dentro, ne fuori delle Città, Terre, Caftel- 
Ji, e luoghi di detto ftato mediate, ò immediatè fog-i- 
getti. 

133' Che ogni perfona di qualfiuoglia flato , e conditiono 
debba affcgnare tutto il Beftiame, che fi ritroua tanto d«-» 
Vita cfuanto da macellare ^1 Comifiiffario in termine di 
due giorni quanto alli Macellari Tficcoli^& Ofèi,e qudfH 
to iigi'akri in termine di otto giorni doppo la publicatio-'. ^ 
ine del prefentc Capitolo, ò vero dopo, che hauranno 
hauuto in poter loro notificandoli il numero,e la qualità, 
<c fe le ritiene per< vita, ò per morte, per vendere , ò man- 
giarcper vfo proprio fotto pena d vn feudo per Bcfìia,* 
grofli, & vn 4. di feudo per Bcflia picciola . 
,154* Dalla quale nbtifìcatione non fi poflfàno fcu/are fotto 
alcun preteflo ne per fnt* detta affegna paghino cofa alcu- 
cuna, e piacédoal Commiftbrio dopo la detta notificatici 
nefernela raffegna, fia tenuto ciafcuno à moftrarhje ren- 
derne conto fotto pena di feudi io. ogni volta che ricu*- 
-faffttch t trouandtiì che Kafscgna d^a hbn flit vera incor- 
f^ra la medema' pena , -e tifttr li Befliamì di qualfìuogliai, 
*Tortc, che vengono à'ghiahdirre, ó pafcolare nello Stato 
della Chicfe,ecetto le Pecore delll mémfi debbano rio^ 
ti/icare tl^nuilifsarte' Generale cosiairéntrare i coniò 
--'^ airvfci- 



airvfcire fiinilmen te Ccma. fpcfa, e glaffidati debbano nóx 
aiii^rarc gragnelli> che vendono per Macellarci ad effettori 
che fé ne poffa rifcuoterc la Gabella dal compratore fot-» 
to le pene medeme , i quali agnelli dclli Affidati come fi 
vendono per Macellare>ò mangiare fiano obligati denun-. 
tiarli, e non denuntiandoli pagare la Gabella non oftante 
Ogni altro Ctipitolo concefsoli, con qucfto di più , che il* 
Commifsarioj ò Cancelliere di qucfto fu/fidio non &ccia 
concn/fióne, ne aftringa i Padroni delle Be/èie à comporfi 
\^antp per Be/èia> nià hauendo dubio^che le aflegnc noa 
fiano giufte pofsairà tre giorni dopo fatta la detta afsc^ 
gpa maad;^re li contatori à ricontarle » c trouando/ì frau- 
de aftringa i delinquenti alle pene > mà trouandole giuftc 
non li aftringa à pagare cofa alcuna, ctiam fatto nome di 
rinfrefcamento , regalo, ò cortJcfiabenchefi volefsedaré 
fpontaneamente . 
135. E vedcndo/ì.perefperienza, che li Macellari , ò altri 
Deputati à far Carne fogliono tahiolta per negligenza , ò 
per ingordigia di maggior prezzo ricufare di farlo in-» 
danno de Popoli, e pregiuditio di quefta Gabella s'ordi- 
na, che non proucdcndoà ciò le Communità, e Superio- 
ri de luoghi cri otto giorni in tal cafb il Cora mifsario 
pofsa dar Jiccnza ad altri , di fa ne il Macello , ouero farlo 
fiue egli ftefso nelli luoghi foliti,ouero in altra, parte det- 
1* Terra come li piacerà più efpedientc ^vendendo la-. 
Carne alli prezzi de luoghi conuicini, ò tjuel pib ò mam- 
CO5 che parrà conuenicnte al Gouernatore dèlluogo^coo 
rinteruento del Commifsario , e le Communità debbano 
anno per anno vendere li detti Macelli fecondo il loro fo- 
4ito 1 5. giorni auanti Pafqua, ò auanti li detti 15. giorni 
liècondp il loro confueto tempo, e non li vendendo in^ 
detto tempo fi afpetti à venderei Commifsario, il quale 
debba pigliare la licurtà dal Macellaro di fere lafolita^ 
^Carnc^eche non mancarà>ficome ancora la deucpigliarc 
•la Coijimunità per feruitio fuo, e di pagare la gabella, e 
mancandone fiano tenuti alla pena, & al dàno ancora dei 
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Commi{rario,c di più fiano tenuti ì quato fi diràa baffo • 
23^. Che tutte le licenze, le quali fecondo il tenore de* 
Ibpradetti Capitoli fi haiferanno à dare dalli Commiflfà- 
riy £ diano fpontaneamente ad ogni fimplice inftanza di 
chi le doniandarà fenza interuallo di tempo , c fcnza pa- 
gamento alcuno, ancorché foffe offerto fpontaneamente 
fotto pena del doppio , ò maggior pena ad arbitrio di 
Mon/ìgnor'IlluftrimmoTeforiere Generale . 
157. Che tutte le fraudi, e concrauentioni de' prefenti Ca-^ 
pitoli s'intendano e/fere prouaee fufficienrementc con U' 
relatione dell'Accaffatore >e di vn Teftimonio eoa giu- 
ramento di vaio , e l'altro di loro , riferiiando però la fa- 
coltà air Accu fato di prouarc il contrario . 
1^9. Che tutti gl'Emin.e Reuerendifs.Legati,GouernatòfHi 
Locotenenti, Vicari/> Podcftà, & altri Magiftrati deputati 
à far giuftitia , ( quando però ne faranno richiefli dalli 
Commiflàrij > che altrimente non fi polfano , ne debbano^. ^ 
ingerire in detta gabella ) debbano affi fiere à feuorire li 
àttti Commtffarij , e fuoi Softituti, e miniflrarli la giufli- 
tia fommariaHtente fcnza ordine di giufliria , e fenza fare 
^giflri,ma fecondo rvfo,8c tutorità della Camera, etiam 
manu Regia , e fpecial mente circa il tran are , e punire le 
^audi , e Editti attinenti alPofferuanza de' prefenti Caf 
4'itoii^ e cafo che mancaffe taPordine>e fpeditioni di gitf^ 
Skit 'oL habbia facoltà -il Commiflàrio dopò che haucrà fatJ- 
to le fue prote(lc citare li fudetti fraudolenti, & altri, ch^ 
contrauenifTero al tenore de* prefenti Cupitoli à venirci 
in Roma auanti la Reucrenda Camera, e Monfìgnor Te- 
ibriere, fbttole pene , e cenfurc {olite , e confucte , qual 
citatione la debba fare il Mandataro, ò Balio del luogo,e 
•baffcirà riportarne fède fatta da Notato publico, e li detti 
EEninentiffimi Legati, Gouernatori, & altri deputati à far 
giu/èitia, come fopra, non poffmofàr lettere, dar licenza, 
ne fer ordini contrari) alli prefenti Capitoli , e facendone 
ilon tengano di ragione,ne fi debbano olTeruarce da bora 
t fi riuoc;lno tutte lelettere>& ordini,chc fofferoin qualfi- 
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uoglia modo ^ ò da qual/ìuoglia perfona fotti Cm qnhc li 
BarigellijcBaJij, & altri Efccutori fìano obligati di c/sc?^ 
guirc li mandati di detti CommifTarij^ò veramente far k^- 
de di non hauerli potuti e(eguire,c le caufc, perche, fotta 
pena di priiiatione d'offic;, e di cinquata feudi per ciafcu- 
na volta che raancaflèro , alche Ba tenuto la Communità 
nel modo , che fi dirà dabafso > e li Commiffarij gene-* 
rali delle Pronincie fopra qucfto negotio poffonofaro 
tutte le prouifìoni neceflàric di mandar Bandi per ofser- 
uanza de' prefenti Capitoli . 

139. Che tutte le pene nominate di fopra s'applichino per 
vn quarto alla Cam. Apoftolica,e per vn'altro quarto alii 
Conduttori di detta Gabella > per altro airEfsecutori,: 
èc per il reftanteairAccufàtorcouero dcnuntiatore d'eÀe 
fraudi, e contrauentioni>etiam, che foifero ri/le/li Appal- 
tatori, e Subappaltatori, ò Commifsari; di detta Gabella^ 
quale (irà tenuto fccreto,ma accufando alcuno faiftmen- 
tc farà -punito acerrimamente ad arbitrio deirinfrafcritti 
Offitiali , ne dall'Eminenti/fimi Legati , Gouematori , &: 
ahri'Offitiali fe nepofTafàr grdtia alcuna, fenza interuen- 
to''% e confenfo del Commifsario di efsa Gabella , e del 
quarto (pertante dia Camera ; ne debbano dare ogn>anoo 
conto ad cAa Camera 

240. Che nefsuno Caftello, ò Communità di gualiiuoglia 
grado, e conditione perqualfluoglia cau(a,c fotto qualfi- 
iioglia protetto pofsa metter grauezEa alcuna di qualnn- 
quc forte ella fi fia fopra la detta carne, fenza licuiza^ 
deir Appaltatori generali , fotto pena di fendi 500. per 
ciafcheduno , cosi le Communità, come li Commifsari;, 
& Efsatori di detta Gabella , ne poflìno li Subappaltatoti 
confcniire à tali grauezze, & inoltre facendofi conftarc-? 
à Monfignor Teiorlcre di tali impo/ìtioni k debba leua- 
re fra venti giorni dal dì della notilìcationc , che fi farà 
fatta,e le grauezze, che faranno ftate aggiuntate per Brc- 
ue di N. Sig. dalla Communità contraria detta GabcUa^ 
dal principio dcH'Appako del Sig. Tiberio Ceuli in qua 
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s'incendino pregiudicare al prcfcntc Appalto ma dcbba- 
ncrdettc Community concordare li Appaltatori , ò imi-, 
porrederte graiiezzc Copra altro , leuaodolc da qucfla^ 
Gabèlla . 

141.. E fé la Santità di N-Sig. e dctfa fui Camera diminui- 
ràl'efaccioni di vno dcili tic quattrini à libra di carne in 
modo tale> che non li doiiefse piii erigere quattrini creJ^' 
ma folo due ; in qucfto calo non fi dourà diminuire i! • 
g-iu/lò terzo deliià ri/J>oftadclli fcodi aoSoo.che fono fcn^z 
di 693 SS» ma bensì feudi 54:?^. chfc fonò meno 
feudi 1500. del predetto giufèo terzo j eid douranno Ì)Tu#, x 
confegiienza pagare in vece delli rc.2Q800.fc.15 3.66. 66. 
e diminuendoli luezzo quattrino di detta impolìeionc Cv 
dourà regolare parimente la detta diminutiorie della ri* 
fjiofta alla giu/la propofitionc fatta fbpra per la diminu- 
doncdel quattrino intiero . 
142. Concede la Reuerenda Camera olii d. Signori Baccio 
Buondelmonti 5 e Guglielmo Buonguglielnii, & alli loro 
Subappaltatori , c loro Minfftri la facoltà di potere d-^ 
-fcuoierc da rutti i loro Debitori per caufa della prcfentc 
<>abella quello chcda cisi gli farà douuto di pix^pria» ^Lìit 
torità manu Regia > &! more Camerali Jieli'iftefsa forma-.^ 
e modo 5 che potranno efigere , e rifcuoterc gl'altiùloro 
crediti dalli Debitori della predetta Teforeria, e come f\.t 
rifcuotono li peli Camerali > fcnza che li pofsa cfserc da- 
to impedimento 5 ò molcflia da alcuno conaenendofi? ehc 
per tal caufa non fi debbano attendere nongrauetur jiiej 
Inhibitionl di forte alcuna ^ fàluo quelli che folfero otte- 
nuti in Roma j citato il Procuratore di elfi Teforicri , & 
Appaltatori 5 e Monfignor Commifsario della Camera.^? 
con dichiaratione 3 che tutte l'altre inhibitioni j-non gra- 
uetur>ò moratorie ottenuti aJtrimentc fiano di qualunque 
.'Tribunale fi voglia s'intendano nulli, inuaJidi 5 e di niun 
valore) ne fi debbano attendere in modo alcuno . 
145* Che il pagamento di quella gabella debba farfi fecon- 
do le dichiarationi altre volte fatte in quattrini buoni? 
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cioè {)cr'ogmc]uattro Hbre.fi paghino quattriid quindicm 
e per ogni quaranta libre paoli tre di argento . t 
144. Conuencndofi efprefsamcnteìChe ninna Commuiutii,- 
ò altra perfona di quaMuoglia conditione fi fia> chcprc- 
tcndefse di noo efser tenuta al paganriento, e fotto quaiH« 
uoglia pretcfto ricufafse di pagare qucfta Gabella 5 non 
pofTacflcr fentita intorno alle lue prctenfioni, fe prima»* 
non haucrà fatto in mano dclli Appai tatorij ò di loro 
Subconduttori l'attuai depofito della fommaj che fi con- 
trouei terà ? perche così , &C5 

Capitoli deirAppalto delli quattro giulij 
per Rubbio di Grano ddi Macinato 
della Prouincia di Romagna. 

I4jfr T A Santità di N. Signore, e dm Reu^renda Ca- 
- I i mera dàiC cócedein Appalto alli Signori Buon- 
dclmonti>e Buonguglielmi fudetttyipro Heredi ,0 ru<;-3 
ccfTorirefattione delle Gabelle, & impofitioni delli qu4^ 
tro giulij pcrciafcun Rubbio di granoida macinarfi nelle 
Citta, Terre, e luoghi della Prouincia di Romagna me- 
diate,& immediate foggette alla SedeApoftoliCci, è nelli 
quali fi rifiruota detta Gabella dal principio, d^'in^pofir 
tionc fino al prcfente , cioè , li primi due vedchi giuUj > 
e altri due furrogati in loco delli tre augunienti d^l 
Sale cAind da pagarli quefii due vltinii giulj tanto fopra 
ìi Grano , quanto fopra liMarzatelli conforme fi è fatto 
fttD ad bora > per ajini noue , da cominciare à prjimordl 
Decembre T664.C da finire cometfegue per annuoraffitto, 
c rifpofta di Icudt fclCintaduc mila moneta nel Jig^odo » 
«.forma fpccificata isv principio de' prtfetiti Capitol^^ 
oltre le regiglie Camerali da pagarfi come di fopra fi f$ 
e/preflb, con li pardi>^c conuentioni, ciioè : 

ij^e. Prometee detta Camera dare à detti Signori Bwndcl- 
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.quantità, che eccedelTe cinque Pagnotc per venderò ; 
147- Oltre quelli , che fono franchi per li primi due giulÙ 
. per pruiiiegio conceflbii intitolo honerofo còmefi elprii 
me nel precedente Capitolo,(ì cóuiene, che dal pagamen- 
to di detta gabella debbano eirereflTcnti i Signori Chierici- 
di Camera , & altri Camerali conforme alle loro elTcnfioni 
e rirpetto alli detti primi due giuli, le 12. Congregatiorw 
de Regolari loro Miniftri, econuenti , confortae ai Chi- 
rograto della fel.mcm. di Vrbano Ottauoconcernentej 
1 elentione conce/Tali dal pagamento del primo giulio, & 
ordini altre volte dati dalli Teforieri prò temporein efc- 
cutione d'elTo Chirografo , con dichiaratione però, che 
qucfta efentionc delle dette 12. Congregationi s'intenda 
quanto alle perfonc, e bocche proprie di quelle, che rcal- 
mente lono di dette Congregationi, quali douranno non- 
dimeno pigliare il Bollettino per il grano , che douranno 
njacinarc per loro vfo, chefelidourà confegnare gratis 
^a detti Appaltatori, e loro Miniftri, e macinando fenza U 
detto bollettino s'intendino incor/i nella pena de Badi Co- 
pra di CIÒ publicati,e che per i'efpre/nonc fudetta non pof- 
Jono le predette Congregationi pretendere di hauer ac- 
quiftato lus , ne ragione alcuna , circa l'cfentione del pa- 
gamento del fecondo giulio importo vltimamente , nL. 
che s intendano efpreiramcnte riferuatc alla .Reuerend«_, 
Camera tutte le ragioni, che li competono contro di quel- 
li peri efigenza, e pagamento dell' impofitiont di detto fe- 
condo giulio , con dichiaratione , , che tutto ciò che fopra 
U dice s intende per la gabella vecchia de primi 2. ciulir, 
.non altnmente per li due furrogati in luogo dclli augu- 
meati d^l Sale , de quali niuno, dcuecllere cfentc, fo 
non quelli, che erano efenti per detto Sale, dome fi è det- 
.to di ropraela medema conditione del bi^llettino debba^ 
anco olferuarfi da Signori Chierici diCameia,e Camerali, 
peraccertarfi , che da loro Miniftri non fi commettono , 
traudì m danno dclli Appaltatori dichiarandofi, che det- 
ta cfcationc debba goderli da fudetti Signori per loto ftef- 
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fi a loro fàmeglie > c fcruitori, che attualmente fbriiinoal- ^ 

ìt loro ftefTe pcrfone > e non altrimcnre ? per vfo proprio» M; 
c non per vfo equipollente a mà che fcrua detta robba per 
fcruitic de mcdemi . 

148. E /è la Santità di Noftro Signore facefse dichiarationcj 

ò concedefse nuoua efsentione ad alcuna perfona , Comu- 5^ 

nità j ò altri che fofse tenuto al pagamento della detta ga- tic 
bella debba detta Camera far buono à grAppaltatori ogn' 

anno nclli loro conti tutto quello > che importata detta-» oi< 

cfcntione. pe 

149» Che detti Appaltatori pofsano rifcuotere dalli fubaf- Ba 

iittuarij 5 e debitori , che fàcefsero per occafione di det- 'Ji. 

ta gabella tutto quello a che fc li donerà more Camerali 4a 

manu Regia , e come fi vfaper l'efigenza degl* altri pefi tO] 

Camerali a eperche per il pafsato più volte è occorfo, che dei 

vn Commifsario 9 ò Caualcante fpedito hà fatto reprefa- & J 

glie contro qualche Comunità a ò altra perfbna debitrice^ ga 

per pili di vna caufa alle Teforerie a & habbi ncir iftefsd lu 

tempo granato il debitore à pagarli tante cfecutioni>quan^ il p 

te erano i capi del debito y per li quali tal volta li debito^ ual 
ri non erano ftati richiedi à fare li pagamenti a e voletìdb^ gig. paJ 
fi che onninamente refti proueduio a qucfto inconuenien- ^ let 

te praticato in grandiflfimo danno de fudditi a fi conuienc co; 

che venendo il caio di rilafsare reprefaglie a à efsecutioni vie 

còntro^la Gommunità a ò altre perfone a che douèranno an 

per cau{à del prcfcnte Appalto non pofsano detti Appai- q^. 
tatori rilavare Tefècufrione a ò reprelaglia a fc prima dòn- 

tro li detti Debitori non faranno precedute rinrimationt 4j 

iblite a e necefsarie a conforme gì' ordin i de Signori Pa- 152. 
droni, altre volte fopra tal maaeria publicati fotto le pene 

conrrafacendo pecuniarie -a & 2nco corporali ad arbitrio ^ 

di Monsignor foriere Generale di Noftrò Si^ore prò |j; 

tempore.^ ^ 

150. Nefsuno Padrone de Molini , ne loro Affittiiarij , Mi- g/j 
niftri a ò molinari pofsano fie'debbano macinare , ne far | 

macinare nclli loro molini alcuna quantità di granì fcnza . 
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il bollettino di detti Appaltatori, e loro fiibappaltarori 
Miniftri,, ancorché detti Molinari fufsero di qtuifìnoglia 
Cogregationc Regolare Monafterij,ò d*altriluahgiPi;.Ci!*. 
ualieri di Malta5e di qaalfiuogliaperfowi EccWiaftìca, o 
Cardinali Vc/coui > Arciuefcoui Chierici di Camera ^ 6 
Secolari di qualfiuoglia ftato , grado, e dignità , e condi-. 
tione 5 & ancorché fofcero priuilegiarc i c priailegiaciffi'^ 
mej fi^ che per il pafsato haucfrcro goduto etioin ab imare- 
• morabiii -, anco per titolo Oncrofo , franchigie concefsdli 
per qual/iuoglia capo fotto le pene contenute nclli detti 
Bandi > e prohibitioni • 

5 !• Item fi coniiiene , che quelli , che andaranno> *ò man- 
deranno à macinare grani nelli Molini fuori delli Terri- 
torij delle loro Prouincie . e luoghi * debbano pagare la^ 
detta gabella della Macinatura. ncHi luoghi de quali fono, 
& habitano , & ofseruarc tutto quello , che faranno obli- 
gati ofseruare , fe macinafsero nelli Molini delli propri) 
Juoghi > e per che vi potriano efsere delli luoghi , che per 
il poco numero dell' Anime, e piccolezza d'efli non fi tro- 
uafse à fubbappaltare, e che nò tornafse conto à detti Ap- 
paltatori tencrui vn Miniftroperladiftributione de bol- 
lettini , fi da perciò facoltà à detti Appaltatori di poterci^ 
con licenza di Mofignor Teforierc deputare la Terra piìi 
vicina 5 ò qualche luogo piìi comodo , doue fiano tennti 
andare à pigliare li fudetti bollettini fotto le pene &c.con 
quefto pero che non debbiano efier tenuti ^pagare altra 
gabella nclli detti Molini foraftieri, nelli quali andafsero 
à macinare • 

152. Item che detti Appaltatori per Tefattione , e gouerno 
di detta gabella pollano deputare Commiffarij , & offitiali 
in tutti i luoghi 5 comprefi in detto Appalto con le fàcol- 
tà necc/Taric 5 & opportune , quali non polfano per eferci- 
tare le dette refco/fioni , come per vfare diligenze , e per 
afficurarfi delle fraudi elfere impediti da Signori Cardinali 
Legati 5 Gouernatori , ne da altri offitiali delle Città, Ter- 
re , c luoghi di detto Appalto , anzi ricercati detti fupe- 
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fiori OiStiali 5 & altri come fopra da detti Miniftri , e Co- 
mifTarij debbano affiflerii con ciarli ogni aiuto > e i^uoro 
ncceflario . 

Jij'^. Che per Tefattione di detta gabella PAppaltatori , o 
Miniftri predetti non fiano tenuti obedire , ne far buono 
ad alcuna perfona t inhibitioni, non grauetur, carte dotali 
Me altri impedimenti di qual/ìuoglia Giudice tanto di Ro- 
ma come de partibus > etiam in virtù di Commiflioni) pur 
che non fiano Tcgnato manu Santi/fimi , ò vero concedu- 
te dalla Camera , o da Monfignor Tcforiere Generale prò 
tempore fpecialmente citati eflì Appaltatori ò loro legiti- 
mo Procuratore in Roma . 

154» Che volendo alcuna Communità pigliare il fubappalto 
^ella detta gabella del proprio luogo lo poffi (fare con li- 
cenza però di Monfìgiioi X elòriere ^ il che dourà feguirc 
prontamente ftante la Grettezza dei tempo . 
155. Item pofTano detti Appaltatori,e loro Subappai tatorijé 
JVliniftri fare , e farfare inquifìtione nelli luoghi di detto 
Appalto 5 nelli quali folfe fofpetto difraude > tante volto 
quante le parerà , c li Barigelli, & efeeutori de luoghi fia- 
no obligati darlcogni aiuto ad ogni loro requifitione , ne 
polfino efTcre impediti dalli Signori Cardinali Legati Go- 
uernatori , & altri Offitiali de luoghi , anzi debbano afli- 
flerli , e fauorirli come fi dice nel Capitolo precedente. 

'1^6. Item fi conuicne,che fe durante detto Appalto occor- 
reflTe Pcfte , ò Guerra, ò cafo alcuno , per il quale di ragio- 
ne fi douenfe &r defalco à detti Appaltatori debbano inti- 
mare la Reuerenda Camera, la quale poflà à fua clettionc 
mettere vn rincontro 5 che tenghi conto di tutto ilfrutiato 
C fpefe di detto Appalto > ouero ibrfene alti libri dello 
medemi Appaltatori tenuti legalmente ,& in cafo , cho 
calcolato il fruttato 5 col cenfo > e fpefe TAppaltatori re- 
flafferoin perdita fia obligata la Reuerenda Camera farli 
il defalco ogn'anno di tutta quella fomma che (arra il dan- 
no 5 purché arriui alla fcfta parte del Cenfo • 

>^7' Che delle pene che fi (auarano per lecótrauentioni) & 
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in oflcruazecfe Badi, & in qual/iuoglia altro modo detrat- 
te tutte le fpefe dell* Acculatorc & altro che occorre/Te la 
metà debba efTerc della Camera 5 e Taltra metà dell' Ap- 
paltatori 5 li quali douranno far buona detta rata alla Ca- 
mera ne i conti del prefcnte Appalto 5 che douranno ren- 
dere ciafcun anno in fine immediatamente. 
158. Promette la Camera ad ogni richiefta di detti Appalta 
tori fcriuere lettere à tutti Signori Cardinali Legati, v^ice^ 
legati Goueruatori , & altri 5 Offitiali de luoghi di detto 
Appalto 5 & anco dare nuoui Bandi 3 ordini Patenti, e fare 

ogni altra prouifioneneceflaria per feruitio di detto Ap^ 
paltò . 

159- Itcm fi conuiene 5 che alla Santità di Koftro Signornò 
S3de Apoftolica parefle d'imporre qualche nuoua grauez- 
za 5la quale facefie diminuire il frutto , cheficaua dalli 
Membri comprefi nella prefente concezione d'Appalti 5 fi 
conuiene in tal cafo > che fi debba da Monfignor Teforic- 
reprefcriuere il modo da conofcerela qualità del danno» c 
non prefcriuendofi , fatte che /ì»t~jnau le douute interpel- 
lationi 5 alla Camera , c paliàti due mefi fi debba 5 quanto 
al fruttato /lare alli libri delli medemi Appaltatori , 
darfi con il folito giuramento, & à quefto effetto fiano te* 
nuti formare fubito libri noui, e giuftificare quato fia ilato 
il fruttato dclli 3. anni antecedenti , c pofià nondimeno la 
Camera renere à fue fpcfe vn rincontro . 

160» Dichiarandofi che fe la Santità di No/lroSignore eflin» 
guefse 5 ò fupprimefse per qualfiuoglia caufa la detta Ga* 
bella, 8; impofitionc in tal cafo il prefente Appalto s'in» 
tenda refcifso , & annullato 9 e detti Appaltatori non pof- 
fano pretendere cofa alcuna dalla detta Camera per detta 
fupprcffione, & eftintione,qual' e/lintione però non fipof- 
fa fare durante il prefente Appalto fe non feguita prima»* 
l'e/lintione delle Gabelle del Sale , e della carne jftanto, 
che nelfarfiquefto Appalto s'è hauuto dall' Appaltatori 
particolar' riguardo al guadagno ^> che li puoi dar la ma* 
Cina • 
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i6u E per facilitare à detti Signori Appaltatori rcrctiono 
di vna cafh di negotio in Roma in euento > che fi erigefsc- 
ronuoui Monti fi hauerà riguardo da Mon/ìgnor Teforic- 
rc accio che habbino qualche Dcpofiraria d'cffi > per tut- 
to il tempo del prcfente Appalto • 

162, Si conuicne 5 che occorrendo nclli luoghi contcnutr 
ncU' In/lromento del prefentc Appalto guerra attuale 5 à 
Peflc che Dio non voglia per quale detti TeforicriAppal-^ 
tatori, & affittuari^ vcnifsero dannifìcati in detti Appalti 
fiala Rcuerenda Camera obligata à farli il defalco an- 
no per anno ,c per tutti quelli anni j che durerà il danno 
con bonificare alli detti Appaltatori tutto quello > che de-» 
trattele fpefe haucraaao cauato meno deJli effetti di tutti 
U detti Appalti vnitamcnte eonfidcrati di quello 1 che 
pagano di Cenfo yò fia poco ,ò fia molto , fcnza haucrc 
riguardo alcuno alli anni precedenti 5 ò fufseguenti , no 
^uali vi haucfTèro vtile, dichiarando pcròjchc quanto al-* 
la gabella de' macinati fi debba oflcriwre quanto fopl« fi 
è difpofto nel Capitolo num.15 5. Et occorrcdo innonda- 
tioni) grandini » mortalità grande di befhami^ prcparationi 
di guerra , prohibitionc cu commercio > & altri cafi for- 
tuiti 5 per i quali detti Tcforicri riceuclfcro danni j fia pa- 
rimente la Camera obligata rifarghii nel modo' fopradet- 
to ) ogni volta però > che il detto danno arriui alla fefla 
parte di quello > che pagano di cenfo . 

163. Che li detti Teforieri , loro Compagni Miniftri, e par- 
tecipi dell' negotio 5 ò ficurtà d'cffi Signori Subappaltato- 
ri ninno eccettuato che habbia anneffione , ò dependenza 
da loro non pofsano nelle caufe ciuili concernenti il prc- 
fente Appalto j € fue dependenze » & in qualfiuoglia cau- 
fe criminaliie grauiffime , benché non dependenti dal prc- 
fente appalto > ne fotto qualfiuoglia prete/lo ò colore , no 
in qualmioglia modo efscr moleflati, da alcun Tribunale 
della Proulncia di Romagna 5 ne da altro Tribunale anco 
di Roma ne à quello» ò quelli fìano foggetti in modo ) ò 
conto alcuno 3 mi immediatamente > e folamcncc al Tri* 

bu- 



bunale di Monfignor IIIuAri/limo Tcrorierc Generale > in 
modo , che ne meno alcuno di detti Tribunali della Pro-^^ 
uincia 5 ne altri anco di Roma polfinohauerc autorità ai- 
cuna fopra li libri , fcritture , & ogn' altra co& /pcttantc , 
e pertinente à detti Teforieri , loro compagni > ò parteci- 
pi 5 ò ficurtà 5 e loro Miniftri, mà in tutto , e per tutto fia^ 
no foggetti à detto Monfignor Teforierc Generale, fola- 
mente, e priuatiuamentejc nonaltrimentcj ne in altra ma- 
niera . 

164^ Parimente concede la fopradecta Camera alJi dd. Con- 
duttori Joro Minifìr^e Seruitori attuaJÌ5Com'anco alli loro 
SuccondutiorijcMiniftri di cfsi , che effcttiuamente fer- 
uiranno nel detto ncgotio tutti li pViuilegi; , & efentiooi, 
che godono, epoffbno godere gl'Appaltatori ,&Offitia- 
li Camerali, con facoltà di poter pottarc così di giorno , 
come di notte in detta Prouincia, e fuori per rutto Jo Sa- 
to Bcclefiaftico ogni forte di armi ofTenfiue , c dcfenfiue % 
con lume, c fenza nell'ifteffo modo , c come le portano , 
cpoffono portare gl'altri Officiali delle Corti dclli luo- 
ghi> ouc Ci trou eranno . 

5^. Promette la Reu. Camera far confermare li predetti 
I^Capjtoli per motuproprio di Noftro Signore con tutto 
Icciaufulc, e derogationi folitc, &c. cncccfniric ad 
ogni richieda di detti Appaltatori. Arciuefcouo di 
Damiata Teforicre Generale. Pro D. €• A. Commif. 
fàrio Generali Petrus Francifcus de RuBéis Oeputatus, 
Et prò maiori cautheia,& fecuritatc d.Reu.Can>crae Apo- 
flolica?, acpro inuiolabilj omnium j&fingulorum inpra?- 
dióto Inftru mento, ac prarinfcrtis Ca pitulis contentorum > 
& cxprefforum quorumcumquc obferuaticnc&adimple-, 
mento idem Pcriliuft. D.Pcirus Ncriiusnon amphosdido 
procuratorio nomine, fed cius proprio priuato,&particu- 
lari nomine, ac etiam vice ,& nomine, ac vtiProcurator 
Perilluft.D. Caroli Tiirrigiani etiam Nob.Flor. (proutaflè- 
ruit)& prò quo idem D.Petrus etiam de rato, & de facicn- 
doillum pra^fènslnftruuìcntum>ac otnaia'iòcfìnguh in co 
^ con- 
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contenta» & cxprcfla qua?cumq;ratFficarc infra diios mcn- 
icsab hodie proxinios,& InArumentu racifìcacionis huiuC». 
modi in publicani) & authcncicà formamin at^ismei) 6cc* 
Infra di(5ium tcmpus exhibere prominc liberèiòcc ita quod 
&c.alias>&c.dd. nominibus « & cum cadem proinidìonc de 
rato refpcwb'uè rponrè>&c. omoi meliori modo;&c.promi- 
(ìt, fcquc ac diòlum Pcrillurt. D. Carolum Turrigianunw 
obligauit foluerejac rcalicer,&cum efifedu exburfarc diiStx 
Rcu.Camcra: Apoftolica: prò Illuftrifl[ìmo> & Kcuerendi (fi- 
mo D.Thcfaurario generali pr^fcntej&c.fcuta quadragin- 
ta millia monet£> fcilicet fcuta viginti millia moneta! prò 
quolibec ipforum prò vna vice tantum ex caiiraaffi(5luum-* 
di^x Thelaurariar » &illi annexorum, &c. per ipfos DD. 
Baccium > & Gulielmum deben. ad omne beneplacitum,iSc 
(implicem rcquifitioncm eiufdem Reu.Camcrce Apoftolic^ 
liberèj&c.aliasj&cEtquod obJigatio ipfius D.Petri>dióti- 
quc D.Caroli duretj & durare debeat donec 5 & quoufquc 
refiduum, & reliquatum dd.atfì(5ìuum di^ Thciàurariar » 
& annexorum intcgraliter folutum fucrir, ita > & taliièr >' 
quod ipfe D.PetrusTpja;di<aur<juc D. Carolus nunquanti^ 
intclligantur,8e Yìnt à pra^di^la obJigationc liberatijèc qui* 
libct eorum liberatus donec, & quoufque non fuerit inte- 
grò pcrfolutum didum refiduum , feu rcliquatum corum- 
dem affi(fluum} vcl ab ipfb D.Petrojfeu àd.D.CaroIo idenr 
refiduum deipfius D.Pctrijfcu d.D. Caroli proprijs pecu- 
nijs perfolutum fuerit prò d.tamcn rata fcutorum viginti 
millium moneta? prò quoirbet ipforum tantì}m,& non aiiàs 
&c. Qua? quidem pa^a, & Capituia? omniaque, & ùngu- 
la alia in eis, & priefcnti lnftru mento contenta, & exprefli 
qua:cumque,&c. Idc IIlu/trifs.& Reuerendiilìmus D.The- 
làurarius generalis, necnon d.D. Petrus, quibusAipra nò- 
minibus, & cu eadcm promiilìone de rato rerpe*f^iuè pro- 
mirerunt,&c.fempcr,& omni tempore habcre rata,grataj, 
&c.eaque,&c.inuiolabi]iter attendere, & obfcrnare, con- 
traque non facere,&c. quouis pr:ctextU5 àcaiias, &c. écJ 
quibuj>&c.abfquc>&c.pro qu/busj&c.obferuad.&cdiaus 
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BluftnTs.&Rcucrenclirs, D.Thcfaurariusgcncralis d Reti. 
. Camcram Apoftolicam> eiufdécj;Camcr« Apoflolicar bo- 
na>&c.non autcm feipCuniy ncc cius haeredcs, Se bona>&c. 
de quo, &c, pra:didus verò D. Petrus vti Procurator dd, 
DD.Bacci Bondclinontis,& Gulicimi Bongulielmi, ipfos 
DD.Baccium, &GulicJmum cius priocipales, iJlorumque 
& cuiuslibctipforuin haprcdcs, &c.& bona, &c, & vti Pro- 
curator fupra<li(fti D. Caroli prò d. ma icutorum vigint* 
millium moneta? rancùm» vt fupra, & non aliàS) &c. d 
Carolum eius prtncipalem> illiurquc ha?redes, &c«&bona> 
ac vti principalis prò d.alia rara (cutorum viginti mii- 
lium moneta tantùm, vt fupra5& non aliàs,&:c.ac prò raiì- 
ficatione fupradidi Inftrumenti>ac oranium> & /ìngulorum 
in co, &praeinferris Capituiiscontcntorum, & exprefToru 
perAtpradidos DD. Baccium iGuIielmum Carolum^ 
fa^icnda, & vfquc ad ratificationem tantum , prò ipfìs rc- 
lpe(5tiuè reipfum» eiufque hxredcs, &c. &bona) &c. in ani* 
pliori,&ftri<5liorieiurdemRco. Camene Apoftoficae for- 
maacumclaufulisj&c.citra^&c. infoIidumrefpC(5liuè obli- 
gaFuntj&c. rcnunciaruntj&c.confcnfcrunt, &c. vnica> &c. 
-de tadis pC(aorc5& fcripturis refpc^iuè more>&c.iurarunt, 
fnpcrquibus &c.Aclum Roma: ìnPalatiofolitxrefidentig 
d.Illuftrifs.& Reuerendifs.D.Thcfaurarij gcneralis pofitus 
in Platea San<florum Apoftolorum ibidem prf fentibus au- 
-dientibus, & intelligentibus Illud. DD. Stephano de Ca- 
ftro Fiorentino) & lofepho Fidutio de Monte Politiano d. 
Illuiirirs. D. familiaribus Tedibus adpra^dì^a omnia -, & 
fingula vocatis) habitis, fpecialiter^atqucrogatis. Eifdem 
Anno> Indizione, &Pontificatu> quibus fupra j die vero 
nona Scptembris Illuftrifs.&Reucrendifs. D.NeriusCorfi- 
nus Archicpifcopus Damiatenfis Sandilsimi D. N. Papx> 
&Reucrcndx Camerx Apoftolics Gcneralis Thefaura- 
rius confìgnauitmihij&c.Motuni proprium confi rtnatio- 
tiis fupradiai Inflrumenti Appaitus Thefaurarix Prouin- 
ciae RomandioI^, & annexarum pcrCameram Apoftolica 
ad fauorera nipradi(^torum DD.Bacci;> JBondclmoiitis > & 

K Guliel- 
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Gulielmi de Bongullclmis , vt fupra faif^um manu ciufdem 
5ani^jrsinii Domini NoAri Papx /ìgoaium, prouc in fo- 
lio tcnoris fèquencis > videliccc » 
ALEXANDER PAPA VII. Ad futuramrei memoriamo 
Romanum decer Pontificcm in Tupremo Trono Diuina-* 
dìrpofìcioneconftitutum perronariim quarumlibcc cum-> 
Camera Apoftolica coiurahencium recuritati>& indemni- 
taci confulere 9 Schis > qna:de eius mandato concorditcr 
gcf^a flint confìi macionis /u£ robur adijcere) & alias dcfu- 
«cr opportunè prouiderc , vt contrahentes ip/ì pofsintil- 
lorum tranquiliitate Ixtari . Cum itaque Nos nuper ani- 
maduertences locationes Thefaurariz Prouincix Roman* 
^ioìx cxarchatus Kauenna? » honorum, Tcrrarum S. Mau- 
ri) louedis , & Gambuta introituum vndecim Canrorum) 
appalcus falium, Salfoarumque Ceruiae» Cxfenaticii & 
Cornac bis Tranfìtus Salium perflumen Padi >& Ciuica- 
tem Anconx Gabella: trium quatrenorum prò qurlibcc li- 
bra carniS)& quatuor iuliorum macinacus) aiiàs dik^o 
fìiio£onifatio Granara? faéias de mcnfìbus NoucmbriS) & 
Dcccmbris anni j^^4«^<*cnienfc Iiinij 1665. & alias re- 
fpe»5buè terminare de rebus j & introitibus d. Camera: fol- 
iicitidecreuillcmus nd nouam locationem ) & appalcum^ 
xieuenire. Eccum dileóU filij Baccius de Bondelmontibus» 
& Gulielrous de Bongulieimis Fiorentini appaltum dic^a* 
Thefaurariapexarehatus Raucnna?.3 necnon Incroitus dd. 
vndecim Caftrorum^& honorum eiufdem Camera: in dióto 
Territorio S Mauri» & Ioucdi;!ei & Gambutariiac tranfìtuum 
Salium perflumen Padi, & Ciuitatcm Anconar5& Appal- 
tuum Salium) & Salinaru Ceruiae>Ca?fcnatici,& Comachi> 
Gabellam trium quarrenorum prò qualtbet libra carnis^ 
6cquatuoriulioi um Macinatus > cum corum omnibus an- 
ncxis>iunbus, mcmbris ) & pcrciuenti/s ad aiiud nouen- 
nium, vi infra dicetur , incipicn. prò annuis infìafcriptis 
refponfionibuS) & affi if^ibus cum obiigatione prò fcutis vi- 
ginti minibus dile<5^i fìlij Petri Ncrlij , &c prò alijs fcutiS vi- 
ginti millibus dilccti filij Caroli Torregiani Florentinoru 

con- 
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condiiccrc obculcrint, ncmpè Thefaurariain prò atiniiis 
fcutis tribus minibus >&quingcntis moneta? vltra libras 
ccntum diiodccim mille, &o<5lingentasoftuaginta noueo 
folid,i8.&den.2.in primaTabelia ciufdem Appaleus con- 
tcntas> bona S.Mauri> louedia? , & Gambut» prò annuii 
fcutis duobiis minibus moneta? Cimììis incipien. prima^ 
Dcccmbris i664.Introitus vndecim Caftrorum pro[fcutis 
mille incipien.prima lanuari; 1^55. tranfitum Salium prò 
fcutis quatuormiJlibus centum monetai Appaltum Sa- 
lium, & SaIinarumCeruia?> &Ca?(ènatici prò fcutis duo- 
dccim minibus incipien. prima luJi; 1665. GabeJJam triu 
quatrcnorum prò quaJibcc libra carnis incipien. Domini- 
ca Palmarum eiufdem anni 16 6^, prò fcutis viginci milli- 
bus oólingentis, & Appaltum Gabclix Macinatus ad ra- 
tioncm iul quatuor prò rubro incipien. prima Decembris 
1Ò64. prò fcutis fexaginta duobus millibus, fciJicctquin- 
<^uaginta tribus millibus prò redditibus proximè termi- 
nandi appaleus àprxfatò dilcélo filio Bonifacio Granar»^ 
condu(5lÌ5 & nouem millibus prò additione nuper per no- 
fVrumChirograplium fub die 24. Maij i654.fignatura im- 
pofita . Nos eorum oblationcs, & perfonas approbantes T 
& gi-rtas habcntcs,cis appaltus praedi(flae Thefauraria? , & 
aliorum prsdi^loriim locandosj&conccdcndos duximus: 
Itaque per Chirographum marni propria ob^Ignatu man- 
dauimus Vcn. fratri Nerio Corfino Archiepifcopo Da- 
miaten.Noftro Thefaurario Generali , vtabu^ue aliorum.» 
cdidorum publicationc folemnitatum, & diligentiarum in 
fimilibus rcquifitarum, feù fieri folitarum oblerò a tione^ac 
fi etiammaiores oblationes defuperforfàn fadf eflent eifc 
dem Bnccio de Bondclmontibus , & Gulielmo de Bongu- 
lìelmis Thefaurariam, Bona, & Tcrras S.Mauri, loucdiar > 
& Gambut^e, introitus vndecim Cafirorum>rranfitum Sa- 
4ium per flumen Padi , & Ciuitatcm Anconae Salarias , & 
Salinas Ceruia?5& Cacfenatici sgabella trium quatrenorum 
prò qualibcc libra carnis, &gabellam macinatus ad nouc 
iuliorum quatuor prò rubro ad nouennium^vtfupra refpe 
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laiuè inchoan.pro aimois refponfiombus fupradic'^ij, cum 
obligationc prò fcut. vigiati milJi bus d. Retri Ner]i;,&pro 
alijsfcutis; vigiati millibus prapfati Caroli Torregiani , ac 
cum alijs conditioQibus, pa^is , <3c capitulis , de mandato 
noftro dcfuperinitis, & concordatis , ac per nosapproba- 
tisj locarct, & in locationcn[i,& jppaltum concedcrct,pu. 
blicumquc confìceret Inftrumentura > &cum /icutaccepi- 
mus die 2 j.Maij proximi praeccriti idem Vcn. Frater Ne- 
riu$ Corfìnus noftcr, Scaodrx Camerac Thefaurarius Gc- 
neralis Thc(àurariam>alio%uc appalcus fupradi^os eifdcm 
Baccio de Bondclcnontibus,& Gulielmo de BonguJjclmis 
prò eisi8c focijs > ac perfonis ab ipfis nominandis, & affo, 
uiendis > eorumquc hxredibus, &: fucccflbribus ad pr«di- 
dura nauennium,vt praffcrtur, rcfpccìiiic inchoandua prò 
annuisrefpon/ìonibusjvt fupra recenfitis, &cxpreflìs>cura 
.pa<flis> & Capitulis de mandato noftro dcfuper fìrmatisvac 
fCf Nos approbatis locaucrit> & in locationemj & appai- 
cum concefTcritj Inftrumcntumquc>obJigationc Camerali, 
&iuramcnta voilatum manu dikcV. fili; Dominici de Nic* 
colis dCamcrae Notarij, No/lfo> & eiurdcm Camera no* 
mine celebraucric jprottcinGhirogropho Noftro pr«di- 
^o, & Inftrumcnto locationis, & appalcus huiurmodi vt 
praefertur, celebrato plcnius continecur. Nos prxmi/h.. 
oniaiatamqiKimdcmandato,& volunrate noftn's gcftì^ 
prò malori eorumfubfl/lentia approbarc volcnres^dicaique 
Chirographi Capiculorum,& Inftrumeiui, rculnftrumcn- 
rerum huiufmodi,omniumque> &/ingiiior ma in iiUs con» 
lentorum vcros , cotolquc > & iiuc^os cenorcs prjefenti- 
busde verbo ad verbum prò inlèrtisbabentes, & pra:ci- 
pue Capitula inflafcripca>vidclicèt xiij* Itemi detta Rcu. 
Camera aflègna alJi mcdcfimi Teforiexi per introito, & af^ 
fcgnamcntofcrmojcerto, c ftabiJc di detta Teforcàa feudi 
dieci mila moneta di paoli dicci per feudo c^n'anoo , du- 
rante d. appalto fopra il ritratto di tutte le Tratte >eftrac- 
tione dc'.Gwni, Biade, Legumi» Tritelli, Olij , PancBi- 
Icoctrycquaiuftcìuc altrAcoCi lolita à pagare cftrattjono> 

che 
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che fi cftraeranifò rtd tempo dclb prcfcntc condotti per 
mare, e per terra fuori delia Prouincia , oucro da luogo à 
luogo dentro di cflaifècondailfolito, eche paflài'anno per 
quella per traufitoi quali feudi dieci mila dcbbawo cori^ 
feguirc detti Teforieri ogni anno fenza alcuna diminucio* 
ne> fcbene gl'emolu menti, che ritrarranno da dette Trat^ 
te non afcendelTero alla detta fomma di feudi dieci milaje 
fi debba calcolare ogn'anno diftìntamente da per fe, nò il 
mancamento di vnoiì pottk mai compenfàre con quella > 
che fi auanzafiè neiraltro» mà fempre in quell'anno > cho 
, il ritratto delle Tratte non arriuatà alla detta fbmnia di 
feudi dieci mila>fia obligata detta Camera per tutta queK^ 
la rata ^ che mancheri reintegrare detti Teforieri di fuo 
proprio, dandoli facoltà di dargliéne debito nel fuo con* 
to corrente, c6 qnefio però, cheeffi Tcfbricri fiano tenuti 
darne cóto giurato in Camera in ciafcun'annodi tal man* 
caméw^ in cafo, che il ritratto di dd. Tratte eccedeife la. 
d.fomma di fi:udi dieci mila ]'anna,turto detto auanzo fia 
libero di detti Teforieri, c ceda m tutto, e per tutto à lo- 

. ro beneficio? 6c vtile. Dichiarando , che per li feudi dieci 
mila di moneta> quali come fopra fi concedono alti Tefo- 
rieri ogn'anno fopra ledette Tratte, fi debba intenderò 
la prima. annata dal primo di Decembrc i^6^ à tutte No- 
vembre i6C$. e così feguitaredi anno in anno» talmente 
che go<lano il beneficio delie nouc annate intiere alla det- 

, ta ragione, delli quali feudi dieci mila di moneta nclla^ 
icrittura douranno dar debito alla Camera in conto di 
Tratte > e mettere in credito di eilà tutto quello , che ca« 
«uaranno dalle medcfime Tratte, per poterne aggiuflare il 
^onto d'anno in anno , dandoli facoltà di tenere in debi* 
•co alla detta Camera nel conto corrente tutto quello, che 
^ancacà fino alla detta fomma di fciidi dicci mila di mo- 
netate debbano li Teforieri rifcuoter Icmpre le dette Trat- 
te ordinarie al prezzo fohto > qui di lòtto notato, e póner- 
lo, come fi è dettOaJn credito al dato comodi Tratte af- 

ficme con quel di più dell'aiigumcnco ^Atxo^ò che fi fàcef» 
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iè, oJrrC il eletto prezzo ^!rdi nari© tHitatti Tratte ^ \dcdottc3 
• .p<MiQ:li dicci per ccneo , ch^fopraiJ detto aiigumcnto fi 
^^(^UicidjQnól à detti Tcforicri , dc'<|àhli non fiano tenuti à 
4jMf^onfoaH4» Camera > ooDconditione ancorare he quan» 
^do JaCaW/eraiKcndcrà effcttiu àmen re- tratte de' grani^bia- 
«ie-iT legklini'diqùalfiuoglìa '&tfTc. per mare , ò per terra.» 
£wà ri 4e j \o Staio Ec cJefìafli co iletti Te forieri debbano 
ice prefefifi adognialtro pei* lil medesimo prezzain dette 
.T^fatt^ per<5ii€lla!inianticà.,cheraccofi;iieranno nelli ter- 
icnijdèila Cam/^raj 6 che potranno -incettare per vigoro 
deJU prefcnti Capitoli ^ &in euento» che non ir concedef- 
fcr^Trme per fuori delio Stato Ecclefiaftieo , mafolo fc 
ne dej(r0iOperJ^olQgna,e per Ferrar*, depti Tcforicri hab^ 
binQ an^ o/a i^do ia pirlationé peti li detta' rata j cc^ 
<;c^ÈQ i^ero in quello i che ù àeue ailc dette Città per feri- 
uicÌQidcii'idÌHMKfanza > & il mede/imo: (ì dour^^redell'at- 
rte Cora munità>3cabonda^n«cdeiJoi Stato Ecclefiaftieo^ 
pidiiarando d'jcoarcfco, cheig iTnacca 4>rdinaria s'intenda. 
c4i:r.c.4i boiognini fdrCamieral^ confcràìe al'ldil^i^ per 
ogni ftaro alla mifura di Raucnnar>e tuttb i'airrc mifure p er . 
IcCiittij Terre , CaftcTIi v. e luoghi di detta Proni nciay li 
habbianoda ridurre, calcolh re 5 e rdgolarc Ice ondo la mt- 
fura di Rauenna> perii pagamento ài detta Tratta da ri- 
fcuorerfi dilli Teforieri > alii quali Teforicri fia pcrmefTo 
dt dar /debito alla Aea«.Cjmera di paoli dieci per rubbio 
di giano» c paoli cinque di iHarzatclli per quella quantità 
della fudetta rata di Tratte, che loro dichiararanno > ca^ 
mC; fi dira qui fotto noahaucr potuto godere tanto per 
fuori di ftatojconic per Bologna, e Ferrara 5^ che di detta 
fomma refpettiuamcntc poflàna detti Teforieri dar debi- 
to alla Camera nei conto cotrente , con qucito però » che 
debbano li medefimi Appaltatori per tutto il mefc di Ago- 
Ilo di cia/c un'anno intimar'alla Camera , Ce in quell'anno 
von:^nno>o aon vorranno la fudcttaprelatione, e perqua*^ 
le quantità j oltre l'altra intimationc , cheli medefimi Ap^ 
paltatori douranno fare ogni volta 0 che verrà il calo dcl- 
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reftrattioncj che fo/Tc data ad altri , qual cafo X'iiKcndc- 
rà airhora venuto à notiria di detti Appaltatori , quando 
farà alli.mccfciimi prcfcntatala Patente dell e(inittiont--i 
nella fpcditione del bollettino i dichiarando, c]ì€ fc gli 
Appaltatori doppo fatta detta inrìmatione, c dichiara- 
tionj: per tutto il mcic d'Agofto non hauranno poi per tut- 
to il niefc di Ottobre fuileguente procurata la fpcditiono 
della Tratta, rcfti libera la Camera dall'obligo fudeito , c 
pofla vendere liberamente ie Tratta ad altri , come anco 
in cafo, che li Tcforieri haucranno fpcdija la loro Tratta.^ 
nel detto termine, rimanga alla Camera la raedc^ma li- 
berta di concederla ad zkriy e qucOo non poffa edere im- 
pedito di coofumarla fotto prete fto della prelatione , o 
Tratta fudetta dclli detti Tcforieri. XVIII. E percho 
fcguono del continuo molte cftrattioni de' grani , e mar- 
zatcHi da luogo à luogo, ò Prouincia à Prouincia contro 
la forma de'Bandi, e fenza pagare la Tratta con gran dan - 
no della medefima Camera. Per quefto fi concede facol- 
tà ampliffima alli predetti Tcforieri di far profeguirc li 
giuditij contro li delinquenti, c procedere contro di loro, 
ctiam per Inquifitionem , & in ogni miglior modo , dan- 
dogh làcoltà di poter tìir publicarc il prefente Capito- 
lo per tutta la Prouincia fcmpre , che à loro parerà . 
XXVL Itcni, che per tutti li pagamenti, cheli fudctii 
Tcforieri haueranno da fare ogo'anno durante detto ap- 
palto di feudi d'oro in oro di Camera delk ftampe a' Si- 
gnori Chierici dj Camera, ò altriCaracrali per cento di 
regagiie, & alli Cubiculari;, Scudicrh e Segretari; Apo- 
flohci,c loro Depofitari; prò tempoje per conto del Cen- 
fo delle lire 1 12889. i8. 2. Camerali debbano effi Tefo- 
rieri darne debip alla.Rcu.Camera di mano in manOjChe 
andaranno facendo detti pagamenti , con vialutare li detti 
feudi d'oro al prezzo di ^iuìij cjuindici pei» feudo d'oro 
ftampe, quale Rcu.Camera farà tenuta, fi come in cflfctco 
fiobliga,epjomcticdifarbuono ogni anno alli fudetti 
Tcforieri nel loro conto li detti pagamenti con la valu- 
tatioae fudccta, e non altrimencc» con dichiaratione , che 
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ili rutti gli aitri pagamenti 5 clic detti Tcfonieri faranno 
in orQlc Jidebbafar buono i] prezzo , che vaJerà neila-^ 
Piazza di Roma al tempo dc'$borfì. AXXni. Dichia- 
rando, che la Camera fia tenuta rifarcire, e riparare al bi- 
fogno di tutte le cafe, de habitatloni del Tuo proprio > c ri* 
duric habitabili, e quando manchi di ciò fare doppachc 
i'arà flato proteftato dalli Tcforieri poflàno e/ìi proucdc- 
re opportunamente con fare inlTanza per l'atri di Notaro 
pubiico appreso il Goucrnatore delia Città , che deputi 
yno, che lui interuenga per Tintereili della Camerale dare 
debito alla Camera della fpeni) la quale douerà èfTergli 
fattabuonafcnz'alcuna replica. XXXVII. E perche pof- 
fano ftarc detti Teforieri con quelli honori > e reputatio- 
ncy che ricerca la qualità dell'ofEtiò > e per ieuare ogni 
difficoltà» e difparere» che pofla nafcere nelle precedenze 
frà edì) e Goucrnatori» e Magi/Irati delle Città H dichiaray 
che il loro luogo da appre/To al ViceIegato> ò Prcfidentc 
che farà prò tempore > e preceda alii detti Gouernatori % 
e Magiftratj> etiam di Raucnna» c Ccfcna, & altri che vo- 
leflero pretendere iuxowerarìoi che cosili Superiori do- 
uranno farofleruare. XXXX. Siano tenuti detti Tefo- 
rieri dare, e giujare in Camera Apoflolica li comi, tanto 
della Teforeria, comedi ciafcun'altro corpo ve membro 
del prefente Appalto con le loro giu/lificationi ògn'anno 
al più lungo dui meH dopò il'fìne di ciafcun^anno , e la_» 
Camera fia obligata faldarli al più longo.trè mefidopo > c 
reftando debitori detti Teforicii per qualfiuoglia conto 
(iano obligati Tubiti pagare, e re/landò c/lì creditori} la^ 
Camera fia obligata pagare fubito data la fentenza, che 
dourà darfi dentro li fudetti tre meli, e non dandoli detta 
fentenza in detto tempo, pofTano ad ogni modo li Tcfo- 
rieri ritenerfi il loro auanzo , purché il faldo de' conti non 
vcnghi ritardato dalli Tcforieri , e perlorocaufa> e man* 
camento; òc in tal cafo)e non altrimenti (ia lecito alli det- 
ti Tcforieri ritenere i pagamenti ftraordinarij per quella-, 
rata? nella quale fo fiero creditori) come fopra> fino all'in- 
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riera fodisfattione , e mentre non vi Cia da ritenere in det- 
ti pagamenti ftraordinari;,fia lecito alli detti Teforieri ri- 
tenerfi nelli pagamenti ordinari; fino aJIa detta intiera^ 
Ibdisfattione di detto auaazo, e dd.conti la Cjmera hab- 
bia da faldate ciuilmcte,e mercantilmécc. XXJKXIV. Che 
elfi Teforieri fiaoo eCeazi da ogni, e q ualfiuogljia grauezza 
di dati;^ e gabelle, communitatiuc delia Prouincia di Ro- 
magnaper le robbe, grani,biade, vini , oJij, & altre cofej, 
che gli occorreranno di prouedere, e comprare, e vende- 
re durante il prefente appalto,tanto per vfo propriojquà- 
co per ogn'alna cofa dependente dal prclènte appalto,che 
perciò la Camera fi obliga di darne gh" ordini opportuni 
ogni volta che occorrerà, e farà richicfta dalli detti Tefo- 
rieri; poiché rapprefcnrando li Teforieri nella d.Prottin. 
cia la Rcu-Caracra, non conuiene , che fiano foctopofti al- 
le gabelle, e dati; deirinferiori. XXXXV- In oltre fi obli- 
ga, e promette la Camera, che nelle reprefaglic , che fi 
ftranno cfèguire contro le Commmiità di d Prouincia 
per li debiti Camerali non fuffraehmo le Patenti di qual- 
fiuoglia perfona diqualfiuogliaftato, grado, e conditio- 
ne, ÒDreminenza canto fecolarc, quanto Ecclefiaftica, an- 
co del S.Offitio , ò altro , che fofic degno di ^eciai men- 
tionc. XXXX VL Dichhra parimente eflà Caoicri , che 
nclfuno, per occafione di qualfiuogUa lite per caufa degli 
appalti, «membri della Teforcria pofla e/fere iiwcfo à 
Roma, ò altrouein qualfiuoglia Tribunale, fc prima non.» 
haucrà fatto l'attuai depofitodiciòche fi deue all'Appal- 
tatori in mano delii medefimi. XXXXVII. Prohibifco 
c/prclTamentcla Camera alli dctdTeforieri,che fuori de* 
prouifionati, & altri efpreffi in tauola non polfano pagare 
fomma benché minima di denaro lènza ordine di Mon- 
Cgnor Teforierc, e facendolo non gli faranno bonificati , 
ancorché le fpefefolferoper riparatione del Palazzo del 
Legato, ò Gouernatorc della Prouinciu, è altri fimiJi,fuoi- 
T vifì??^ occorrelfero per feruitio della Giuftitia . 
LA Vili. Etaccio fia tanto piìi facile aliidd- Teforieri 
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ftradar bene il ncgotio de'falijfi accorda per patto efpref- 
^foj che debbano ogni tre anni nominare due per il gouer- 
nodiCeruja, e di quelJi Mon/ig. Tcforiere generale ncj 
•«tkgga vno>à cui dia Ja Patente di Gouernatorc per il det- 
triennio) e cosi fucceilìuanìente di triennio in triennio» 
jiaTciando però libera facoltà à Mon/ìg.Tefbricre tant^ 
volte) quante bifogni di rìmouerlo nei detto triennio ad 
inftanza degl'Appaltatori . LXXIl. Che gli Appaltatori 
pofsino fabricare tutta quella quantità de' fah, che à loro 
piacerà) della quale debbano prouedernc le Città) Terre, 
c luoghi dello Stato Ecclefiaftlco delcrittiin Tabella^ ol- 
tre li iàcclii venti milas che fi danno ai Sig. Duca di Mo- 
dena» & alla Città di Ferrara > e di più nel primo anno ri* 
porne in Magazzino facchi orto mila) e così o/Ièruaro 
ogn'anno/ìnoal fine dell'appalto, talmente che all'hora 
reftinoin confcrua facchi fettantadue mila j e fé nel fc» 
condo anno non fi pote/Te fabr icare , fiano tenuti nel ter- 
20) ò nelli feguenti , nelii qoali fi potrà fabiicarC) riporre 
inconfcruala fomma» che non fi farà riporta negj'.'inni 
antecedenti à ragione di Tacchi otta xnila per ciarchcduii' 
anno ) eia Camera fia tenuta pagare a gl'Appaltatori fe- 
condala fbm ma» che fi andarà riponendo in conferua^ il 
prezzo à ragione di baiocchi 1 1. il Tacco ) e nel fine dell' 
Appalto TuppJire fino à baiocchi 2 i.per Tacco per tutta la 
quantità dcili lacchi fettantadue mila,comprcToui li detti 
baiocchi 1 i.chc di già gl'haucrà pagati)il icfio poi di dd. 
(kit, che gli Toprauanzerà ogu'ano> proueduto cheTarà lo 
Stato EcclefiafiicO)e la Conferua, e dati che fi faranno li 
facchi lo.mila al Sig. Duca dì Modcna)&à Ferrara corno 
fopra fi conuienC) che poilano eftraerlo liberamente ipu» 
ogni tempo, fcnza che gli polTa cficrc impedito in tutto iJ 
tempo dei loro appalto fuori dello Stato Ecclcfiaflico per 
quaifiuoglia parte del Mondo, eccetto alle parti dell'In- 
fcdcli, e nemici di Santa Chiefa) & il prezzo di effi iàll 
conuertire in vtilC)C commodo loro proprio , lenza cIkj 
fiano tenuti a renderne conto veruno alla Camera ) nè ad 
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altri ì c fe nel fine dell' Appalto !i fopntuanfaffc oualchó 
fomma fopra li Tacchi fetcantadncmiJa^ ruttoqiiello fopra- 
uanzarà rcfti à commodo della Camera) la quale il detta 
fopra più non fia tenuta pagare cofa alcuna CK. Che non 
fia lecito ad alcuno fbtto qualunque caufàj pretefto , «co- 
lore 5 ne anco diparto introdurre nella Prouincia di Ro4 
magna , c Marca , & o^n' altro luogo dello Stato Ecclcfia- 
ftico, doue detti Appaltatori diftriDuifcono il Sale, Sai 
foraftiero di forte alcuna > e parimente s'intenda elFer ciò 
proibito alli mederai Appaltatori , eccettuati però li Ca/i 
permefllgli nelli prefena Capitoli, & eccettuando il Tran- 
fieo del Pò per condurlo à Paefi Foraftieri il qual tranfito d 
la(cia libero ad ogn' vno pacando la Gabella , come f? 
pratticauancl precedente Appalto , e chi contrafarà cada 
ipfo fa^lo , & ipfo Iure nella pena comininata dalle Con- 
Óitutioni Apoftoliche inquefta materia de Sali, e fopra dt 
dò fc ne debbano ancopublicare Bandi penali , ò EJitti; 
diMonfìgnor Teforierc CXIII. Primieramente fi dichia- 
ra , che al pagamento di detta Gabella , e fuo ordine , c-t 
dichiarationiinfrafcrittc fiano obligate tutte le Città , 
Terre, e luoghi della Prouincia di Romagna loro Territo- 
rij , e diftretti mediate , Se immediate fogctte le Terre dc^ 
Baroni, & altre date in gouerno à Cardinali , ò in altro 
modo , e per qualfiuoglia Caufa priuilegiati , & efenti an-* 
corche fo(fe percaufa onerofà , purché non fiano efentr 
per attuai sborfo di denari à queft' effetto , e fi eccettuino 
li Signori Chierici , e Camerali per le loro perfonc , e fa- 
mighe attuali che feruano le loro pcrfone mediatamente > 
e non altri per vfo proprio , e non per vfo equipollento 5 
raà che ferua immediatamente detta robba per feruitio 
delli mederai in Conformità delle loro efcntioni,e la San- 
tità di Noftro Signore come la Reuerenda Camera in mo- 
do alcuno non contraueranno in cofa alcuna fenza con* 
(énfo efpreffo di detti Appaltatori , econtraficendofi la^ 
Camera fia obligata far buono alli Appaltatori quel tanto^ 
che iraportarà il danno primo concordato con TifteffiAp- 
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paJtatoM, quaU poflano reiterarlo fen za altro nelle paghe 
mure CL. N eli un' Padrone de Molimene loro Arattua- 
ri> Mmiftri , e Moiinari poflano > ne debbano macinarti > 
ne fiir Macinare nelli loro Molini alcuna quantità de Gra* 
ni fcnzail bollettino di detti Appaltatori , eloroSubap- 
p*ilcatori > e Miniitri ancorché detti Moiinari foflèro di 
qualfìiioglia Congregatione Regolare Monafteri) , e d'ai* 
tri luoghi Pi) , Caualieridi Malta > e di qualfiuoglia per- 
fona Ecclefiaftica > e Cardinali , Vefcoui > & Arciuefcoui, 
Chierici di Camera, e Secolari > di qualfìuoglia ftaro gra- 
do y dignità 5 e conditione , & ancorché foflèro priuilegia- 
te e priunegiatiifimc , e che per il paflato haueflero godu- 
to >etiain ab immemorabili anco per titola onerofo , fran- 
chigie cócelFcgli per qual/iuoglia capo fotto le pene con- 
tenute nelli detti Bandi , e prohibitioni CLIX. Itemfi 
conuiene » cheineuento » che alla Santità di Noflro Si* 
gnore, ò Sede Apoftolica parefle d'imporre qualche nonz 
grauezza > la quale facelfc diminuire il frutto , che fi caua 
dalli membri compred nella prefente conce/Itone di Ap- 
palti , fi conuiene in tal cafo>- che fi debba da Monfignor 
Teforicre prefcriuereil modo di conofcere la qualità del 
danno > e non prefcriuendofi fatte , che faranno le douutc 
Interpellationi alla Camerale partaci due mefi fi debba^ 
quanto al fruttato (lare alli libri delli medcmi Appaltatori 
da dardcon il folito giuramento > & à quedo effetto fiana 
tenuti fonuare fubito libri noui > e giufUHcare quanto fìa^ 
flato il fruttato delli tre anni antecedenti > e pofla nondi- 
mcnala Camera tenere à fue f^efe vti' rincontro C L X. 
Dichiarandoli > chcfela Santità di Noftro Signore eflin- 
gucfle > ò fupprimerte per quaUìuoglia caufa la detta ga- 
bella-) & impoótioni > in tal cafo il prefente Appalto s'in- 
tenda refciflo 5 & annullato > e detti Appaltatori non pof» 
fàno pretendere cofa alcuna dilla Camera per detta fup- 
preffione, &eftintione , quale eAintionc però non fi poflà 
fare durante il preicnrc Appalto fe non (eguita prinu Fe- 
ftintione delle Gabelle del Sale > e della carne dante % chC 

nel 



«5 

nel farfi detto Appalto fi è hauuto dall' Appaltitorì parti- 
col ar riguardo al guadagno, che li puoi dare Ja Macina • 
CLXII. Che li detti Telorieri loro Còmpagni Miniftri , e 
Partecipi delnegotio> ò figurtà di e/li, feruitori> c fubap-. 
palcatori oiuno eccettuato > che habbia annelfione , e de- 
pendenza da loro non pofla nelle Caufc Ouili concernen- 
ti il prefente Appalto , c fuc dependenze , & in qualfiuo- 
gliacaufe criminali, e grauiffime, benché non dependen- 
ti dal prefente Appalto nè fotto qualfiuoglia pretcfto , & 
colore , nè in quallìuoglia modo efler moleftati da . alcun* 
Tribunale della Prouinciadi Romagna , & da altro Tribu-v 
naie anco di Roma , nè à (^ndìo > ò quelli fiano fogetti in 
modo, ò conto alcuno, ma immediatamente , e folamen- 
te al Tribunale di Monfignore lUuftriflimo Teforiere Ge- 
nerale in modo , che ne meno alcuno di detti Tribunali 
della Prouincia > ne altri anco di Roma poflxno hauere au-^ 
torità alcuna fopra li libri , fcritturc > & ogn' altra cofa^ 
fpettante > e pertinente à detti Tcforicri ,loro Compagnia 
ò partecipi , o figurtà » ò loro Miniftri mà in tutto , e per 
tutto fiano fogettià detto Monfignor Teforiere Generalo 
folamente » e priuatiuaraente > c n on alrrimentc, nè in al- 
tra maniera CLXIIL Si conuienc , che occorrendo nelli 
luoghi contenuti nell* Inftrumcnto dell* prefente Appalto 
Guerra attuale y ò Pefte( che Dio non voglia > per quali 
detti Teforieri Appaltatori, & Afficruarij veniffero danni- 
ficati in detti Appalti fia la Reuerenda Camera Apo(h>li* 
ca obi igataà fargli il defalco anno per anno , e per tutti 
quelli anni y che durarà il danno col bonificare alli detti 
Appaltatori rutto quello» che detratte le fpefe haueranno 
cauato meno dell'effetti di tutti li detti Appalti vnitamen^ 
te confiderati di quello , che pagano di Cenfo, ò fia poco» 
ò fia molto fenza hauer riguardo alcuno agi' anni prece* 
denti , ò fufseguenti , ne quali vi hauefsero vtile . Dichia* 
rando pcrcr> che quanto alla gabella de Macinati fi debba 
ofseruare quanto di fopra fi è difpofto nel Capitolo nume- 
ro X $ }• £c occorrendo Inondationi 7 Grandini , Mortalità 

gran- 



86 

grouili di Beftiamì, preparamenti di guerra , prohibitio- 
0 e di Commercio , ^ altri ca(ì fortuiti per li quali detti/ 
fcrorieri riceuefsero danni tia parimente la. Camera obli- 
j;ai?irifer>gUnel modo fòpcadctto ogni volta però> che il 
detto dannoarriui ajlàrcfla parte di quello , che pagano 
di Cenfi». CLXIV^ Parimente concede la fopradettaCa- 
ra^ri alli detti Conduttori, loro Miniftri>c feruitori attua- 
li <i^ean&c> alli lorofttceonduttori , e miniftridi effi^che 
effeftitllaifpte féruiranno indetto negotio tutti i Priuile- 
^ij rSs efentiotii» che godono y e pofsano godere- gl' Ap- 
palutori 5 & Offitiali Camerali con facoltà di poter por* 
tare y cosi di giorno > come di notte in detta Prouincia -, e 
fuori per tutto lo Stato Ecclefìaftico ogni forte d armi of* 
feUfiui, , ^ ditfen/ìuc > con lume, e fenza, nell' iftcfso mo-^ 
dt> ^ e come le portano , e pofsano portare gì' altri Offitia?» 
li delle Corti delli luoghì-,doue fi trouaranno . Motu igi^ 
tur proprio-» & exccrtafcientiadcq uè Apoftolica? Nobij 
attributi poteftatis plenitudine di^^ie locationis , & Ap-» 
palcus Inftrumenium , prxinferraquò , ne omnia» & /ingu*- 
gula alia pa^ y& capitula» &.i«-fr$ contenta qujecumq; 
iuxtà eorum fbcmaflft tcnorem) & continentiam in omni- 
bus , & per omnia approbamus , & confirmamus , illifquc 
Apoftolica* fìrmitatis robur adijcimus , omnefque , & fin- 
gulosytàm lurisi quàm fat^i^Scfolemnitatum quantum- 
uis nece(sariapumfubftantialium , & formaliura etiamcx 
forma > & tenore conftitutionis fel:record: Pij Papx Quar- 
ti Prcdccefsoris No/lri , & quarUmcumquealiarum litte- 
rarufn conftitutionum Apoftolicarum , vcl alias quo- 
raodolibetrequi/ìtarum , etiam /ìmilia Inftrumenta Forfan. 
irritantium y &annullantium defedus fi quiforfan inter- 
uenerint in eifdem omnino fupplcmus didofque Appaltus 
& Inftrumentum > feù illorum Inflrumenta pactaque, Ca- 
pitula -, & in eis contenta qu.ecunquc etiam quod iuxtà 
ciufdera Pij Quarti a?ditas luper reformatione Camerae 
conftitutiones » ac prcuijs dcbitis > Edittis licitationibus > 
fif fubaftationibus j & plus offerenti > 6c ad c/hn^oncm-» 
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Candcìx 5 & feruatis alijs diiigentijs , 6c fokmnitatibu^ 
folitis 5 feìi requificis fada nontìierint in coiicufsi firmi tace 
fubfiftere , & in uiolab ilice r eciam in fide , & verbo Roma- 
ni Pontificis attendi 5 & obferuari debcre decernimus , Òc 
ab id Nos , fiiccefsorefque nojftros , Sedcmque , & Camc- 
xam Apoftolicam , & omnia illius bona introitus , & lu- 
raquxcumqueetiam in ampliori forma ciiifdcm Camera 
obligamus > & hipothecamus •> ac prò potiori cautela ite- 
rum > & dcnuo Appaltus Tefaurarix ptxdidx^Sc cxteroru 
prefatorum appaltuum membrorum,illisanncxorum,cunt 
omnibus honoribus, & oneribus, & priuilegijs , facultati- 
bus, iurifdK^iione, auCj^oritatC) introitibus, rcdditibus,pro- 
uentibus, emolumcntis, & obuentionibus , renunciacioni- 
biisaclaiifulis, &cauthelisin eodem appaJtuum Inftru- 
IBfiUto, & Capicqlis prxdi^itis exprefHs declaratis, concet 
Géikiì ComprchenfìSjac proprjBtijs,& annuis relponfioni* 
bus 5 ac prò dicèo nouennio, vt petitur, & prout in.* 
di<flo Inftrumento temporibus refpeóiiuè incipiefi , & vt 
fcquitur finien cifdcm Baccio de Bondclmontibus , 
& GuJiclmo , de Bongulicimis prò cis > eorumquo 
haeredibus, & fucccfroribus , & perlonis abeis nominan- 
dis etiàm, quod ab alijs maius pra?tium,fdi meiiores con- 
ditioncs oblato? fuilfcnt locamus, damus, tradimus , cedi- 
mus 5 & alTìgnamiis . Praetercà prò faciliori dd. Appai- 
tuujiìj & annexoium Gubcrnio» Se adminiilrationem, iu* 
riuraquc dcbitorum conferuatione omhes t 5r tìngo! as 
praedecefforum noftrorum Roraanorum Pontifìcum Con- 
ftitutiones emanatasi necnon omnia 5 & fingula, priuilc- 
gia, iurifdiil^iones, immunitates, Ócexeraptiones^faculta- 
tes, gratiasjà iuraquxcumque, tàm per eofdem Prasde- 
cefìfores noflros , quàm per ipfam Cameram vigore qua- 
rumuislitterarum Parcnrium, Bandimcnrorom 0 <eii qua- 
rumuis aliarum prouifionum->tàm ipfisThcraurarijs,& Ap- 
paltatoribus> illorumque Officialibus > Agcntibus , & Mi- 
niftris, quàm omnibus eorum bonis, rebus, & animalibus 
quomodolibct coacdla, & indultaj illorumque omnium, 
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5Lfingulorum tenorcs prò hiccxpreffis) & de verbo a<f 
vcrbuminfcrtis habentes harum fcriè pariter confirma- 
inus> approbamus ^ innouamus 9 & de nouo conccdiraus t 
& indulgemus» & pra?dpuè flacuimus, & iiiandacnn€,quod 
ipfi Appaltatores 5 eorumque Agentes , & Miniftri, tam*» 
quamipfius Camerac OfficiaJes» Tefaurari; noftri Genera* 
lis tantum prò tempore exi/èen iurifdidioni immcdiatC)& 
priuatiuè quoad omnes fub/Jnt itabt nulius aJius ludex^ ti 
Ordinariusi quàm delcgatus, etiam S. R. E. Cardinale? 
Legati> Vice Legati) fcii Gubernatores in eorum cau/ìs3& 
negocijs li fc ingerere, aut intromittere valeant> cum 
fucrit mentis nofine ratio, ne ipfi coram alijs ex quacum- 
que cau(à, nuilam vnqiiam mole(liam patiantur> quo faci* 
lius, eorum muneri, & Camera? no/èra? iurium 5 conlèrua- 
tioni incumberc pofllnt 5 ip/?quc noftri Appaltatores itu 
omnibus caufis adiuis, & pamuis ciuilibus , & criminali- 
bus, & mixtis, tàm cum quibufuis perronist>quàm quibuC- 
uis Communitatibus , & Vninerfitaribus eorumque inci- 
tlciì, dcpcndefi, annexis, &_connexis5 fmz ludices , quàm 



Icgatos , & CommifTarios etiam Legatos , Vicelegatos , 
Gubernatores, CongregationesBoniRegiminis,& exgra^ 
ìiiorum à prjpdifto noftro , & nofìrx Camera? Apoftolica? 
Thefaurario Generali prò tempore exiften tantum, & non 
alias cognofci volumus . Alios verò ludices, & Tribuna- 
iia, etiam/i deputati c/Tcntà Congrcgatione fuper Bono 
Regimine , & exgrauiorum , ac cafclcm Congregationes 
procedere poflè, etiam fub prxtextu prfuentionis omninò 
prohibcmuS)inhibente$ proptcreà eifdem, ne procederci 
valeant fub poena 500. ducat. auri nuilitatis, & attentato- 
rum, itautpreuentionemnunquam inducere poffintiuxtà 
formam praedidèorum Capitulorum,neguc iurilclidionum,. 
fuper prardidis Appaltatoribus etiam fub pr^etextu cuiuf- 
cumquc obligationis Cameralis , feù alterius priuilcgij 
Valeant impedirc>fcd ipfi Appaltacores > eorumque Sub- 




appaltatOTCS^ Ag€ntes> Se Miniftrl , ali)que pfaedifti onì^ 
nibus, & fìngulis priuilegiiS) facultarìbuS) iinnìnnk:itibu5* 
cxcmptionibus; Se pra?rogatiuis , càmcx forma ptxdiAiA 
litceraruni> & Conflicutionum Apoflolicaruni) ^ Camc^^ 
calium> quàm ex forma prxnarratorum In/bumetiti > fek^ 
Inftrumentorura, ac ficuti coetcri Appaltatorcs > Camera-* 
lcs> vti frui, potiri, & gaudcreconfucucrane, ac vfi > potM 
U> & gauifi fuerunt, vti frui, p<)ciri 5 &igauderc polfinr> ^ 
debeant> nec ipfi fcù eorum aliqnis fiiper illius , illorum-^. 
que libero exercitio-» <3c fruitionc > molcAari valcant 9 CcJb 
praefatosBaccium, & Guliclmum, aliofquc prxdi(5èos ixi^ 
pa.ci£ca> & -quieta poflèflìonc^/cìi qaafi locationts^ & ap-^ 
paituum prjpdic'lorum alionimque iatroituum,prouentuui^ 
obuencionam, iurifdidionum >iurium, membrorum> fit» 
pertincntiar^im diwio aoucnflia<iurantc contra quofcum-* 
quc maniitcneiidos, &conrcruaudoscflc9 nec contraln- 
ftrumentum, vr petitur celebratum 1 prccftntiumque tcno-^ 
Km quomodoJiber molcftarijinqui etari, vel impedir! poff 
fintai leu dcbeaat, prxfcntcfquc de fuhreptioni$> vcl oDrc** 
ppionis viiio, aut intcntionis noilrx> vcl alio defedu^etiàin 
quod ium-eiijfii^ai Pij IV.'praBdecclToris noftri de regi-' 
Qi;attdi5 .grmijs5,<jualcciimqu€ intercise Camene quomo- 
dolibct conccrneii editam coxi/litutionem in cademCa* 
Bicra.prjBrentatj?9 admifsae^ & in fuis libris rcgiftracae not|^ 
fo^rint, wiinufquc illi) qui fuerint vocandi> feù quomodo- 
libet intexefic pretendimi vacati 5 lauditi nxm ftiérinci 
fcìi epamcnx)rniis , euoroiiffima? ìxGonis , cuidentifqucj 
vtiliutis ipfiiis Carnet» ctiam? quod maius praerium 5 fcà 
mcliores conditioncs oblatae fiierint> aut qualrbet alia co- 
gitata, vcl incogitata caufà, ratione> occafionc > iure> vel 
prcEtextu in toro» vcl in parte notari, arguii vel impugna- 
li} reuocairi 7 rcfcindi ,/eiftringi , ve! linutari , nullatenus 
polUntj vcl debeant 5 & fi iecus fìet quoties id fiet toties 
Illa in priftinum rc/liiuta >& plenariè reintegrata'» vali- 
4iora> & ef&caciora> etiam perindè , ac fi confiftonalicer » 
ac d<i Vcn. f f.arrum noftrorupa 3i Cardiualiujn con*^ 
•r. M ' M filio, 



filia, & arscnfii caianafsent perpetuò foreTS^ efTe cenferi 
ni^fcnc^fquè vim validij&ifolcmnis contrà*fUis intcr nos> 
Sfi^^in pr«di»Ska^ Apoftolicam ex vna, & dd. Baccium^& 
Cuiiclnmn^P^^^i^^^^* altera iegictimè inn iti etia vtrim-' 
«H^ iuraiti'» obligationequc Camerali vallati habere 5 & 
©btincrci eafquead oinnia> & fingulapraemifTa piene prò*; 
baiidumomninQfuficere>iiecadaltePÌu5 probationis ad- 
minicuiuai requici> ficquci & aon aliter in pr^miflfis om*^ 
nibuss & fingulis perquofcumque ludices CommifsarioS' 
qrdinarioSi & extraordinarios Dclcgatos, & Subdelegai 
tosj etianl Curia? Cauiarum Camera;>& Sacri Palati; Apò-^ 
ftolici Auditorcsj nccnoa camdem Cameram^ fic illiiis 
Caracralium Theitàurarium > Decanum > Clerkos 5 Prapfi- 
deiues^ ac S. R,£. Cardinaies etiam de Laterc Legatos ki 
£|uacumque inftantia fublata cis qu^iui^ ^Iker iudicandìsi 
Si intcrpretandi facultatCi & authoritatc iudìcari 5 
finiti dcbcrc» irritumquc > & inane quidquid fecus cohti- 
gerttattentaridecernimus. Mandantes proptereà eìderrf 
Caitierario, Thcfaiirario> Decano^ Cl^icis , ^ 9ix(ìd<*n^ 
tibus^coeterilqwé Oifidalibus^ & Minito><iuauis tétidtM 
Htatc ftingcntibim^fim còniunvlìhi 5 quam diuifiwi qtJtatfe-' 
nas prxfences didumquc Iftftrumentunh pr.tiftfertaqucj^^ 
ac omnia V acfìnguia alia capitula, & in tis y accortwòp* 
quomodolibctì contenta y & enunciata quafctimqiie omi« 
«juidcnt'exccptìòne > fcìl» excuCitìonc cefifante firmiter >8e 
inuiolabilkcr obferuent » & faciant ab àlijs !inuiolabiliter 
obfcruari > &.ad id concradii5iores quoslibet > & rebelto 
per fententiasj cenfuras, & poenas Ecclefiàftica»? & pec«- 
BiariaSy ac àlia opportuna iuris, & ii^' remedia omni , Ut 
quaaimque appellatione poftpofita cogant , & compel- 
lant non obftaiuibus quibiifcomque conftitutionibus , «C 
ordinauonibus Apoftolicis^y^ di6te Camera reformatio^ 
nibus -> ftatutis , decrctii? V ctiam de m^«fo alienan , & affi* 
•fendi illius fruOus, redditus, & prouentus, loqueii^ac téU 
ciTC. Pij Pap;B IV. aliorumque pra^decefiTòrum noftrorum 
•fuper refonnatione Caincr«)& quoadiurajfruaus5& pf^ 
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uefitus eiurdem Camera^ non m£ prxtnjs pnediSis licitai 
rionibus, fubhaftationibus .plus offerenti , & adcKtiht^of 
nem CandeU!vC«tcrifqucdlijs fldhibttis modifv farinis^ 
& folemnitatibus:alicaari^ lodarii fcù aifiófciri Qoo^poifelyy' 
feìi debcre, & alia ciufdein Pij IV. de rcgiftrandis quibufii 
ois alijs Confticutionibus> & ordinatìonihus Apoftoliciiv 
fub quibafuiseefioribus.i & formis in contrarium ficiéfi^ 
cum quibufuis. cUufubs'i dccrccis ^ etra iti derogatoria^ 
rurà) derogatorijs, nccnon quibufcumquc faculutibuj,' iSì 
Priuikgijs alijs quibufcumquc Iudicibus,& Tribunalibus 
VrbiS) ac Status Noftri Ecclc/ìaftici quauis dignitate -ì^ Sc 
aochorj&i^ftuvgieny^k fun^n^iSi tàm.pef'jioflros prjedeccf- 
CofQS i iquàm per <;once0is^ ncoioa Camera* noftrjc 
Regulisi & ctiamd««iw)a t<>lleflbiiupe qiutfito ftilissrfibaji I 
& conruettsdi0Ìbiit> 9^Mba^ omnibus ^ Se £ngulis , ctiàmfi 
de illis prò illoruitt (umctcnti d^rogation^ mentio, fiuè 
cxprcffio habcnda > auc certa exquifìta forma ad hoc fcr- 
uanda foret eorum tenores , acfi de verbo ad verbura in- 
fererentur praefentibus prò fufficienter expreffis habcntes 
lllis alias in fuo roborc pcrmanfuris, ac vice dumtaxat 
Ipcxialiter, & cxprefsè derogamus , cajterifque contrarijs 
quibufcumquc. Volentes, quod pra?fcntis noftri Motus 
proprijj Cxdulam fola noflra Signatura fufficiat , & fino 
data , & fine regiftratura , vbiquè , tàm in ludicio , quinuj 
extra fidem fkciatregula contraria, AylO) & confuetudinc 
quibufcumque in contrarium facien nequaquam oMan s 
Et nihilominus fi cifdem Baccio, & Gulielmo videbitur 
defuper littersp, tàm in forma Breuis fiib Annulo Pifcato- 
ris j quàm fub Plumbo quandocumque cxpediri polfint » 
& cum omnium, & fingulorumprsemifforum, aliorumquc 
neceffariorum, ampliori fpccifìcatione, 3c expreffione , ac 
prjedcfignati Inftrumenti Appaltuum infertìone, alijfcjuc 
claufulis , verbis , & cautelis nece(Iàrijs , & opportunis • 
adeo, quod pr^efentium tranfumptis,feii exemplis ctiam 
impraeflis , & manu alicuius Camera? Apofiolicar Notarij 
fiibfcripusj 6c figillociufdem Thefaurari;,vd alterius per- 

M 2 fona: 
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fonx in dignitate Ecclefiaftica conftirurap munttis cadérti 
prorfusfides adhibeacur; qua? huic prapfenti Cxdaìxy fcii 
defuper expedien lideris adhibcrerur , & oftcnderentur , 
vel produccrentur . Fiat Motu proprio F. fupcr qui- 
bus omnibus, & fingulis praemiffis petitum fuità me No- 
tati© Reu. Camerx Apoftolicae infrafcripto > vt vnum , vel 
plura, publicum) feù publica conficerem^ atque tradcrem 
Inftrumencum, & Inftrumenta prout opus fucrit> & req«i- 
Gcus ero . 



Eterna D, Dùmìnicus de Ntccolis 9 dum nji^ 
xu Cam.Aftcfi.NotarfHsdt pramijfts ro^Om 
Loco f flgn J • W ff^it y "Ego Tranc^tus Antamorus in iUm- 

Cffìcta fiucejfor frajèns tnfirummfim fté'^ 
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lìcùi fili) Salutcm , & Apoftolicam l>cne*iflior«m-, .* 
De Ve/ha fide > & intcgritatc y ac in rebus agendìs ex- 
pericntia Nobis cognita , atque pcrfped^a plurimurw in^ 
Domino confi/ivosvitrafàcultate^ Vobis vigore Inftru- 
nienti condu^ionis Salaria Ceruije , & Qefenatici cuitu» 
Camert noAra iniri competentes Sali^ ^ & Salinamm no- 
ftrarum ciufdcm Ciuitacis Ceiuiafy^lf Goefenldci fuperitì- 
tendentes,& Commifsarios cumaudoritate , fuperiori- 
tate , lurirdii^oine , & facilitate audiendi , cognofcendif 
decideiKli , & tcrminandi per vos, vel alios à vobis depu- 
randi > etiam Summariè , & manu Regia quafcunque lites 
Caufas , & controuerfias tam ciuiles quam criminoJcs or- 
ta^ , & fìiotas jfeu mouendas occafionc didarum Salina- 
rum > & Saii5 5 ac fuper illrus iàWicatiane » aut -occa/ioiic 
aijiiarumCanaliiihi, Gonfìnium foueacuiD, laborcriorumj 
caufàique,&ittcshuiufmodii quìbufuisr ludicibus , & 
Superioribus auuocandi > & realsumcndi> cinque, ac qui- 
bus opus fuerit fub pecuniari^Si &aliis athinio rcRroit- 
fligere poenis hinibendi > acquos opus fuerit ci tan di , & 
inofiendi > ac etiam contra delinquentes ) fraudantcs , fcu 
deficientes in prxnaifHs , & eorum Officia, velSal ipfljm-^ 
furantes, retinentes, & fine Vcftra liccntia de/hibucntes > 
vendentes > donantes > afportantes, aut abfccndentes tam 
officio, quam ad cuiufcumque In/lantiam> & relationem 
procedcndi corrigendi puniendi , muldandi , & comdcm* 
nandi in quibuicumque poenis tam pecuniarijs > quanLj 
Corporalibus iuxta formam conftitutionum5& bannimen* 
forum > ac alias arbitrio Vcftro> & prò vt vobis mcliusvi- 
dcbitur expedire, ipfafque poenas exigendi > ncc non om- 
nia qua? prò confìcicndo» diftribuendo, cuHodiendo 5 & 
jf$odea4<>S<ilQ nscelsaria ferine > & opportuna ordinan- 

. di 
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di martdandi 3 & de^emendl ,{aliaqucin pra?mi(Iis voh\s 
bene^ifafòcicndi, gerendi , &cxeqiien di durante con- 
dudUone praedi^fla > & interim ad noftrum » & Sedis Apo- 
ftolìcae beneplacitura conftituimus, & deputamus per prae- 
fentes mandan tes propterea omnibus, & fingulis, ad quos 
fpe»aat, & fpci^abi, vt vos indiólarum Salinarum fuptìrin^ 
tendeotes,& ConuTiifsarÌQ$ rccipiant 5 & fecogtio£cant% X 
vcftraquelufsa 5 & mandata circa pracmifsa promptè , de 
fidelitcr exequantur contrarijs non obftantibus .quibufcù- 
quc • Datura Romx apud San(5lam Mariam Maiorem firf> 
annuloPifcatorisDicvigefimatertiaMartij 1665^ Pontt- 

fìcatus noIUi Aano Decimo « -i) 

S.Vgolinus, 

DHeftis filijsfiaccIofittcHìddmontiò^ iflr GallieUt 
Ims . mo Buongulielnlio Próuincia! nofhk Roman**! 
diola? Thcfaurariis^ac SaMrije Ccmix , & Ctkr*^^ 
natici ConcTui^oribus > & CQmmifTarijs > 

Loco » AouUPifcat(H:is t ' 

• « 
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.TAVOLA 

Dclii prezzi, che lì Signori Ttforieri di Romagna Appal- 
tatori delle Saline di Ceraia , Cefènatico» c Goraacchio 
douranno rifciiotere dall'dpiè deferirti per li Sali , che li 
confcgnaranno per le forniture delli loro luoghi , corno 
fi è coftumato per il pafTato , faluo però fempre il folito , 
cgiufto prezzo 5 fe fi fàccfsc errore in qualche luogo, 
quali confègne douctanno fàrfi nelli tempi, e modi con» 
Ittcti 5 Se alle mifure yc pefi foliti , come fi dichiara nelli 
Capitoli ftipulati con la ReuercndaCamera,e quelli oltre 
il bolognino per Sacco già accrefciuto per la fabricatura, 
come fi è pratticato per Taddietro ; Dichiarando, cho 
quelli fono notati doucr pagare in feudi d*oro , s'intende 
Cano obligati , e che debbano fare li pagamenti in feudi 
d'oro efFettiui , ò loro valuta , fecondo fi è ofièruato nelli 
Appalti pafTati de' Signori Capponi j Spada» e loro fuc- 
ccftori 5 & vltimamente Granara . 
Bologna à foldi vintiquattro il facco,che foldi cinquant'ot- 
to fanno vn ducato d'oro largo da ridurfi, epagarfi con- 
forme al folito , & ogni facco libre trecento fcbania pefo 
di Bologna . A YT 

Marca à feudi fedici b. So. di moneta di paoli io. per ogny'i 
cento Muggcttidi libre ducentocinquanu due? pefo di 
Marca * ^rtr- 



Perugia à feudi venti d'oro per ogni cento Moggetti di li- 
bre dueciico cioquauia due, pefo dell' Vmbria • 

Città di CaftcUo à feudi venti fimili per ogni cento Mc)g- 
getti , come fopra . 

Città della Pieue a detto p£ezzo>e pelo ia cotto cox&e /òpra» 

Citema a detto prezzo , e pefo • 

Caftiglione del Lago a detto prezzo > e pefo ^ 

Montone à detto prezzo , e pelo • 

Ancona a giuli tre e mezzo il Sacco di Hbre trcccBto trenta 
di quel pefo . 

Fer- 
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Ferrara Sacca cinquemila de libre trecento rcfsanti, pefo di 
Bologna perii prezzo della fhbricatura 5 c volendo mag- 
gior quantità a paoli fette il Sacco . 

Modena Sacca quindicimila del medemo pefo al prezyo 
della fabricatura . 

Comacchio Sacca duemila del mcdcmo pefo a paoli fette il 
Sacco . • 

A'rbino à feudi dicinoue d'oro per ogni cento Moggetti di 
libre duccnto nouanta due pefo dTrbino , con dichiara- 
tionc 5 che quanta idla valutati onc dello feudo d'oro fi 
rimette alla difpofiùonc del Capitolo nu.75« dell'Appai- . 
to > ò fia 70» 

Seguono li luoghi della Prouincia di Ro-. 
màgna,che pagano il Sale,come apprel^ 
(o,faluoperò (èmpre il fblito, e giufto" 
prezzo, fi facefle errore m^uaichc 
luogo . ^ — ^ — " 

RAuenna a foldi vintifei il Sacco, che foldl fcttanta fan* 
no vn feudo d'oro . 
Rimini a feudi quarant'vno» c due terzi d'oro il cento delle 
Sacca • 

Ccfcna a lire quiftro^ e mezza il Sacco detrattone le fpefSe • - 
Forlì a lire quattrojC foldi cinque il Saccu> Uwaciuuc: le fpc*< 
fc di quattrini quindici il Sacco . ^^0^-"' 'JÌ 
Faenza a due quinti di feudo d'oro per Sacco . 
Imola a feudi quarantadue, c quattro quinti d'oro /Imili il 

cento de Sacca . 
Brifighclla a feudi trentaquattro, & vn quarto d'oro il cen- 
to de Sacca • 
Bertinoro a feudi vno d*oro il Sacco . 
Ciuitella a Bolognini trenunoue> edui in circa il Sacco • ^ 

Saui- 



Saui'gnano a quattro fettlmi di fcudi^ d'ero^ il Sacco^ 

Eor-linpopoili a.fcudi quarancacinquex c ere iqu^#fìaii 
il cento de Sacchi • 

MddoJa a Bolognini vent'otto il Sacco 

Bagnara a feudi quarantadue, c quattro quinti d'oro il cen- 
to de Sacchi • \ : ■ \. 

Gambettola, e Caftelnoiio a paoli fei il Sticco ; 

Ca/lel Bologncfc a mezzo icudo dforoil Sxcco 

Dozza a Ccnd 'i quarantadue? e quattro quinti d'oro il cento 
f <dQ Sacchi. . 

Cartel Guelfo. a feudi trencaquattro , e vn quarto d*oro il 
' cento de Sacchi - 

Cernia a Bolognini trentadue il Sacco . 

Solatolo a 'mc2zo feudo d'oro il Sacco» w 

Calcagnini a Bolognini cinquanta il Sacco • 

Mercafo Saracino a feudi quaranta d'oro il ceoto «le Sacchi. 

Gatteo a mezzo feudo d'oro il Sacco . j 

TofCgnano e Fontana^a ^cmM quarantadue, e quattro quinci 

d'oro il cento de Spicchi . 
Poggio di Berni a mezzoTcudo d'oro,il Sacco * 
Diolaguardi a due quinti de tcMàì d'oro il Saccó . 
San Gianni a Bolognini vinticinque il Sacco • 
Montenouo a mezzo feudo d'óro il Sacco . 
Todiìrano a feudi quaranta fiinili il cento: de Sacchi . 
Sogliano a feudi vent'otto,e. mezzo fìmili ii centq^C Sa cchi* 
Chiazzolo a mezzo feudo d'oro il SaccoT TT^ " 
Monte Aguzzo a due quinti di feudi d'oro il Sacco . 
Piahgiano a Bolognini trentacinque il Sacco . 
Coriano a due quinti di feudi d'oro il Sacco . oj 
S orriuoli a due quinti di feudi d'oro il Sacco . 
Lonzano a paoli dieci il Sacco . 

Montebello a mezzo feudo d'oro il Sacco . ^ 
Balagniolo à due quinti di feudi d'oro il Sacco . 
San Marino a Bolognini trenta il Sacco . 
Roncofredo a feudi Cren tVno, e tre quinti d'oro il cento de 
Sacchi . 

• * N Vcr^ 
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Verru ccHio a mttto feudo <Poro il Sacco-i 
Talamello a fucU vent'ottOL» e mezzo d'oro il cento dc^ 
Sacchi • 

Scorticata a due qumti di feudi d'oro il Sacco . 

Ar diano a due quinti di feudi d'oro il Sacco . 

Pagliano a due quinti di Icudi d'oro il Sacco . 

Sant'Arcangelo a lire fei il Sacco dedotte le fpefir. 

Gaggio > e Fornione a feudi quarantacinque > & vn quarto 
«Toro il cento de Sacchi . 

Il Sale douuto per Elemofìna alli luoghi Pij > che ne hanno, 
ò haueranno la conceffione, che cTourà ^arfi con la fedo 
de' Superiori de loro Conuenti a ragione di libre allin- 
dici per eiafcun Religiofo l'annone di quello che fi diipcn- 
la per Regaglie a diuerfi Miniftri fecondo il folito, quale 
fi calcola importi in tutto circa Sacca eent*ottanta Tanno, 
fe ne fi buono dalla Reuer. Camera il prezzo all'Appal- 
tatore 5 cioè la metà di Ceruia a Bolognini dodici il Sac- 
'co 5 e la metà del Cefenatico a Bolognini quattro, e cin-- 
que ottaue il Sacco . 

Signori Baccio BuoudelmpndLe Gugh'ci«o Buongogliclmi 
Teforieri della Prouincia di Romagna, & Appaltatori 
delle Saline di Ceruia 5 Cefenatico , e Comacchio , fe li ' 
confegna laprefente Tauola dclli Prezzi, che douranno 
rifcuotere per 11 Sali , che durante il tempo del loro Ap-. 
paltò di'd.SaUne da cominciare al primo di Luglio 1665. 
prolfimo à venire , e da continuare come fcgue à tutto 
Giugno 1674. Confegnaranno , ò faranno confegnarcj 
per la fornitura delli luoghi retrofcritti conforme il foli- 
to coflumato per l' ad dierro , conforme la quale fi con* 
teranno . Di Cala quello dì 51. di Ottobre 2664. 

N, Àrciuefcouo di Damiata Tef.Gen, 
F< Rainzii Comi Gen. 

7{un:^iato Balàocci Computila \ 
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« Rubricella de Capitoli di Romagna . 

&Annefsi. 

Appalto Generale della Teforcria, & Anneffi . Cap.i- 
Auuocati Fifcali s & altri Officiali > e Miaiftri , e lorOM 

Deputationc . cap.S4» 

Affitto dcllVndici Caftella , c ib q^ello confifta . cap.50. • 

Bologna per le Corbe 4000. di grano deftinatdi . cap.14. 

Bargello deuavbbidircli Teforieri . cap. 59* 

Carne per l'Appalto de tre (quattrini à libra • cap.6 . 

Camerali per loro Franchitie di Tratte . cap.i 

Conti da darfi in Camera giurati . Cap.40; 

Capitoli fi deuino intendere , ac ofleruare fecondo la lettu- 
ra di elfi ne altrimenti effere interpretati . cap.i 0%. 

Danari efatti del Sufidio Triennale mandarli à Roma a nh- 
go della Camera • cap*2 2* 

Defalchi per Guerra j PeAe, ò altri cafi fortuiti . cap.i6j. 

Efattioni Camerali , e Communitatiue per Tobligo, elio 
hannoHTeforieri. cap.2 5. ;i 

Efattione > che non poflìno fare li Tcforicri fatte le diligen- 
ze darne debito alla Camera • cap.4 • ' n 

Efattione manu Regia > etiam doppo finito l'Appalto . 

cap.43- . . 

Facoltà di poter portare Armi . cap.164. 

Grani, e Biade per l'afTegne da farfi con li 

forieri, cap.19. 
Grano da incettare per rabbia 4<5o<^* ò il doppio di Marza- 

telli. cap.24. 

Grano, desinato per Roma vendendoli per lo Stato meta 

delPvtile a' Teforieri . cap .16. 
Gabelle Communitatiue non douute da Teforieri . cap44, 
Inftrumenti da fàrfi di quefli Appalti fpetti la ftipulationc i ^ 

Notaro di Camera di Roma . cap.42. 
In che cafo 5 e come contencrfi nell'eftintionc della gabella 

della Macine, cap.ióp. 



Inrerncnco dcTe- 
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Inhibitione:dcìlaR«|ivCab. non TplFrighmo a' Debft^ri, 

Laiioratori delle PoflcfTì oril di S. MaWo, &c. cloro efcn- 

tioni ^ cap.29, 
Maciné 'pcr fi gabella de* quattro giulij . eap.4 A 
Màkfitij 5 e quello , che è a/Tegnato di certo a i Tcforicn" . 

cap.ii. 

Membri alienati^cacami alla Camera, cap.57. :iMA 
Malcfitij per le l^ecitoe^C'Vigcfime de' SignoriLf gati >-M 
altri . cap.iJJ^ : 1. • ' i; ^ 

Modo di è«^itenei fi coivla Camera noiKrefàrccndo^KEdifi- 

cij . cap.35^ ^ ' - ^ 

Macflri delle Pofte,6 loro oblighi vcrlb i Teforicri. cap.54i[) 
Molini, e Cafti deirvndeci Coftcilajchi fpetti di inantèncr|iO 

cap.^8. 

M-dtu prof Hb ddlatonfcrim de' Capitoli à pag.74« 
Ne/Tuno poffa efscre fcntito per lite^ò canfe dependenti dal 

prefenté Appaffofenzahauer primi fotto ii Dcpo/ìco-inl 

Inàno de* Teierieri r c^p.45. 
Non fi può far pagamenti di foftgakuna ruori dclli defcritti 

Irt Tabelk feWiWmriSl 'Monrignw teforiere^ cap.47-'' 
Obligo della Reucrenda Camera di mantenere il pokeffo 

dcHe coli* proincffc', ^ Efattioni . cap.4J. 
Obligo de' Signori Superiori di preflare ogn'aiuto-a' Tcfo- 

rieri . cap.)^' • firiA f 

Pagàmctitida'fdriì conforrtic la Tabella i cap-^. r* 
Pagamenti in Camera non fi retardino, cap.ro. . . 
PrJiHleè^cS chfc/<jen preferiti i Teioricri fapra il Partito che^ 

facc&^la Camera delle Taffe nuoue,e vecchie . cap.a^. 
Piinileg^io dì pòtw rifcttocere da ogniDcbitore morcCa^"^ 

merali . cap.27. .'u. .: ^ .liv- i». 

PcJdtftà di S» Maiu?) (Ua auttn^ì » & clettionc . cap.jo.* 
PofTeflìòrté^di S.Mjuro òbligo y e modi da far rinuentario • 

cap^ r. & ^2. 

Pofle/m>ne di S»Ma\n?o per fpcndcre in Rcfarcimenri ■>& 
obligo dibfdarcli Terreni fcmeotari. cap.ji.at 33. 
1 ' Pa-^ 



Palazzo di' Raiienna, Cafa di Cefena per refarcimenti • ca* 
pitelo 32. de SS' 

Promefia di concedere qualche Depoiltaria de Menci • C4« 
pitolo i6if 

Precedenza de' Teforieri . cap.37« 

Pduilegio di non cfiTer foccopafti li Teforieri,€ loro Depen- 
denti in caufe tanto ciuili? che criminali fè non à Monfi- 
gnor Téforicrc pró^tenipote . cap.41.' & i6». 

PromefTa della conferma de' Capitoli per mora proprio T 

• cap.i6i» 

Palazzo fabricato in Rauenna fpctti a* TeforiVri . cap.49f 
Pagamenti in oro per aircgnaniciui , e per Regaglie fopraU 

ccnfb 5 e come valutarlo . cap.26. ^ u c < 
Regaglie Camerali come , e quando pagarle, cap^9* 
Rocche, éTorri della Prouincia lorcura> & habitatione aili 

Teforieri . cap-S^* 
Reprefaglic che fi fauno non fuffraghino Patenti diforto 

alcuna, capuf^;* ' . i- ' 
Rocca di Forlì , e Priuilegio dell'Armi . cap.51. & 52; 
Rpcca di *òi lì in rempo di Sede Vacante, & ordini . cap* jf }• 
San Mauro , e Gioucdia Appalto . cap.a. , . 

Sale> e Saline di Ceraia Appalto . cap.j. 
Subappalti pollino facli dar Teforieri . cap.35. 
Spefe che fi deuano fori per ordine di Monfignor Teforic- 

re da farfi buone . cap.38, 

Spefe della giuAiria daarfi fcnztmline 4iMaafiguor 

fpric^'c: cap.47' 
Tranfito de Sali per il fiume Pò i cap.4^ 

Tf J^r& fcftrattiojii4i Grani per ralfcgnamcnto fermo alli 
Teforieri. cap.13. 

Tratte di Pane, e BifcottOi fi eccettuano xial pagamento per 
vfo de Marinari tanto . cap.i6. ' i 

Tratte non pagate po/fino li Teforieri procedere control» 
Delinquenti ./c»3p»i 8» . i ' >m^- 

,Tanre moire per Tefigenza da farfi . cap.20. • . -» » 

TaiTa delSulfidio e4<^n;lro"d'cf5afàRottia l fl/igo dell3 Ca- 
rnea * cap.21. & 22. Tratti 



eatclli. cap.i4« 
Tratte di Grani perla Corte di Roma fi eccettuano dal pa-» 

gamento . cap. i6» 
Tratte di Grani , e Biade tanto da luogo à luogo per il Rac-i 
. colto, che fiiori di Stato deuino effcr fofccitte da Tefbric^l 

ri • cap*i7« 

Tratte che non concedcffe la Camera fc ne può dar debito 
allamcdcma. cap-24. T 

Tratte che laReuerenda Camera concedefsead altri fi pre« 
fcrifchtno li Teforieri con il pagamento per Kub. jooaJ[ 
. Grano>ò doppio Marzatclli . cap.25. 1 

Tratte di Grano > c Biade che fi ra<cco§lieranno inS. Mauro 
cftrarle gratis' - cap.iijT > ^ n /• 

Tratte fudette non concedendofi darne debito alla Came- 
ra, cap.i^» 

Teforieri precedino ad ogni Gouematore > e Magiflrato di 

qualfiuoglia luogo della Prouincia. cap.37. 
Vndicx Cartella Appalto, tap.^. ' >»1 
Ycttouaglie di Forlì fi polTuia incrodurrecon licenza del 
legato, cap.55. 




Rubricella d^ Sali. 



Appalto Generale de Sair • cap .60» . j . 
Breue di N.Sig. che deputa li Appaltatori Commif- 
farij Generali de Sah' . pag.9 3 • 
Comacchio vi rcfta libero arbitrio di fabricarc Sali , è nò • 
cap.64. 

Come fi deue rifcuoterc Taumento de Sali neiranni di man* 

camento • cap.82. 
Come fi deuono contenere le Communità > Salari , ò altri , 

che vendino Soli à minuto nelle Annate di mancamen* 

to. cap.83. , 
ConccflJone di habitatione? & vfodi Cafe> c MagazEini 



fpettanti alle Salare . cap.S^. 
Come fi dciie rifcuotere il prezzo de Sali dalle Communica, 
^ c Popoli à cui fi vende il Saie à librale Bolognini.cap,97. 
Camer erigo di Ccruia, fuoi oblighi> e chele nomini, ca- 

pitolo99. IOI.& 102. 
Che apprcffo al Camerlengo di Cernia fi tenga vna perfo- 

na deputata da Teforieri, che dourà tenere anch'efso vna 

chiauc deSali^con quel più che occorrerà in quefto prò- 

po/ìro. cap.ioo. 

Camerlengo di Ceruianon fi deue ingerire nel riceuer Sali 
per altri , altrimente poffa cfscr caflàto ad i/lanza de Te- 
lorieri . cap.ioo. & loj. 

Difìributione delle Pene de' Delinquenti de Sali . cap. ni. 

tacolta di erigere altre Salare doue bifogni . cap.95; 

Facoltà di poter ftr publicarc Editti per ouiarc alle fraudi 
de 5aii . cap.95. 104. 

Facoltà di accrefcere il numero delle Saline . cap.98. 
Facoltà di poter comprare Rubbia cento di Grano per con- 
lumrreaCeruia^eRubbia^o.perCefenatico. cap.ioj- 
Fabbrjc-a de Sali quando non fegua non fi imputi alli Tcfo- 

neri, quando date le preftanze . cap.óa. 
Gouernatore di Cernia, modo difàrlo,e remouerlo. cap.óS. 
Li Telorieri vengono Deputati da N.Sig. Commifsari; fo- 
pra le fraudi de Sali , loro priuilegij , & altro . cap. ix j. 

Il Breue e a pag.9^. . 

Obligo delli Appaltatori fopra il mantenere le Saline, mo- 
do di riceueric per Inuentario, & obligo della Reu. Cam. 
-4 fauore loro di feudi 700. Tanuo , fabricandofi ò nò per 
il mantenimento diefsc . cap.S^^ • 
Obiigo del Bargello di vbidire i Teforieri . cap.io^?. 
Obligo della Reuerenda Camera di mantenere il pofsefso 
del conceduto nelli Capitoli , e modo di efser pagati per 

T a'Ì'^^^^^? d'impreftanze de Salinari alL, 

fine dell Appalto . cap. 107. 

Promette la Rcu. Camera, che N. Sig. prouederà, che nonJ 
fijao trattenuti Sali foraftieri . cap.85. 

- Por- 
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Porto 5 e Palata di Cernia per Vobligo della Reu. Camera.» 

di mantenerle » e dell i Appaltatori di andare rifàrccndo 

fpefe ddla Camera , & in che modo coiitencr/i $ c proue* 

derlo di Axniraglio . cap.90. O 
Priuilegio de Foraftieri 5 che verranno à Ceruia . cap.9 1. 
Per le fraudi de Sali procedere per Inqui/itionem 9 ctiam ne 

luoghi immuni . cap.104. 
Pre/lazeobligate di dare li Appaltatori alliSalinari^ap.^2. 
Prcftanzc date dal paffato Telbriere alli Salinari da rècupe- 

rarfì dalli nuoui Teforicri , Sc obligo della Rea.. Camera 

iìnoà IctKli due mila . cap.63. 65.&.107. 
Quando fi donerà mettere Taugumcnto del prezzo per lo 
. non fabricature de Sali^dcuino pagarle quelli luogliÌ,che 

lo volefsero anticipatamente . cap.82. . i 
Kilpofla dell'Appalto de Sali . captai* j . 
Sali da pagar/ì , e fabricatura di em cap;65. 6j, & 6^,'^^ 
Sali da confegnar/ì alle Prouincie^ & augumenio di prezzo*^ 

-di tre Bolognini per Sacco càp.70. ! : j . ) 
Salc à Modana > e Ferrara Sacca 20'. mila . • cap. 7 1 . 
Sali da cófcgnar/i a' Tefbrieri di quelli -di Con Ter ua in man-'^ 

camento . cap.T6. . . \ ^ f 4 ; 

Sole^.e facoltà generale di febricarne, & eflrarre > obfigo foV3 

pra di elfijemodo di efsere pagati dalla Camera di quclli-1 
he fi metteranno in conferua'. cap.72. \ 
Sali, che non diano alle Prouincic in quello /I- incorro. 

cap.yj. 

Sali > e loro fabrica manche^iolc alle Sacche T 7« mila 5 pct 
le 20. mila desinate per Modana, &c. Ciò, che fi deuÀ 
fare, & in che cafo non Zìa tenutix^fl Tcforicre pagare il 
cenfo . cap.74. 

SaU fabricato in ca-fo» che con quello di Conftruà p aflTafse ' 
Jc ScKca/jo. rùila, e non arriuafse alié Sacca 57/miJa , fi 
4inunuÌK:aiil ocntp,; e proacdere Sale Fora/liero,& augu- 
mentare il prezzo . cap.75..\ x.' 

Sal&^quando la fabrica farà fiata Sacca jo.raila, quanto ven- 
dcrlo di più. cap.77«^,.j 

Sale 



Sale quando la fabrlca farà ftata 4or.iniIa fàcca quanto ven- 
der! odi più . cap.78. 

SalequandoJa Éibrica farà ftata facca 50. mila quanto ven- 
derlo di pili . cap.79. 
Sale quando la fabrica farà /lata fopra facca • 50. mila ven- 
derlo il folito prezzo . cap.80. 
Sale quando la wbrica fi fermi nel numero tra le Peone co- 
me regolare il prezzo . cap.4r. 
Sali da prouederfi di fuori jflano li Appaltatori aiutati dalla 

Reu. Cam. di ogni fàuorc &c. cap.85* 
Saline di Ceruia , Cefenati^o^ ^ Comacchio proprie della-» 

Rea. Cam. lì concedono alli Appaltatori . cap.87. 
Sali fabricati da notificare in Camera verfb la fine di Otto- 
bre> che fi farà fabricato,.c modo di come coutcneriì cir- 
ca la detta quantità . cap.92« 
Sali per elemofina à luoghi Pi;, e per Regaglie à Miniflri, & 

Officiali . cap.9 j. 
Salare di Cefena, forlì, e S. Arcangelo proprie della Camc-^ 

ra, con che facoltà fono concedute . cap. 94. 
Sali foraftieri ne/Tuno può introdurre, & introducendo caf- 
ca nelle pene cominate dalle Coftùutioni Apoftoliche in 
materia de Sali • cap. no. 

Sale da poter mandar fuori doppo prouifto Jo Stato &<:. 
cap. 7 2. 

Sale che foprauanzi al fine dtW Appalto oUce^la 23,^ mila, di 
conferua fia della R.C. lènza pagamento alcuno . capito- 
lo 72. 

Sale fabbricato folo facca 20. mila po/Tono vendere più del 

folito baiocchi -fi. per facco . cap. 
Sale non fi poffa mandar fuori fe prima non è prouifto tutti 

li luoghi deftinati ogni anno , e quello auanzerà poffn^ 

mandarlo ogn'anno doue vuole l'Appaltatore . cap. 84. 

E darà la Reu. Cam. ogni aiuto, e fauore . cap. 85. 
Sali confcgnari dal vecchio Appaltatore nellVlumo anno 

per fornitura de luoghi foliti, che fcrue per Tanno primo 

O delli 
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dclli niioui Appaltatoriia quelli fpecti rifcQOterne il prez- 
zo. cap.109. 

Teforicri non fono tenuti vbbidirc a qualfiuoglia Inliibico- 
ria, fc non fcruata la forma del cap. 108 * 

Rubricella della Carne , 

APpaltatorTpoHottO' fullocarc in tutto, ò in parte detta 
Gabella. cap.ii5. 
Alcuna pcribna» ò luogo nefTuno eccettuato può a^jrirejò far 

aprire Macello> Tauema, ò Pizzicarla . cap. 123. 
A chi fi afpetti pagare la gabella per chi condurrà Carne da; 

vn luogo ad vn'altro. cap. 12^- 
Come con tener fi in cafo di eflrattioni di Bcftiami per Ro- 
ma • cap. 1 18. 

Che forte di Befhc fi intende comprefo in detta gabella»» ^ 
cap. 119» 

Che pena a chi terra Macelli ferrati . cap. 

Come doucrfi contencrc^quando da Guidici non venga afTc-; 

flitoalli Commiflarijfopra la carne- cap.138. 
Comedouerfi contenere in cafo che da Nofhro Signore fuf- 

fe fminuita refattionc de tre quattrini a libra di c.irno ► 

cap.141- 

Che il pagamento della gabella della carne fegua in quattri- 
ni buoni . cap.145. 

Debbono le Communità per anno vendere li Macellile non 
lo facendo deue farlo; e può ìlCommifTavio . capito- 
lo 135* 

Facoltà dirifquoteremanu rcgia^à more Camerali, capito- 
lo 142. 

In che pene incorrino i Macellari , che contrafaccino ai 
cap. 12 6, 

In che cpnfifla robligo di chi eflracfle con licenza , & à chi 

fi 
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fi afpcfti il concederla . capitolo i^o. 

In qualiiuoglia fiera, che fi faccia neffiina pcrfona po/Ia efsc- 
re franca per li Befèiami comprati in dette fiere fotto pe- 
na &c, cap. 131. 

In che modo fi deuino fare le Deniintle 5 e RaflTegne deBc- 
fliami. cap.134- 

In cafo che le Commiinità non deputino Macellari dentro 
al termine di otto giorni il Commifsario può farlo . capi- 
tolo 

In che modo s'incendino prouatele fraudi fopra la carno . 
cap. 1^7* 

La Reu. Cam. non può durante il prcfente appalto diminui- 
re il numero delle Terre fottopofie al prefente Appalto, e 
modo di ^come contencrfi ^quando lo fàcefse .^capino- 
lo 115. 

Modo di rifquotcre» e far pagare la gabella della carno. 
xap.i2o. 

Modo di contencrfi fopra le carni morte per cafi fortuiti, 
cap. 121. 

Macellari non pollino vendere Pelle fenza licenza del Com- 

mifsario . cap. 12 6. 
Nefsuno può vendere Bcftie à Macelli , ò altroue fcnza_. 

darne notitia al Commifsario , & in che pena incorra., . 
• cap. 124. 

Nefsunopuò ammazzare fuori de foliri MaccHi 5 ò con li- 
cenza del Commirsario, ne cominciare à vendere fotto lc 
pene nel 6; cap. cap. 12 5. 

Ncfsuna perfona puòeftrarre,ne condurre da luogo a luogo 
Bertie di qualfiuoglia forte fènza licenza de Superiori, e 
Commiisarij in Icriptis fbtto pena &c. cap. 129. 

Nefsunaperfona può fare Macello fenza licenza deiroffi- 
tiale fottopcna di feudi 25. cap. 15 2. 

Nefsuno de Giudici puòfare gratia fopra le pene delle frau- 
di, &c in che modo vadino ripartite . cap. 139. 

Ncfsuna Communita può mettere grauezze fopra la carnea 

O 2 fciìzi 
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lenza licenza delli Appaltatori Generali fottopcnadi 

icudÌ5oo. cap.140. 
Nefsunoche pretenda non pagare quefta gabella della car- 
ne pofsa cfsere fentito> fe prima non hà depofitato la ma* 

rK) de Tcforieri . cap.144. 
Ogni luogo della Prouincia è Jfbttopofto a detta gabellaci 

quali per fone fiano efenti> & obligo della R.C in quello 

propofito. cap.ii^. 
Obligo alla R-C di mantenere in pofsefso di detta Gabella 

li Tcforieri, & in che modo deua farlo . cap. 1 14. 
Obligo delle Communità di fòie aprnre Macelli douc bifo- 

gni. cap. 12 6» 

Ogni forte di carne, che fi porti da vn luogo ad vn'altro de- 
ue pagare la gabella doue fi compra ra . cap.i2 7» 

Ogni folte di carne che venga di fuora fi deue notificare al 
Commifsarioj e pag.arne la Gabella fotto pena &c . ' capi- 
tolo rzS. 

Ogni perfona^ e tentitanoti/Tcare ilBeftiame dentro al ter-' 

mine che fi dice . cap.i^j. 
Ogni licenza fi deue dare gratis e lènza intcru allo di tem* 

po. cap* 1^6- 

Ogni famiglia può ammazzare vn Porco per fuo vfo con Ih 
cenza del Commifsarioj & altra difpofitione fopra qucflo.- 
cap. 122. 

Sentenze in quc/la maceria non pregiudicano a'i Teforieri * 
cap. 1 17. 

Si afpettino à i Teforieri le pene de contrafocienti al conte- 
nuto . cap. 129. 

Tefle, lingue, e fegato, 8c altri tutti lntcnorr,^c fi vendono 
fono tenuti y e fottopofti come la carne alla gabella inf- 
ogni loco, cap. 12?- 

Tutti li Giudici generalmente deuono afliilere quando fia- 
iiorichieftiy € non altrimenti li Commifsarij fopra la car- 
nee Cirlifom ma giù fiutia. cap.iiSr 

Kb-. 



Rubricella del Macinata: 

COnccffione particolare deir Appalto . cap.145^ 
Che Zìa efcnte dalla Gabella del vecchio macinato de 
primi dui giulij. cap.147. 
Comedouerii contenere in cafo che la Santità diN» Sig« 

concedere nuoue, e particolari efenzionì - cap.148. 
Defalchi in cafo di Pcftc , ò guerra 5 che Dio ne guardi . 

cap.i55.& 165. 
Facoltà di rifquotcte detta Macine manii regia^ & more Ca- 
merali . cap.149. 
Facoltà di deputare Mini/lri perla di/lributione de Bollet- 
tini ne luoghi più vicini à luoghi dishabitati , c di poche 
anime . cap.15 i. 
Facoltà per Tefattione delle Macine di poter deputare Co-? 

mifTarij, e con che priuilcgio . cap.152. 
Facoltà di fare, e far fare inqui/ìtione in ogni luog05& obli- 
go de Signori Superiori, e Miniftri di giuitìtia di preflarc 
aiuto . cap.15 5, 
In cafo che dalla Santità di N.Sig. s'imponeflc nuouc gabet 

le come douer/ì contenere * cap.159. 
Le Communità poffono pigliare il Subappalto della Macine 
del proprio luogo precedente k licenza di Moiì/ìg.Jefo-^ 
riere. cap.iJ4. 
NcfTuno efcnte dal nnoiTO Macinato dellf vltimi dui gluli| 
eccettuato quelli > che erano efcnti dall'augumenti del 
Sole . cap.147. 
Obligo della Reu. Cam. di fcriuere à Signori Cardmalij ò à 

chi occorrerà per feruitio de Teforieri . cap.i y 8. 
Promelfa della R. Cam. di mantenere in poJfcffo pacifico di 
detto Appalto, e nota di chi folo fui efcnte dalia gabella 3 
& altro . cap.145. 

Prima di fare repreJ&glie dcnono precedere le intimationi 

foli- 



folitc>e necefTarie conforme li ordini de Signori Padro- 
ni. cap.149. 

Prolìibitione à qualfliioglia di macinare fcn za Bollettino . 
cap.150. 

Pene che fi cauaranno per le contrauentioni à chi fpettino . 
cap.ijy. 

Qiielli clic andaffcro à macinare fuori di Prouincia fono te^ 
AUti pagare la gabella à cafa propria . cap. 151. 




I N R O M A, 
Nella Stamparia della Reu. Camera Apoft. 
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